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_LE SETTE CHIESE
' PRlNCIPALI..

La prima Chie/k è S. Giouzmni Laterano.

A prima Chieſa‘ſſhe è ſì.-de del Pon
tefice,e quella di S. Giouini Latera.

no nel monte Celio, che fu edificata.
… dal Magno Constancinomel ſuo Pala:

ſ‘: Î. 7.0,è dotata di gridislime innate : eſſen
' ""‘"‘j do guasta,& rouinata dali-i her-etici, Ni

colao quarto la ri fece-,‘òc Martino Quin
… ‘ zmzxnnymſi' to la cominciòa far dipinge-re:,Clastricz

te il pauimenco,& Eugenio quarto la rifinì,&.va i tempi
nostri Pio anrco l’ha adornata d’un bellisſimo ſolaro,
e ridotta in piano la piazza di eſſa Chieſa, laquale fu cò
ſecraca in honore del Saluacore,e di S.Giovanni Barri-
fla,& dell’Euangelista , c di San Siluestro—alli noue di
Nouembrc.nellaqual conſecrarione ui appa-rue quell’i-
magine del Sàluatorc, che inſino hoggidi li uede ſopra
la tribuna dell’altar grande,]aqual non li abbruciò , eſ—'
ſendo la detta Chiefs. abbruciaca due uolce.Vi e‘ Ratio-
ne la prima Domenica di quareſima, la Domenica del—
le Palme,il giouedì,e il fabbaco ſanco, il ſabbaco innan --
zi Forma:; di l’aſizha,e nella uigilia della 'Pentecoste , e
nel giorno di S. Giouanni dinanzi a porta Latinazui- è la
plenariaremisſionc de peccati, e la liber-atione d’un’ani?
ma dal Purgatorio, edal…giorno di S ' Bernardino ch’è a'-
uenci di Maggio,inſinoal primo di d’Agostozogni gior
noè la remislione del peccati Er. il iornodi S. Giouan
ni Barcista,della Trasfiguratione de Si-gnore,della De-
colzcione di fan Gion—anni,- e nella dedicacionedel Sgl- '
uacoreſſui è la plenaria. remisſione dſie' peccatij nel gior
no di fan Giouanni Euangelista , ui ſono- u‘entiot-comilz-
anni di indulgenza,& cante quarantena,. : laſi plgnaria re.

:. misſionc

    

 



 

Le ſette Chieſe
miſſionerde’ peccati,—&, ogni giornoui ſono 6-48. anni;
&rſſante‘ q-iiarantene d’indulgenza, e la rcmiſîione‘della

terza. pazze cle peccati, e chxcelebreſirà pſarà celebrare

mella. capella …cli’è :v ppreſi’ſio la ſaCrillia {libera un’anima.

d.;—lle pene del purgaxorìo in detta Chleſa ui ſono lein

{raſcrizre-reliquieſilequzli li ruoli.-ano nel giorno di Pa-

ſ—lua,dopò il ueſperomel tabernacolo ch'è ſop: ; l’altare
della Maddalena . llcapo di Dn Zzzchana padrediſm

Giouanni Bact‘liiafll capo di famo Pàcracio martireſſlzl

qmle tre giorni continui uſci il ſangue , quando quel};

(ilneſafu abbruciaca dalli herecici, delle reliquie di lſſm

ta Mària Maddalena,…ia ſpalla di fame Lorenzo, un dé

te di ſanſſxo PiecroApostolo,il.calice nelquale {anco Gio

uanni Apolìolo & Euangelista, per commandamenco

di Domitiano lmperacore, beueteil veleno, e nòli puoſi

te nocere. La carena con laquale {u legaco,quido liu me'

nato da Eſeſo a Roma,& una ſua ronicellſſſia ', laquale el'-"-

ſèndo polis. ſopra tre morti,-fobico reſulſicitomogdelln ce

nere & cilicio di ſſim Giouanni Bactilla ; dei cap-elli &
uestimenti della Vergine Maria,.la camiſcia che lei- fece

: Gieſu Christo,il pannicello conilquale il nofìro Re

dencore ſugòi piedi a i ſuoi diſcepolizlacanna cò laquel-

le fu pei-collo il capo al nollro Saluzzore , la ueste rolla

che li mille Pilato cinta del ſuo pretioſiffimo ſangue,del

legno della Crocezil ſudariocſſhe li fu posto ſopra la fac-

cia nel ſepolcro’ ;delì’acqua , e ſangue che li uſcì del co-

Haco. Sopra l’altare Papale in "quelle grati'colette di fer-

ro,ui ſono le teste delli glorioſiſſimi Apostoli Piecroc

Paolo,& ogni uolta che lì mostrano , ui è l’indulgenza.
di anni tre-mila agli habitanci in Roma,che.ui fono pre

ſenti, & alli conuicini 6 mila,& aquelli che uengono di
loncan paeſi dodici mila, & altre came quarantene , e la

remisſione de la terza parte de i peccati , & ferro il de:-:-

to altare,è l’oratorio diſan Giou—zmni Euangelista,quan-

do fu condotto a Roma prigione , e quelle quanti-o co-

lonne cancellate di rame , che ſono dauanci al detto alta

re,ſono piene di terra fama portata—di Gieruſalem,& fn.—

1. ‘… rono
.…



— Principali.
ròno ſàtte da Auguſèo de liſproni de le galee , che lui
preſe ne la bactagìià nauale d’Egitto, & li poſe nel coin
t‘ſiio . Ne la capellaſijch’è appreſio la porta grande , m &
l’altare che teneua ſan Giouanni Bartifia nel deſerro.
l’arca fede-ris, la uei-ga di Aron, & di Moſeſiè la tauola ſo
ptalaquale il no‘-lho Saluatore fece l’ultima cena con li
fuoi d-iſcepoliJequali coſe fumo portate a. Roma di Gie
ruſalem da Tito . Nellaſala di ſopra ui ſono tre porte
di marmo , lequali erano nel pal-1120 di Pilato in Gie—
ru ſalem , e dicono che per quelle ſu condotto il Saluzzo
rc nostro a Pilato , e la, finestra di marmo che è ſoprz
la porta di detta capella , era nela caſa di Maria Vergi-
nein Giudea , e dicono che per quella entrò l'Angelo
Gabriele ad annunciarle l‘incarnatione del figliuolo di
Iddio , e quella ſcala di uenc’otco ſcalini , che è a canto
a. la detta capella, fu ,nel palazzo di Pilato-, & il nostro
Saluatore ui caſcò ſopra, & ſparle del ſuo pretioſiffimo
langue , il ſegno del quale inſino ad hoggidì ſi uede ſot-
to una graticola di ferro che u’è. Er qualunque perſona
lalirà diuocamente ingenocchioni ſopra di eſſa , conſe-
guirì per ogni ſcalino nou—e anni , & altretante quaran-
tene di indulgenza , e la remislione de la terza parte de
li ſuoi peccati e quella colonna in due parti era in Gie-
ruſàlem , & ſiſpezzò nela morte del nollro Redenzo»
te. Et nela capella dimandaca Sanda ſanéìorum , doue
non entrano mai donne , e fu conſecraca da Nicolao ter
Zoaſan Lorenzo martire, oltre-a l’altre reliquie uiè
la.-imagine del Saluatore d’anni dodici ornata d’argen-
to , e gemme , e come {ìcrede , fu deſignam da ſan Lu-ſi-
ca ,e finita da l’Angelo, la quale per ordine di Leo,-
ne quarto a li quattordici d’ſii‘igollo dOpò il ueſpero,
quali ogn'anno e po rtata : guiſa d’un trion Fo antico dai
piuhonoraci cittadini ſovra le ſpalle ſcambieuolmen—
tea ſimca Maria Maggiore , alla quale ui concorre tut-
.ca Rema, & le città conuicinez & )] giorno ſeguence‘ do
pò la me'ſſa cancarazè riportato in Laterano con la mede
lima pompa, & in ſimil giorni liberano di prigione quas

. ; A ; cordial  



 

6 [elette Chicſe
tordici buomìni,che ui ſi ritrouano eller per la vita-, &
il lauar delli piedi al Saluatore di S. Maria Noua , è oſ—
ſeruato in memoria del lauare, che faceuano ll ſacerdocì
ogn’anno il primo dì d’A prile della Dea Cibele in quel
fiumicello,ch’è fuori della porta di ſan Sebastiano. Vici
no alla detta Chieſa uerſo l’Hoſpitale è ancora in pie.
di di forma rotonda, e coperto di piombo, & circondato"
di colonne di Porfido,il luogoſidoue ſi battezò il Magno
Conflantino,ilqual era adorna-to in questa maniera. Ilſi
ſacro Fonte era di Porfido , e la parte che teneua l’acqua
era d’argento,e nel mezzo uìſſera una colonna di Porzſi-
do,ſopra laqual era una lampada d’oro di libre cinqua'n
ta,nella quale la notte di Paſcba in luogo d'oglio ſi ab-
bruciaua balſamomell'estremità della fonte ui era un’ad-
gnello d’oro,-Sa una statua d’argento del Salvatore di li;
bre dieci con l’inſcrittione,Ecco l’agnello d’Iddio, ecco
chi laua li peccati del mondo, n‘erano ancora ſe tte cer -
ui,che ſpargeuano acqua,e ciaſcuno di loro peſaua libre
ottanta, le tre capelle che ſono uicine al detto luo o
Hilarlo quai-to le conſacrò unaa la croce, & ui miſſc el
legno della croce,coperto di gemme , e quelle due co-
lonnelle , che ſono in detta capella cancellata di legna-
me,ſurno nella caſa della beata Vergine,]‘altra nellaqua‘
le non entrano donne , e fu giàla cameradi Conflantì-
no,]a conſacrò a ſan Giouanm Batti Pra, & ui poſe molte
reliquie; la terza a ſan Giouanni Euangeliſta, & l’Ho
Rural del Saluarore,hoggi detto di ſan Giouanni Late-
rano, fu edificato dall’llluſlrizſima famiglia Colonna
& ampliato da diuerli Baroni Romani,Cardinali,&al-—
tri.Furon'oancox-a in detta Chieſa le infraſcritte coſe,
che hoggi‘di non ui ſono. .Conſlantino Magno ui poſe
un Sala-uo re che ſcdeua di 330. libre , dodici Apostoli

, di cinque piedi l’uno , iquali peſauano libre cinquanta,
_ un’altro Saluarore di centoquaranta libre, e quattro An

geli,liqiſſiali peſàuano cento e cinque libre , lequali coſe
erano d’argento , ui poſc ancora di oro quattro corone,
con Il Delfini di libre uenti, & ſette altri di libre ducen

to.



Principali. ſi
to.8c Hormiſdà'l’ontefice ui offerì una "corona d'argen-
to di libre uenti e ſei uaſil

‘ Seconda Chie/k di S Pietro in Vaticano.
ſſ' a… A Chieſà di ſſſzntol‘iecſiſio in Vaie:
‘ , no fu edificata e dotata dal Magno

Conflanrino, e conſecrata da lànto Sil
uelìr‘o alli diciotto di Noué‘ore, & ui
è Nazione il giorno della Epifania ,la
prima, e quinta Domenica di anreſi
ma", & ll ſabbato'dopò la dexta prima
Domenica, & il lunedì di Paſcha , il di

della Alécnnone del Signore,“ di della Pétecolìe,il ſab
Baro ‘dopò lai Pencecolie, li ſabball di tutte le quattro té“
p‘ora,e la terza Domenica dell’AduérogÎl giorno del cor
po di Christo,e la prima,e quarta Domenica dell’Adu'c‘
m.ll giorno del FOÎPO di Christo ; e' della Cathedra di ’
S.Pietro , ui èi‘ndu‘lgentia plenaria , laſiDomenicàſſ‘ della.
quinquageſimagii è indulgéria plenaria ſiè' ! 8.milia‘ anni,
e tanre‘quarantene, nel giorno di S.Giorgio ui è indul-
géria plenaria, nel giorno dell’Annunciatione di nollrz
Donna ui Sono anni mille d’indulgentia , e dal detto
giorno inſino al plinio d'Agoſlo, ui ſono ogni giorno un
nidodki milia,e cante quarantene d’indùlgencia,e la re
misfîone della terza parte (le peccacimellaſiuigilia, :
giorno di ſanro Pierro,la feconda Do menica di Luglio,
il giorno di fan Simone e Giuda , della dedicatione di
detta Chieſ-agli ſan Marrinoſſe dl ſimr’Andrea,ui èla plc
naria remisſionc de peccati, & ogni giorno ui" ſono anni
['ci millia e 4?.d’.indulgenria e tante quaranrene,e la re-*-
misſione della terza parte de pèccati, e nella felìiuicà di
fan Pietro,e delli ſeire alcari princip'ali' didetta Chie;
&,e di t…tc le ſefle doppie-,le dette incl'plgentie form di!
plicatemella capella di Slst‘o ogni di è indulgencia plenaſi
ria,& chi aſcenclexì deuotamente li ſcalinì che fono clie;
nanzi :: decm Chieſa,& nella capella di ſan Pietro , ha.-
uerà per cìaſcuno,anni ſecre di indulaentia, & nelli Ve-
nerdidi Marzo uiſono indulgenze ſcnm numero. Vi

A 4 limo

   

 



 

8… Le fette Chieſe
fono in detta-Cliieſa li corpi di fan Simone & Giuda.
Apostoli,di ſan Giouanni Griſostomo , di ſan Grego?
rio Papa, & di fanta Petronilla , la tolta di fermo Ari-'
drea , la quale fil portata a Roma dal Prencipe della
Marca , al tempo diſſl’ſiigſeeondo , & gli andò incontro’
fino a ponce Molle ,‘quella di fan Luca Euangelista , di
fili Sebastiano , di fan Giacobo Mirore , di fan Toma-Î
fo Veſcouo di Conturbia e martire, di ſanr’Amando, &.
nina ſpalla di ſan. Christoforo , e di fan Stefano , & altri”?
ſſeorpi ," & reliquie di Santi, il nome da quali è ſcritro nel
libro della uira. Er ſocio l'altare maggioxe ui è la meri
4: li,,corpi di ſan'Piecro e Paolo , & nel tabernaéſiolo ehſſèſſ
è aman dritta de la porta grande , èla Veronica.,ſſouero;
volto ſamo , &il ferro delalancia che paſsò ilcostaroſi,
alnostro Rededtorefilquale fu mandato dal gran Tur-

. to a Innocentio oſſrcauoz &.ogni uolra che [i moiìra,gli
habiianci in Roma,che ui ſonopreſenii, conſeguiſcono
la indulgentia di anni tre mila , & li conuicini ſei mila,
’&_quelli che uengono di lontani paeſi dodici mila , e ci
te quarantene,e la remiſſione de la terza parte de pecca

tſii. Vi è ancora un quadretto,ilquale li mette ne i gior-

ni fefliui di detta Chieſa ſopra l’altar grande , nelqualeſſ
iu ſono depinci (èn Pietro,e ſan Paolo,e fu di fumo Sil
nestio, & è quello che lui molla-ò a Confiantino, quan «'
do gli domandò chi erano questi Pietro , e Paolo , che
gli erano apparſix chi vuol ucdere questa hifioria leg -
vala uita di ſan Siluestro. (Dielle colonne, che ſono in
fa capella di ſan Pietro , & quella che è in Chieſa can-

cellaca di ſerro,a laquale staua appoggiato il Saluatorc
nostro quando predicaua,e Lll ſi menano dentro gli inde.
nioniaci,e ſubito ſono liberaci,erano in Gieruſalemmel

tempio di Salomone, Honorio primo coprì questa Chie
& di bronzo doraregolm dal tempio di Gioue Capito-
lino,& Eugenio qùarto ui fece fare le porte da A monio

Fiorentinojn memoria de le nationi che a tempo ſuo (:

ritonciliomoala Chieſa , e quel ſan Pietro di bronzo,

che èſouo l’organo,fu già la Rama di Gioue Capitoli-
no.
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no. Et la pigna,c.he è nel Cortile , qutiplc èdi bronzo
chaltezn di‘braccia cinque e dui quinti , dicono che era…
ſopra la ſepoltura di Adriano,quale era dane & hora Cze-
(lello ſantÎAſingelo, & de li fu portata aſa‘n Pietro , eli—3
palloni fumo già per ornamento del ſepolcro di Sci-
pione-, in quella ſepoltura di porfido ,' eſſſepolto Ottone
fecondo lmperatore,ilquale portò d; Beneuento a Ro-
ma il corpo di ſan Bartholomeo . Erano ancora in detczl
Chieſa gli infraſcritti ornamenti, iquali la malignità
de} tempo ha conſumaciſhìc prima Confiantino Magno
oſe ſopra il ſepolcto di (im Pie-tro una croce di oro di

, ibre centocinquanta,quactro candelieri di argento,ſo-‘
pra. liquali erano ſiolpiti gli atti de li Apostòli, tre cali-
ci di oro di libre dodici l'uno,& uenti d’argencodi libre-_
5ſſo.l’uno,una patena , & uno incenſiero di oro di libre-‘<
zoj ornato di una colonna di giacinto, & a l’altare diſam
Pietro .fece un cancello di oro , e di argento , ornato di,
molte pietre pretioſe.Hormiſda Pontefice gli donò di:
ci uali etre lame di argento . Giustino Imperatore Se—
niore gli donò un calice di oro di libre cinque,ornat0 diz;
gemme,e la ſua pacem! di libre uenti. Giustiniano Im-ſſ
p‘eratoregli donò un uaſo d’oro di libre ſei , circondato
di gemme,dui uaſi di argento di libre dodici l’uno,:ì duiſi
calici d’argento di libre quindici l’uno. Carlo Magno le
donò una tauola di argento . nellaqualeera ſcolpita la-
città di Conflantinopoli. Theodorico Re l’ornò di un.
grane di argento di libre mille e uenti,è di due ceroforz
tii d’argento di libre trentacinque l’uno . Beliſario dele
ſpoglie di Verigete , gli offerì una croce, di oro di libre
(; éto,ornata di pietre pretioſe, e due eeroſorarii di gran
pretio. , Et Michiel: figliuolo di Theoſilo Imperatore
di Conllantinopoli le donò nn calice , & una pareva di
oro,ornſiato di gemme di grandiffima ualnta.

I.:  



 

l'e Le ſetteChîcſc
La catz? Cbicfa è S. Paolo. '

- Amo Paolo . (Luella Chieſa ènellaſſ
uia Ostienſe fuori di Roma circa un"

miglio, & fu edificata,& docara,& orna
ta, come quella di l'an Pietro , dal Mn-‘
gno Còstantino , nel luogo delle fa mi.
racolcſamente rltrouaca la rella di fan-
ſſto Pa’olo Apostolo,& èomata‘di gran-'

‘Ti-:ſ disſime colonne , & ſimilmepce di alciſ

fiſimi arch‘maù‘ifl fu poi ornata di uarii marmi marani-
glioſamente intagliati da Hnnorio quarte-, & fuconſcs
ckata‘da ſan Siluestro, & m e‘ Frazione il mèrcî'ordidopò'
la'quarxa Domenica di quareſima , la terza feſla di Pa-
ſq'ua,la Domenica della ſeffageſima, & nel dì delli Inno

c'enizi . Nel giorno poi della conuerſione di ſan Paolo ui'

è'indulgenza di anni cenco,e tante quarantene, & la plc
naria remisſione de’peccaci.E‘c nel di della ſua comme -

m'oratione,è la plenaria remisſione de’ peccati,& nel dì
dell@ ſua dedicacion‘emi ſono anni mille d’indulgenria,e
tànteſſ‘quarantene , e la plenaria. remìsſione de ipeccaci.

Et qualunque perſona uiſices-à la decta Chieſa tutte le

domeniche di un’anno , conſeguirà cante indulgentie ,

quante conſeguirebbe s’andaſle al ſanto Sepolchro di

Christo , ouero'di ſan Giacobo di Galicia , & ogni di ui

fono anni 6048. & tante quarantenne d‘indulgencìa,& la.

r'emivsſione della terza parte de'percati. Et ui ſono li cor
pi di fim Timotheo diſcepolo di ſan Paolo,di ſan Celſo,
Giuliano,c Baſiliſſa, e di molti lnnocenti,un braccio di

fanta Anna,madre di Maria Vergine , la catena con];

quale fu incatenato ſan Paolo.,la cella della Samaritana,

un dico di fan Nicolao , & molte altre reliquie . e ſotco

l’altar grande ui fono la metà dei carpi di S. Pietro , e di

S.Paolo , & a mano dritta di detto altare ui è l’imaginc

di quel Crociſiſſo che parlò & Sica. BrigidaRegina di Sue

ria,,facenclo orazione in quel luogo Vi ſono li ſette alca-

ri priuilegiaci,& chi'li uiſira guadagna lllttc l’indulgérieſi

che guadsgneriamiſicando li fecce altari in Cm Pierro.
Lc

  

   

 



Principali. 1!
la quarta Chiefiz èſama Maria Maggiore. - ’

ſiſſ SAnta Maria Maggiore. Questa chie
fa è la prima,che ſoſſe dedicata inRo

ma a Maria Vergine, & fu fatta da Gio
uanni Patricio Romano,& da ſua mo.—ſſ
glie, l‘iquali'no‘n hauendo figliuoliſideſi
derauano di ſpendere la loro facoltà in
ſuo honore , ondela notte delli cinque

… ,,Mſſ ſi ’, ſi d’Agosto hebbero in uiſione , che la
matti na ſeguemc doue‘ſſero andareanell’Eſquilie, e doue
uedeſl'ero il terreno ccpe’rto dl neue, iui edificail'ero il tè
io,& l'ilìeſl'a ulſione hebbe ancora il Ponteficefilqual:

la mattina andò con tutta la corte in detto luogo , & ri-
trouata la neuc,cominciò con le proprie mani a cauare,
e fu iui'ſatta la Chieſa, nella quale è {ìatione turci li mer.
cordi delle quattro tempora,il mercordì ſanto,il giorno
di Paſqua,la prima domenica dell'Aduenco, èla uigilia,
& il giorno di Natale,& nel primo di de l'annoſiil dìdel
la Madonna della Neue, il giorno di fan Girolamo,e del
la ſua translatione, laquale ſi celebra lauigilia dell’Aſcé
fione.ui èla remiffione plenaria de'peccari. Et nel di del
la Purificatione, Affonrione , Natiuicà , Prefentacione,
Concertione di Maria Verginenri ſono anni mille d’in-
dulgenza , e la plenaria remisſione de peccati, & dal di
dell’Aſſontione infine alla ſua Natiuicì, oltra le cocidia
ne indulgentie,ui fono anni 12. mila , & ogni di ui ſono
anni 6048.c rante quaran tene d'indul genza, e remiffion
della terza parte de’ peccati. E: chi celebrerà o farà cele
brare nella capella del Prefepio,libererà un'anima dalle ‘
pene del Purgatorio , & ui ſono in detta Chieſa li corpi
di S Mattia Apoliolo,di S.Romolo,eRedenta,edi l'an
Girolamo , il preſepio nel quale giacque Christſſo in Be-
tleem,il pannicello,con ilquale la beata Vergine inuol-
& la fiala di S.Girolamo,la tonicella , stola e manipolo
di fan Tomaſo Veſcouo di Conturbia , tinta del ſuo ('an-
Email capo di ſanca Bibiana,di fan Marcellino Papa , un
raccio di S.Marteo Apostolo &-Euangelista,di S. Luca '

* Euangeliiì a,

     

 



 

mſſ Leſiſiſettc Chèeſe
Euangelistaſſdi fan Tom?…) Veſcrouo , &inſie—me moltre
altre reliquie,quali ſi moìlranoil giorno di Paſcha dog
pò veſpero. Et vi fumo gli-infralc-citti ornamenti . Silio
terzo vi donò vn'alcare d’argc ma di libre quacrrocen-

co,cre padane d'argento gli lilzre qua…-”anca l‘vna , cine
ijue vali d’argento , venciotto corone di argento , tre-
candelieri- d'argento , vno incenſieri di libre quindi-
cum cer-…io d’arge nto fſopra il bartiſſſierio. Simaco vi fece
vn arcod‘argemo-di libre cinque,e Gregorio III.]e do
nò vſina imagine di oro di Maria“ Vergine , che abbrac—

ciauail‘ Sala-atoreiòè Aleflà‘ndro ſesto l’adornòſſdi vn bel
liffimo ſolaro, & “al tépo nostro ll Cardinal di Ceſis l’ha,

adornata di ma belliſſima capello.,di vn’altra l’adorna il
Cardinale sita Fiore moderno Arciprete di eſſaChielz
eſſli Canonici hanno ridotto Denaro in miglior forma..

La quinta Cbiefaè S.Loren'èafuor delle mum. .
" ' « S Anto Lorenzo è fuori di Roma quaſiſi

vn miglio ne la via Tiburtina,e fu edi.
ficata dal Magno Còiìàtino , ilquale gli

ſi , , \. donò vnalucerna d’oro di libre venti , e:
' ſiÎ‘ dieci d’argento di libre 1 ; .l’una. Il Car»

dinale Oliueri Carafa l’ornò di vari-
55 ‘ marmi. e d’vn belliſſimo ſopracielo do-

ſſ » LW… rato, & vi è lìacione la domenica della
Sercuageſima, la terza domenica di O\uamſimaffl mer-ſi
cordi fra l’octaua di Paſchſia, & il giouedi dopo la l’ente.
cofie. Nel giorno poi di fan Lorenzo,& di S. Stefano, e
perrurtalaſua ocraua,vi fono anni cento , e tante qua-.
fanterie di indulgentia, & la remiffione de la terza par-\
te cle-li peccati , & nel giorno de l’Inuencione di S'. SIC-e
fano & della ſefliuirà,è flacione di detta Chielà,olcra le,
ſop‘mdetce indulgencie, vi è plenaria remiffione de’ peo
cienEÌt qualunque perſona confcſſa , & ’contrica entrerà--
darla porta, che è nel cortile di detta Chieſà , & anderà‘:
dal Crociſiſſo che è ſorto al por-cicale a quello che è ſo—ſſ
Pra l’altare in faccia di detta porta conſeguirà la remiſ;
lione deipeccatiz. Ecchi vifiterà la «lecca. Chie-lx cixcxìiſſ

mer:-

  



: Principali. 1;
mercordìdì vn a‘nnoJibereri vn’anìma dalle pene del»
:purgato rio , & il ſimile farà chi celebrerà e "farà cele-
brare î quella cappeletta ſotto terra-, dove è il cimiterio
di Ciriaco. Et ogni giorno vi ſcno anni ſeicenio & qua-
ranta octo di indulgentia,& tante quarantene , & la re-
miffione della. terza parte de’ peccati, & vi fono li corpi
di ſan Lorenzo,& di S. Stefano procomartire & vn ſaſſo
di quelli,can che fu lapidato. La pietra,ſopra la quale fu
pollo ſan Lorenzo dopola ſua morte , tinta del filo graſ
fo, e ſangue,il vaſo col quale eſſendo … prigione batte-z
zò S. Lucxllo,& vn pezzo della graticola, ſopra la quale
«iu arrostito , & molte altre reliquie. .

LaſeSſiZ-z Chiefizè S Sebafliana. 'ſſ
‘ Anto Sebastiano. desta Chie-fà &

fuori di Roma nella via. Appia [vn—
buon miglio , e fu edificata dalla beata
Lucina-,Sc nel giorno di S. Sebaſiiano, e
di tutte le domeniche di Maggio,vi è la.
plenaria remiſsione de' peccati, & per-

ÌU intrare nelle Catacombe douc è quel
.ſi l ...Si—.: pozzo, in che stettero vn tempo naſco-
ſh li corpi di dan Pietro , e di San Paolo , vi fono rante
indulgencie , quante ſono nella Chieſa di San Pietro e
fan Paolo , & ogni giorno viſono ſeicento e quann--
ea otto annie tante quarantenc d’ind'ulgenza,e la remiſ
(ion della terza parte de‘ peccati. e chi celebreràî o farà
celebrare nell'altare di ſanto Sebaſìiano , libererà vn’à-
mima dalle pene del purgatorio; Ecnel cimicerio di Ca-
listo,ilquale è ſotto la detta Chieſa,è la plenaria remiſ—-
{ione dei peccati,&-vi ſono ] 74, milla marciri,tra li qu;-
li ſono diciotto Pontefici, & in Chicſa vi è il corpo di
{anto Sebastiano,&di [imc-a Lucina Vergine , & dl ian
Stefano Papa & martire, & la pietra che era nella cap-
pelle. Domine quo vadis ſopra la quale Chi-illo laſciòſiléſi
velligie delli piedi,quando apparue ; ſan Piecro,che {ug
giu; di Roma., & vj fono infinite reliquie.

. , Le:

   

 



 

1—4 Le ſette'Chieſe
Laſèrfſiima CbiejÈz—‘e S.Croce in Gierufizle'm,‘

‘ ? ſſ PAnta Croce in Gieruſalem. destz
:) Chielà fu edificata da Constantino fi
gliuolo di Còſ’cantino Magno, a’preghì

* ' di fama Helena , e Fu conſacrata dal bea
to Siluestro alli 2.0. di Marzo. andando
poi in ruina ,, Gregorio ſecòdo la restau

ſſſſ ‘ rò,e Pietro di Médozza Cardinale la ri
… ſſ < nouò, & fu all’hora ritrouato il Titolo
della Croce ſopta la tribu dell’altar maggiore,& è titolo
di Cardinale,& vi è iìatione la quarta domenica di qua—
xeſima,il Venerdì ſanro,& la ſeconda domenica dell’Ad-
uento. Et nel di della Inuentione , & Eſialtatione della
Croce,& fue octaue,vì è la plenaria remiſsione dei pec
caci. Et nel di della Conſecracione di detta Chieſamellaſi.
Cappella che è fatto l’altar grande, nella quale non en-Ì-
treno mai donne, ſe non alli :.o.di Marzo , è la plenaria
remiſsione de’ peccati , & rotte le domeniche dell'anno
vi fono trecencſſanni & tante quarantene d’indulgentia -,
& la remisſione della terza parte de peccati , & ogni di
vi ſono anni 6048 & tante quarantene d’indulgentia,8c
la remisſrone della terza parte de’ peccati , & ui ſono
li corpi di ſant’Anastaſio,8c Ceſareo,una ampolla piena.
del pretioſiflìmo ſangue del noſìro Sal uatore,la ſpongia
con laquale gli fu dato da beuere l'aceto & fele,due ſpi—
ne della-corona , che gli fu palla in capo , un de i chiodi
col quale fu conficcatoin. Croccſſil titolo che lipoſe ſo-
pra Pilato , del legno della ſantiffima Croce, ilquale fu
pollo da S.Belena coperto d’argento, & ornato di oro,
& di gemme,uno delli trenta danari, con cheſu uendu-î
to Clu-illo, & la metà della Croce del buon ladrone , &
molte altre reliquie, lequali ſi mostrano il Venerdì ſan
xo,& ui furno gli inſraſcritti ornamenti.Constantino le
donò,quattro candelieri di argento,e quattro uaſi,dieci
calici d’oro , una parena d’argento dorata di libre zo. &
una d’argento di libre ducento e cinquanta,
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Principal-î. z ;
… NELL'ISOLA." ‘ ſſ
S. Giovanni Colauixa nell’Iſola, monasterio di don—

me. ln quella Chieſa ui enna imagine di Maria Vergié
ne,laquale inondando il Teuere non hebbe lelîone alcu
mme manco l’acqua ſmorzò le lampade, che gli arde-<
uano dinanzi. ' ”

S.Bartholomeo nell’Iſola,_monaflerio di Frati zoccoſi
lanci . Qyſiesta Chieſa fu edificata da Gclalîo Papa [ I;
nel giorno di fan Barcholomeo ui è plenaria remiffione
cle peccati, & la Domenica delle Palme,… èindulgenza
di anni ducenco, & ui ſono li corpi di {an Paulino,diſan
Superance,& di S. Alberco,& di (an Marcellino, liqaali
fumo ricrouati in quel pozzo che èdinan'zi :; l’alcar griſi
de, & di l'an Barrholomeo , ilquale fu portato da Bene-'
uenco a Roma da Ottone [ [.lmperacoreM molte relì
quie,lequali ſi mostrano nel giorno (ll S. Bartholomeo,
& nella domenica delle Palmeſiu ruinaca in parte delli
inondacione del Teuere l'anno 1 55 7 . & è titolo di Cate
dinzle. , '

[‘N TRASTEVERE. :
S.Maria dell’Hocto appreſſo Ripa.vi è uno hoſpicale

per gli infermi di detta compagnia,. Qlſſlesta Madonna è
di molca diuocione , & ha indulgeneia plenaria conceflÎz
alli pizzicaroli,& herbaroli, & artigiani di Roma,i qua.
li ſono diquella compagnia. , , ‘

S Cecilia ſimilmencein Trasteuere ,douſſe èquestz
ehieſaſu la propria caſa, & habitacione di ("anca Cecilia,—. ,
la quale Paſcale Papa conlacrò ad ho nor di Dio,& di fia;
ta Maria,& de ſanti Apostoli Pietro e P30l50,&,dl ſaſſncz
Cecilia,8c è ticolodi Cardinale, & vi & [lazione il mer-'
cordi dopò la ſe‘còda domenica di quarelîmſia , & nel gior
nodi lànca Cecilia, vi èla indu] entia plenaria & vx {o—
no li corpi di ſanto Tiburcio,di anco Lucio Papa [. & di
Îſi Maſsimſioſi, il utile di fama Cecilia, &; molte altre vie--
qme. ſſ ‘
Vi è ancora l’oratorio di [Enea Ceeilia,e chi celebreri

joùxì celebrareſinel’alcare del finciffimo Szcranſicnco in
- em….-  



 

16 In Trasteuerc. ,
«zecca Chieſaflibe‘wrì un’anima da le pene del purgatod
jio,come (\ uede ſcritto allam di detto altare ," è qucsto

Priuilegìo li fu conceſſo da. Papa Giulio I l [. in que-'
flo luogp ui è un-ſi'monaſilìerio di ueneràde' donne Rom:-
beghe Con buone opere & ſanta uica ſeruono a Dio. '

S. Griſogono. E' ancor lei in Traſieuere , & è titolo

di Cardinale , è monàlìerio di frati Carmelitani,& ui &

finzione il lunedì donò la' quinta. Domenica di quareſi-
ina , & ui ſono-l’mſmſcrirce reliquie , un braccio di fan
Giàcobo maggi—me,una (palla di S. Andrea , il capo , &

ima mano di (Im Griſhſſgſiſiono, del legno de la croce, & de

li capelli di Cliriflogma colla di fan Sccſano , de le teli.

quie di s. Sebaſlianò, di S. Coſmo :: Damiano,di's. Giu-"
liano martire,di 5. Pietro , dis. Paolo , di s.Andrea,di s‘”

Matteo Apofloli,di s. Vrbano Papa , di lan Lorenzo, di

s.?rimo,& Feliciano,dis.Georgio,dis;Cccìlia,di S.Prì

ſca,di s. Ninfa,& di s, Dioniſio , del ſepolc-hr'o di Chri-

sto ,del monte-”Sion & de la terra l'anta di Gieruſalem.

Vi ſono ancora liſccte altari priuilegiaci , come ne la

Chieſa di S.Paolo fuori di Romagnel giorno dis. Grifo-

gono, ui & la indulgenza plenaria.Fu edificata da fondo.—

menti dal R'euerendiſſimo Cardinal Gionannida Cte-,

ma,]‘anno 1 1 7.9. perche primi era staca rouinaca , & le

colonne, che ſbn‘o in detta Chieſa,erano ne la Taberna

meritoria,& è ornata di bellisſimi marmi, & perfidi. ſi

‘” S.Maria in’ Trasteueredoue è heraquesta Chieſauì

fu "la Tabernxm‘ericoria Trastiberiname laquale era dcc-‘-

to dal Senato a li ſoldati Romani , che per uecchiezzaL

non poteuano piu"'milita're,il uic't'o per infine al fine de’

la lor nica,& in quelìo lu'oco,doue ſono alſipreſence,uicî’
ilo al Chara—,quelle due fen'el’cree cancellate dt ferro.]a‘r

notte che nacque il nostro Saluacorc \, uſcì miracoloſa-

mente dela terra’ un'fontſſe'ſi di aglio abondantisſimo , il-

quale per (patio di un giorno corſc con grandisſimo ri-j

uo (in al Teuere,8c Calillo primo, confida-endo questo-î

iniracolomi fece edificare um picciola Chieſaz-òè ellen—

’ ’dopoi roumacz,Greg-'>rio’zerzola fece tifare da 1 {ony-

* ' ' ' damenti;
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(lamenti-,B: la fece maggiore. & cucca dipingere. (Ule-
fia chieſaè titolo di Cardinale , ui è [lazione il giouedì
dopò la feconda domenica di quareſima. E: nell’ortaua
dell’ Aſſunſirione di noflra Donna,… & indulgenza di an-
ni :; mila,-Se la plenaria rcmiffione . Et ui ſòno li corpi
dis.,Califlo , e di Innocenzo & di Giulio Ponceſicie
marciri,& di ſan (ſiiſſririco Veſèouo,& è collegiata,

S. Franceſco , è monasterio di Prati di fan Pranceſco.
Nel giorno della {ha ſestiuicà, 'e per zucca l’octaua ui èla
plenaria remisſione. E nella detta chieſa ui è una cappe].
la,doue èſepolro il corpo della beata Lodouica Roma-
na,laqual fa miracoli,& in quello luogo habirò s. Fran-
ceſco stando in Roma.

S.Coſmatc . E‘ poiìa doue era la Naumachia di Ceſ:
re,& è monasterio di ueneride donne Romane rinchiu
ſì;-,dell’ordine di fan Franceſco oſièruantiwi è moltaſiin-
dulgenza,e perdonanza per li peccati“

ſi S.Pietro Montorio Monaflcrio de’ Frari zoccolanti.
E' nel Ianicolo,e ſiſu ristauraca da Ferdinando Re di Spa
Fnafic Clemente terzo , eſſendo Cardinale vi fece fare
a palla dell’alcar grande , & il tabernacolo da non mai :.
baſìanza lodar Raffaele d‘Vrbino. Er ,.ì man dritta entri
do dalla porta grande , vi è ma imagine di Christo ala
colonna dipinta di F. Sebastiano Venetiano,piccore ec—
cellenriſsimo.ÎE doue è quella Capella rotonda fuori di
detta Chieſa col luo o doue fu p_osto in Croce ſan Pie-
tro Apostolo,e Paoîo terzo vi conceſſe molte indulgen
ze, come appare in vn marmo ſopra la porta per andare
al dccta Capella.Ec hora vi è ma belliffima ſepolxura fa
bricaca da Papa Giulio [ I I. al zio Cardinal di Monte,.

\ S. Pancrazio mon alìerio de’ Prati di S. Ambroſio. E‘
{uo ri della porta Aurea nella via Aurelia, & fu edificata
da Honorio I. & è ordinata di bellisſimi Porfidi,& è ti-
tolo di Cardinale, & vi & starione la, domenica dopò Pa
ſca.E vi ſono li corpi di S.Pancracio Vcſcouo e martire:
di S Pancrazio Caualliero,e march-qdi S.Viccore, Mal
co, Mulino,: di Giocceria. E; nel cimiterio di S.Cali.

\ ſi B podio  
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podio prete e marcire,il quale e lotto detta Chieſa,vì è'
vn nun-.cn) infinito .di martiri , liquali li poſſono cocca-
xe,è'< ven‘eregna non portarli via lenza licencia del l’on

ceſice torto pe na di elcommunicacione maggiOre.
S. Honofrso monasterio dc Frari di s. Girolamo . E‘

fra la porca Settignana , e porta di fan Spilito ſopr'a del

colle ameno. vi rono molte reliquie,e pei-donnine per li

peccati, & & molo di Cardinale, & vi itanno padri divi

La cfiſſemplarei

NELBOſiRGO.
S. Spirito in Sasſia . Q_uello hoſpicale fu edificato da

Innocenzo [I l. e danno di buone rédite, e Sisto [ llI.’

lo restaurò,e gli accrebbe l’encrate, e. fu detto in Sasſia,
perche iui habitorno vn tempo quelli di Saflonia,& iui

ſi fanno molte ele molìne e gouernano di continuo mol

\iinfermi & orfanelliſi & vi ſi maritano ogni anno buon

numero d'orfanelle. Et vlcimamenre il Lando commen

daror di detto hoſpitale , vi ha edificata da fondamenti

vna belliſſima Chieſa, & vi èla perdonanza la domeni-

ca piu proffima a 3. Antonio , e dal dìdella Pentecoste

per rutta l‘o:taua,& vi è il braccio di s. Andrea,vn dico

di fama Caterina. & molte altre reliquie de ſanci.

Sant'Angelo. Fu edificata dal beaciffimo Papa Gre-

gorio , quando con il clero e popolo Romano anda-

ua in proceſsione cantando le Letanie , che ſopra la

Rocca del Cafiello l’Angelo Michele lu veduto rimet-

cere la ſpada ſanguinolence dentro del fodro , vi ſono

molte reliquie , & indulgétia plenaria in remiſſione del

li peccaci,e dura per turca l’occaua della ſua feſtiuità, &

vi è ma compagnia di nobili perſone Romane,che ogni

anno maricano pouere cicelle.

S. Maria in campo l'amo. ln questo luogo vi ?: vn cì-

miterio di terra ſanca porcata da Gieruſalem,& qui li fa

peliſcono gli pellegrini , & pouere pèrſone d’ogni na-

zione, &,per quanto (i dice ,in tre giorni (i conſumano ,_

& vi ſono molte indulgentie, & molte reliquie, e gran-

‘ — " diffimc
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diffime cataſle de morti. ‘

S. Stefano delli lndianidiecro la Chiefà dis. Pietro
in Vaticano. Qpì è l’habitanone di effi Indiani , e offi-
ciano nella lor imgualr offirii diurni , & vi è nſiolra …-
dulgentia coneeſſada molti Somml Pontefici.

' S.Bgidio Abbate E' posta fuori della porta dis. Pie-
tre in Vaticano,]a quale è molto in deuotione al Popo-
lo Romano,ch’è il primo dl Settembre , ci vanno per eſ
ſer aduocaco della l'ebre, & vi è indulgenria plenaria.

S. Lazaro , e Marca,& Maddalena fuori della porta dis. Pietro a pledi del monte Mario, alli zz. dr Luglio vi è
molta indulgencia e perdonanza del]: peccati . l:" pO—'
fia fuoſſi dr Roma , perche vi è l'hoſprtale per li po—
ueri che hanno-il morbo di fan Lazare , che vr liano
ben gouernati .

S.Caterina..E7 nella piazza dis. Pietro, & nel giornodi s.Cacerina,vi è la plenaria remiſsione.& vi è del la:-ce che vſcì in luogo di ſangue dal collo di s. Caterinaquando gli fu tagliata la cell.-1,8: dell’aglio, che vſci‘ dal .ſuo ſepolcro . -
S.Giacobo ſcoſſacauallo. E— nela piazzaa mczuz Bor:go, & vi è la-pietra ſopra laqualefu offerto il nollro Saluacore nel Templomel di della ſua Circòcil‘ione,& qual-la ſopra laquale Abraham volſe ſacrlficare il figli-nolo , 'lequalì furono portare a Roma per mettere mſſſan Pie—.tro da ſanca Helena, & giunte che fumo clou’e hora (ìn-e

ila Chieſa,li caualli, chele conduceano , crepomo , ne
mai piu ſi potere condurre alcroue, per ilzlre Fu poi fa;
ca qnesta Chieſa , & quiui le collocomo , & e com-pagma. ' .

Santa Maria Traſponcina. Vi (ono due colonne , alle…
"quali furono flagellan li beaciſſlmi Apollolx Pietro :, ePaolo, & vi è Vn Crocififlſio che parlò a li Îclecci Apollo-ì
li ,ſi8c molcÈ‘al-cre reliquie, & è monastcrio de'frad Car-b:.melìcani; ’ —

_B z. DEI.—  



 

2 0 Da la porta del Popolo
DELLA PORTA FLAMINLA
fuori del Popolo fino alle radici del Cipidoglio.

(% A …A nclrea fuori della porta del Popolo nella via
\ Flaminiſſi, a una cappella titond1 con grand’arte, e
bellezza fabricata da Papa, Giulio [ I I. ilquale ui con-
cel-l’e indulgentia plenariaperliuiui , &per li morti—, il

di di S. Andrea all’ultimo di Nouembre, & in quel cli- lì

{aceua una fol-enne p ‘oceslſiione di tutte le compagnimc

fraternità (li Romaſſia fan ].orenzoin Damaſo :: s. Pic-

tto in Vaticano,doue {i molli-a il capo di eſſo s. Andrea.

S. Maria del Popolo. Doue è l’altal- maggiore di dec-

ca chieſſit ſocto un’arborc di noce , ui eranoſepoltefl’oſſî
di Nerone Imperatore , culìodite da ide‘monii, liquali
ìnfe stauano ogn'uno che paſſaua per detto luogo,& Pa-

ſcale Papa per riuelatione dela bearisſima Verginele
cauò , & gettò nel Tenere , & fondò un‘altareſi, & Silio

I l [ Lela fondamenti la rinouò , & da mezza quar-eſi-

ma per tutta l’ottaua di'Paſea , ui fonoogni di anni mil-

le,& tante quarantene d’indplgentizt. Bc nel di del; Na

tiuiſàJ’urificarione,Annunciatione,Viſitatione,Aſiòn

tione & Concetcione di Maria Vergine , & ſueottaue,

& tutti li ſabbaci cli quareſima, vi è la plenaria remisſio

ne.Ec ui ſono molte reliquie, & una delle imagini di no
Rta Donna , che dipinſe fan Luca , e ui Hanno Prati di

ſanto Agoffino.
S. Maria de' Miracoli :. canto le mura della porta del

Popolo.E‘ molto frequentata,è diuoca di molti miraco

li,ui è plenaria*indulgentia,e remisſione de li peccati.

La Trinità. E' nel monte Pincio,e fu ſabticata a pre-

ghiere di fan Franceſco di Paula, da Lodouico undeci-

mo Re di Franci'a,è monaiìerio de' ſuoi frati.

S.Giacobo in Augusta. V’è un'hoſpitale, nel quale 5
(anno molte elemoſme,c ſi gouernano l’infermi d'inſirj

mità incurabili , e nel di. dell’Annonciatione di Maria

Vergine,il primo giorno di Maggio,e de’ morti, \ti- è l:

lenaria remisſione,e tutti li labbati de l’anno, ui e‘ la re

misſione della terza parte de peccati,e molt'alcrli priui-ſi
egi,
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legîxoms me li marmi {i può legoere. ,

S. Ambroſi-o nella lli/ada maeììzſſ del Popolo.}? fiat:
fabi-imm da la nazione Milaneſe cm l’hoſpitale per li
poner? «le la marione loro,?apa Clemente V I Lgli ha
cancellò grandislime indulgenze,& prinìlegi.

S.Rocco a Ripettaſſdovc prima. era il B. auſoleo d’Ali
gallo .I m per:—Mrs a .E‘ «:laìcſa {abi-imm modernamente
ed un ìſizeliìsfimoÌ-loſpimlc perla nazione Lombarda de
la compagnia di i'm Max-tino , ui è ogni di indulgentia
plenaria concclſila da molti fammi Pontefici, & ſpeciala
mente da Pio I K I 1.8? è compagnia. .

S. Girolamo de li Schiauonijpure a Ripetta , Chiefs
di mcîca dmorione , & ui è l‘hoſpicale per la marione
Sclxiauonaſidoue ſe li dì albergo,& da uiuere, & ui ſòno
Wolfe reliquie.
S.Lorenzo in Lucina. Fu anticamente il Tempio di

Giunone LucinaſiîCclestino marzo la dedicò a x. Loren
zo mz Hire, & e‘ titolo di Cudinaleffic ui & Ilarioneil Ve
nerdì dopò la terza domenica di quai-clima. Et ui fono li
corpi‘di S . Alcſiàadro,Eucntio,Thccdolo,Seuerino, Pò
ciano,Euſebio,Vincentio,Peregrino, e Gordiano,duc
ampolle di graſlb,e ſangue di S.Lorenzo, un uaſepxeno.
de la ſim carne abbruciam , una parte de la graticola ſo—
pra laquzle &: arroflitogzn panno, con ilquale l’Angelo
nctcò—il ſuo ſanzisſimo cox-poſièà molte altre reliquie , &
è collegiata,

S.Siluestro.Fu edificata da Simmaco primo, & è tiro
la di Cardinzlcſſ u ’è {lazione il gioucclì dopò la quarta
dominica di quareiìmaJît nel giorno di fama Chiara,et
di sà Siluestromi è la plenaria rem‘slione dei peccati. Et;
ui èil corpo di s. Gio. Bazcìſla,dis…5ceſano Papa, & (le
la B. Margarita di caſa Colommîchſſî fu monaca in der-
co luogo…n'pezzo de: la cappa di ;. Franccſho , de le teli
quiedidecto ſcmzo,& di molti altri , èîiè monasterio di
Monache di fan Franceſco.

Le Connet-rice è Moxmſlzerio dedicato a S.Maria Mad
dales: , per le meretrici yencice ui è indulgenza plena—

- B ; ris; \  
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ria , conceſſa da Papa ClemenceV [ L& Papa Paolo

411.81 alcri,& ſono de l’ordine di S.Agostino.

58. A postoliffiu edificata dal Magno Conflantino in

honore de li dodici Apoiioli &,eſſendo ruinata da li he

recici,Pelngio,& Giouanni,ſommi Pontefici , la ristau.

"rm-ono. & è tirolo di Cardinale , & ui è l’unione tutti li

Venerdì de le quattro tempora,“ giouedi fra l’ora…: di

Paſca & la quarta domenica de l’Aduenco , e nel primo

\ giorno di Maggiomi e la plenaria remiffione . Et ui (o-

no li corpi di s.Filippo,e Giacobo Apofìoli,e di s.Gio-

uanni,e Pelagio Papa,& marciri,di S.Theodoro, Ciril-

10,Honorato,Coloſio,Buono,Fauflo,Proto, Giacinto,

Giouiniano,M-.iuro,Nazario,Superantio,Baſilio,Primi

riuo, Eugenio,(ſſlaudia,Sabino,una gran parte di s.G-ri»

[amo,e Daria,una costa dis. Lorenzo , un ginocchio di

s'. Andrea,una ſpalla , e braccio di s. Biagio , e del legno

de la Croce,…mueste fenza maniche di :. 'I‘homaſo A-

patì-olmi] ſcapolario dis.Franceſco.Vi fono Prati di eſ-

fo s Franceſco.
S. Marcello,}?u edificata da una gentildonna Roma»

na,… honore di S.Marcello Papa. ilquale fu posto in de:

«to luoco,(ch’era una iìalla)per còmandamenro di Maſ-

ſencio,& …i mori dal gran fetore , che mi era,& «3 titolo

di Cardinale,& ui è {latione il mercordi dopò la quinta

domenicadiîſiuareſima,& nel giornodi 3. Marcello ui

è indulgenza plenaria , & ui ſono li corpi dis. Degna,

Meriti, Marcello, Fedaſſ.G—iouanni prete, Biagio, Dioge-

ne… Longino,e Felicita cò ſene figliuoliJi capi-di s. Coſ

mo,e Damiano , una maſcella di s Lorenzomn braccio

di S.A'lacreo A poffolo, & Euangeliſia,& molte altre relì

quis Ecci la Croce,;tlh quale face-ua oratione s. Marcel

cello Et ui ;: parimenri lafimoſa compagnia. del s. Cro

ciffllb,laquale hora fabrica. li apprefiſſo un’oratorio. E: ui

ſono Fratidi Serui.
S Maria in uialara E' titolo di Cardinale, & nel gior

no dela Purificatione , cſi Natiuira di Maria Vergine,

ui èla plenaria remiffione, &… èl’oiacorio di fan [l’ac-

ſi o
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lo Apoſiolo, e di ſan Luca , nel quale ſcriſſe li Atti del!
Apolìoli , & drpinſe quella imagine di Maria Vergi-
ne, che èin detta Chieſa, in quello Prato, nel quale
eſſo ſan Luca hebbe prima di lei nocicia , & però la di-
pinſe con l’anello in dito , la quale fino a quello gior-
no (i uedein detto orarorio , ne la cui figura la glorio-
ſa Vergine operaua molti miracoli, & molti (Îh. èiliam,
che. a quella ueniuano per gratie , rornauano lim & eſò
ſaudiri Chiamauaſi primal’oratorio di s.Paolo,e Luca,
& è collegiata.
‘ S.Marco Fu edificata dal B.Marco Papa-& ., ell'cndo
minata , Paolo (ècondo la riilaurò , & è tirolo di Car-
dinale, & ui è stacìone il lunedì dopò la re: La domenicz
di an-ſi-eſima . Er nel primo di de l’anno, di fan Marco
Euangelista,de l'on.-ma del corpo di Clmsto , de l'Epi-
fania, di l'anti Addon & Sennen , e dal lunedìſanto in-
fino al martedì di Paſca,1uè la plcnzriaremiffione .
Et ui ſono molte reliquie , le quali ſi mectono ſoprz
l'alrar grande nell giorni ſefiiui di detta Chieſ-.Se è col
legiata.

Santa Maria di Loreto. E posta nel Foro,dou’èla co-
lonna Traiana , Chic-[à molto diuota , e con belliſſrmo
ordine ſifabricaca da la compagnia de li Fornari Italiani.
uiè ali—occodi Settembreindulgenza plenaria parli ui
ui,& per li morti.

s. Mariadel Rione dela Pigna. E’ Monafleriodiſim-
te donlſirem-ſerabili, ui (ono molti priuilegi, & indulgen
za plenaria achi uiſicerà detta Chrelſia, _

Appreſſo ui'è un’altro Monaìſiìcrio nominato le Mal
mancate. > >

Santa Maria de la Strada hora detta la Compagnia.
di Gieſu ”pur nel rione dr: la Pigna , ala piazza de gli
Altieri , Vi è ogni giorno gra‘ndiffima indulgſinìà
Conceſſa a li padri di alla Cornpagnia . ”duri Preti
reſormati , li quali fanno molte diuocìffimſſe opere
in prediche , confcſſroni , communioni , & hanno fat-*-
to collegi doue s’imparano lc humans lettere Helix-ee,

B »} Graglia,  
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Grecheſſòè Latine,& in ogni facoltà ſenza pagamento, '
per commodità del popolo Romano, e de’ poucri.

. S.Maria ſopra la Mine-rua . Done è quella chieſa fa
già il tempio di Minerua Calcidica, & uiſono tre famo
le compagnie,del lantisſimo Sacramento ,’ delRoſario,
e della Nonciaca , laquale ogni anno nel giorno dela
Nonciata marita molte citelle,& nel giorno di s'. Dome
nico ui è la plenariaremisſione . Et chi celebrerà ne la
altar grande,]ibererì un’anima dele pene del Purgato-
: io,& ui ſono uestimemi , & capelli di Maria Vergine,
il corpo di ſ.mta Caterina da Siena , & molte altre reli-
quie.]ì’ monasterio de' frati di ſan Domenico,& ?: rito—-
lo di Cardinale.

S.Maria Rotonda. Fu anticamente fecondo alcuni il
tempio di tutti li dei,perche ſi chiamava Pantheon. Ma
io {timo,che coli foſſe detta,percl1e quella voce in Gre-
co, ſignitica Rotondo,& Bonifacio [ I [ Ll’otcenneda
Foca lmperatore, & a li dodici di Maggio la conſacrò :\

Maria Vergine,& a turci li ſanti , & ui è Ilarione il Ve-

nerdìdopò l'ottaua di Paſca , & nel di de la Inuentione

de la Croce,de l’Aſſoncione,Natiuicà , & Concettione

di Maria Vergine,-34 di tucti li ſanti , &‘per tutta la ſua

ottaua ui è la plenaria remisſione . Et ui ſono li corpi di

s.ſſRaſio,& Anal‘ìaſiox di molti altri,& è coleggiara.

S.Maria Maddalena . Nel di de la Maddalena ui è la

plenaria remisſionc.Et è de la còpagnia del Confalone.
S. Maria di campo Marzo. Sono Monache , che gii

3 00. anni uénero di Grecia,quì è una imagine di un Sal *

nami-e molto diuota,che li chiama la Pietà. & ui è il cor

po di S.Virino martire , & il capo dis Gregorio Na-

zianzeno. Pre ſſo quelle ui ſono due altri monaſlerii di

Monache de l’ordine di ſanto Franceſco , chiamati di

Monte Cicorio.
S. Maria in Acquiro , altrimenti fanta Eliſabetta, ne‘

la pie zza Crapanica E‘ titolo di Cardinale,: ui ſon mol,

re reliquie,e perdonanze,conceſie dali ſommi Pontefi

ci,masſixnamenre da Papa Paolo I I [.nouamexntfîx; per
l .
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'ſiſſ—i fanciulli,& fanciulle miſerabili,liquali in quelio luo-Ì
:;o fono di eleemoline ouemati,&ammaeflratidi let-
tere,e uirtù per amor i Dio.

8. Manto. Vi ſono molte reliquie de Santi,& prinile-
icòcesſi in nome dis. Bartholomeo, & Aleſſandro per
a compagnia, & natione Bergamaſca a li a; . d’Agolio.
Su la medelama piazza è il ran Colegio de la Com-

pagnia di Gieſu nouamente gbricata :\ utilità publica
di ciaſcuno,che deſidera imparar lettere , e boni costu-
mi, & ogn’uno s'inſegna gratis. "

S; Eulìacliicffiu edificata da Celestino \ I l. & è tito
lo di Cardinale, & ui è del ſangue,uestimenti,corona di
ſpine,& legno dela Cte-ce di Chriſioſile la Croce dis.
Andrea,de li carbonifopra liqnali fu arroffito s.l.oren
zo,de le reliquie di s. Eulìſitchio , di Theopista ſua mo-
glie.,e di Theopillaſi,& Agapito ſuoi figliuoli , e di molti
altri &, è colleggizztm *ſi

S;Luigi,nel Rion di S.Biu‘lachio . Fu edificata dal:
narione Franceſe con bellisſima fabrica,è benislimo oſ-
ficiaca.Vi ſono molti priuilegi . & indulgenza plenaria
ogni giorno ne la cappella del Saluatore a lei contigua.
Vi ſono le reliquie di s. Apollonia con molti altri San—>
ci, & n’è la compagnia de li Medici di Roma.

8. A gollino. Fu da fondamenti rinouata dal Reueren
disſimo Cardinale Guglielmo Ro tomagenſe,e nel di di
s. Nicolao di Tolentino ui èla plenaria remisſione, & ui
èil corpo dis. Monica , & una de le imagini di Maria
Vergine,che dipinſe sſſ Luca, laquale al tempo d’ lnno-

' cen tio ottano fece molti miracoli , & è monasterio de *
Prati di S.Agostino.

ſi S. TrifoneL‘ contigua ala chieſa di s. Agostino . Vi
fono molte reliquie , e ui è (lazione il primo ſabbato di
quareſimami è il capo dis. Raffina , & è compagnia de'
Calzolari.

S. Antonio de' Portogheſi , appreſſo done (i dice la
Scrofafflapa Gelaſiola dedicò :; ſant’Antonio,e S.Vin-
centio,e la dotò di molte indulgenze , e privilegi perla

muone  
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natione Portogheſe, quali in quefio luogo hail filo lio--
ſpitale,doue lì da albergo, & uitto a li forastieri del Pae-
ſe,che umgono a Roma.

8. Apollinare.Fu già il tempio di Apolline & Adria-

no \. la dedicò a s Apollinare , & è titolo di Cardinale,

& ui è flatione il giouedì dopò la quinta domenica di
Vareſima, & ui ſono li corpi di s. Eustratio, Nai-dario,

Maxentio,Eugenio, Oreste, & Auſentio,è collegiata.

:. Giacobo de li Spagnuoli . Fù edificata da. Alfonſo
Pai-adina SpagnuoloNeſcouo Ciuiratenſe,& ui è la ple

naria remiflione a li 2.5. di Luglio , & ui èun hoſpitalc
per la natione Spagnuola.

5. Maria de 1’ A nima. ln queſ’co luogo è un hoſpitale,do
ne è còceſſo alloggiaméto a ciaſcun Tedeſco P tre notti.

S.Maria de la Pace. Fu edificata da Îisto [ l l I . e nel-

dì dela Purificatione,Annonciacione,»Viſitatione , Ne-

ue,Aflſiontione, Natiuità , Preſentacione , Concettione

eli Maria Vergine, e tutti li ſabbaci di anreſima ui è la

plenaria remiffione:& da mezza anrefima inſino per

t-urta l’ottauadi Paſca,ui ſono anni mille , & tante qua-

rantene d’mdulg-enza,8c ui ſono molte reliquie,le quali

nela ſolennità di detta Chieſa li mettono ſopra l'alta:

maggiore. Et è monaflerio di Canonici regolari.

S.Tomaſoin Parione. E titolo di Cardinale,& fu con

ſecrata da lnnocenzo ]. I. ali :.l . di Decembre l’anno

1 139 . e poſe ne l’altar grande un braccio , & dele reli-

quxe di S.Damaſo,Caliito,Cornelio,Vrbano , Stefano,

Siluestro,e Gregorio Ponce‘ric1, de li uenimenti di Ma-

ria Vergine,dei panni di orzo,de iſaffi,eon che fu lapi-

dacoſim Stefano,del ſangue di s… Lucia e s. Nicolao . de

le reliquie dis. Valentino, Sebal’ciano,Tranquillino> Fo-

ca,-de’ quattro Coronati,di s.Giouanni e Paolo , Chri-

ſante,e Daria,Coſma,el')am13no,Ninfa_, Sofia, Balbi-

na,Marta,e Petronilla,le quali reliquie ſOno stace occul

re miino a l’anno ] ; 46. ln queſta Chielaè la Compa-

nia de li Scrittori dela Corte Romam. ſi

S.Saluacot del Lauro nel rione di l’ente . Fu edijiclatz
:
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dal Cardinal Latino Orſino & adornata di belliſſima (:
b…rica,& pri_uilegiata,& è monasterio de Frati de l’ordine
di s. Giorgio in Alga, & ui è la còpagnia de li Credécieti.

S.Giouanni deli Fiorentiniin lirada Giulia, fu co-
minciata :. fabricare molto all’infreica per fare ſſuna bella.
Chieſa, & a li 24. di Giugno ui è l'indulgenza plenaria.

:. Biagio de la Panetta Fu edificata al tempo di Aleſ
[andro [ [. & ui è del legno de la Croce , de la ueste di
Maria Vergine,de le reliquie di S.Andre a,Biagio, Chi-ì
ſance,e Daria,& Sofia,& e‘ in strada Giulia , doue Papa
Giulio [ I. uoleua fare il palazzo dela ragione di Ro-
ma,& è del capitolo di fan Pietro.

5. Lucia detta dela Chiauica nel rione di Ponte . E‘
ogni giorno indulgenza plenaria conceſla da molti fom-
mi Pontefici,& è de la uenerabile Compagnia del Con
{alone,laquale appreſſo la detta Chiela hail lito Orata
rio beniffimo officiato.

S.Gioi'ianni in Aino appreſlb Corte Sanella.Vi è una
compagnia di molte perſone,detra de l’Oratione, altri-
menti detta dela Morte , che con buone opere & l'anta
uira uiuendo , hanno indulgenza plenaria ogni feconda
domenica del meſè,& molualcri giorni de l’anno.

s.Girolamo,appielìſio il palazzo Farneſe. Ogni gior-
no uiè indulgenza plenaria in remiſſione deli peccati,
& quiui li fanno di molte elemoſine a pouere perſcne di
Roma uergognoſiz da la compagnia de la Carità, che in
detta Chieſa li congreganozòe la Chieſa èla loro.

Caſa ſanra. E monasterio di Monache di fanta uita,‘
lequali con buona domina ammaestrano, &. imparano
uircù ale figliuole, & a li 8. di Decébre ui è perdoni-za.

' 5. Lorenzo in Damaſo . Fu edificata & dorata dal
beato Damaſo Papa , & le donò una patena di argen-
to di libre uenti , un uaſo di libre dieci, cinque calici ,
& cinque corone , & eſſendo mezza guaſta,il Reueren-
disſimo Cardinale s. Giorgio la redificò da fondamen
ti, &:ſſui insticuì una cappella di Cancori,& è…olo di
Card. & ui è Bacione il martedì dopò la quarta domeni-

ca  
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ca di Viareſimaflk ui ſono li corpi di s.Buono,Mauro
}"- aulìino, Giouino,Eucitio , & ſuoi fratelli, la testa dis.
Barbara,del îrafi'o di s.Lorenzn , un piede dis. Dama-
ſo,& molte a tre reliquie . Vi ſono ancora cre compa.-
gnic, unadel ſantìffimo Sacramento , laquale fa molcc
eleemoſine, & è la prima,che ſoſſe fatta in Italiazòt l’al
tra de la Conceccione di nostra Donna,]aqrale ogn'an-
no nel dì dela Concctcione marica molte-cicelle :ſſ & u-
n’altra di fan Sebafliano,& è collegiata.

S.Barbara.E’ tra piazza Giudea , e Campo di Fiore,
& ui ſono de li capelli dis. Maria Maddalena , & de le
uestimenta di Maria Vergine,del uelo, & capo di S.Bar
bara,cle le reliquie di &Bartholomcoffiilippo, & Giaco
bo Anostoli,<lis.Margarica,& Felice,Loricio, Christo
{oro,Sebaſììano , Aleffio, Mario, Martha, Lorenzo,&
Petronilla, & di molti altri.

S. Martinello appreſio la Regola. Fu edificata da
Gualtiero monache di :. Salumore al tempo di Hono -
rio Papa rerzo,qui è la tonica, & uestimcnco,che la bea
ta Vergine Maria Fece al ſuo figliuolo Gieſu Christo,
laqual crebbe con lui. .

S Saluarorin campo appreſſo la Regola . Vi è ogni—-
giorno grande perdono, & ui è la compagnia de la ſan—
tiffima Trinitàmc laquale ſi ricercano con carità li po-
ueri pellegrinizche uengſſono a Roma, & quelli infermi
poueri che eſcono de gli hoſpicali clie non ſono bene
guariri,qu1 ſi rinforzano, & hora li chiama la Madonna
dela Trinità,& fa infiniti miracoli.
S.Mada de Monticelli. E nel rione dela Regola, &

ui ſono li corpi di S.Ninfa uei-gine , & di ſanro Marcel-
liano Veſcouo,& aìcrc reliquie.

5. Vincenzo,& Anastaſio ſu’l fiume.}ì'de la compa-
gnia de li Cuochi.

S.Tomafo a lato al palazzo Fameſiano.
S. Carhcrina appreffo Certe Zanella. E' Parachia,&

ìdclcapizolo di fan Pietro. -
S.Tomaſo nel mcdefimo luogo.Q_ui è l'hoſpitalxc de

a
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la nazione Ingleſe. ' '

S.Andrea nel medeſimo luogo è Parochia , & ui è la
compagnia dei Sartor,-r, & detta—di ſanto Homo buono.

S.Brigidazſu la piazza Farneha.
S.Catherina da Siena. B’ in strada Giulia ', & & de la

nation Saneſe. ſi
S.Maria de Monferrato appreſſo Corte Sauella . In

quella chieſa ſono aſſai reliquieſſvòcindulgentie infinite,
e rifatta nouamente,è benisfimo officiata'dìpreci Spa—
gnuoli. & e de la Corona di Aragona.

S. Alò. E’ un bellisſimo Tempietto ſu’l fiume, appreſ
ſo Pcrada Giuliaſi,& e dela campagnia deli Orefici.

S.Stefano ala Chimica di fama Luciazè Parochiaffl:
'è appreſſo l’hoſpitale de Polacchi. ' -

S.Celſo,e Giuliano in Banchi . Vièun piede de la
Maddalena,& molte altre reliquie, ui èuna compagni:
del ſanto Sacramento con molte indulgenze , & & col-
legiaca. «

S.Biagio.E'ancor1ei nela Regola , & ui èl’anello di
s.Biagio, & molte reliquie. ſſ -- - — ’ -

S. Maria del Piſianto.Q9esta è una chìeſà, che prima
{i diceua s. Saluatore,& per li miracoli,che iui un tem -
po la Vergine glorioſà. ha. fatti, && di continuo ui &
ogni giornoindulgenza,& è compagnia; \ ſſ

S.Catherina de’Funari.E’ il monastetio dele Citel-
le miſerabili,lequaliquì ui’ſi nutriſcono con fanta uita,
& buoni costumi , fino al tempo , che ſono in eſſere da;
marirarſi,& (i ma’rl'tàhoſſ,ouèro ſi fanno monache. Ogni
giorno è perdonan‘ia,& il giorno di s.-Andrea,ui è Giu
bileo plenario,conceſſo da Giulio terzo, & molte altre
indulgenze Et hora ultimamente il Cardinal di Ceſis
ui ha fabricato unitempietto coſi uagſſo, e_bello , come
hoggidì ſe ne uede in Roma.

S.Angelo in Peſcaria , già tempio di Giunone ne la
via trionfaleſhorà è chieſa collegiata , &? è titolo di Car
diuale, alla qualei] Senatore Romano offeriſce un cali
«ce ogni anno nel giorno di ſanc‘Angeîlo "di Maggſio. vi

* ono  
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ſono molte reliquie e fra l’altre nell’anno [ ; 69. rimo.
uendoſt l'aitar maggiore dal luoco ſuo,fu ritrouaro fot-
to detto alta-e una caſſecta di legno piena di reliquie ed
una lama di piombo cò parole ſcritte, che dicono in nel
.gare.()ſſyiripoſanoli co'rpi de ſanti martiri Sinforola,8c
di Zotico marito {uo,òz de ſuoi figliuoli,da Stefano Pa-
pa transferiti,lcquali reliquie (i mostrano due volte l’an
no con l’indulgenza plenaria, cioè la ſesta di ſanta Sinfo
roſa ali 18 . di Luglio,& di ſantoAngelo a li 29 di Ser.-
tembre. -

ſſ S.Nicolao in carcere.Quiui furono le prigioni anti-
che, & eſſendo Conſoli C.Qyintio,e M.Atilio , iſiuiſu-
fatto il tempio de la Pietà: percioche, eflſſendo itato con
dennato a morire uno di fame in prigione , una ſua fi-
liuola ogni giorno , ſotto colore di andarlo a uiſitare,

i dauail latte,&,accorgendoſi li guardia… di ciò, lo re-
ferirno al Senato, che per un tal atto di pietà , perdonò
al padre,& ad ambedue diedero il uitto per tutta la uita
10r0.E' titolo di Cardinale, & ui è lìatione il \abbaco do
pò la quarta dominica di quareſima , & nel giorno dis.
Nicolao, vièla plenaria remiffione. Et vi ſono li corpi
di ſanMarco,e Marcellino, Faufìino, e Beatrice , & ma
colla di fan Matteo ”Apoflolo , & vna mano di fan Ni-
colao , & vn braccio di fama Alelsio, & molte altre re-
liquie. ‘

s. Maria Araceli, E nel monte Capitolino, & èorna-
ta di belle colonne & vaſſrii marmi, & fu edificata ſopra

_le mine del tempio di Gioue Fereerio, & del palazzo di
Augusto,& nel dì dis. Antonio di Padoua,di S.Bernar-
dino,dell’Aſſomione, Natiuità, & Concettione di Ma
ria Vergine,-ii s. Lodouico Veſcouo , & della Natiuitì

ſidel nostro Saluatore,vi èla plenaria remiffione, & viſo
no li corpi di ſanto Arthemio, Abondio , & Abondan—
tio,& dinanzi al clmro vi è ma pietra rotonda, cancel-
lata di ferro , nella quale rimaſeto le velìigie de i piedi
di vn’Angelo , quando Gregorio Papa la conſacrò , &
vnaimagineſidi Maria _Vergine dipintada ſan Luca in

. ' quella. .-
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quella'manìera, che lei Rate 9. la Croce di Chril’co.

Er. alla ſali-ta di detta Lhieſa vi & vnalarghiſſiina kala"?

di marmo,di cenzo e vemiocco ſcalini, liquali furono far.

ci delli ornamenti del tempio di Qgiirino , che era nel

monte Cauallo. & a’ tempi noltri li è ampliaro,& mu-

catoil choſio , & è monasterio di Frati zoccolanti, & vi»

(ono altri privilegi & indulgenze infinite , & malèime,
il primo di dell'anno.
DEL CAMPlDOGLIO

a man ſinistra verſo li monti.
S.Pietro in carcere Tulliano. E a piedi di Campido-r

glio, & la conſacrò s. Silueilro, & iu1 lìettcro prigioni
3. Pietro,& 3. Paolo,li quali,volendo battezzare Pieceſ

ſo,& Martiniano , guardiani di detta prigione , vi nac-

que miracoloſamenre vna fontana. Et ogni giorno vi ſo
no anni mille : ducento d’indulgenza , & la remiſſione

della terza parte de i peccati, & nelli giorni fef‘liui fono
duplicati , & vi ſono li corpi di ſanri Proceſſo, & Marci-

niano.E di ſopra vi èla Chieſa di fan Gioſefo, compa-»
guia de Falegnami. '

S.AdrianoB ancorleì nel Foro Romano, & fu anti-

camente lo Erario,& Honorio primo la conſacrò a fan-
to Adriano , & è titolo di Cardinale , & ui fono li corpi
di S.Mario, & Martha,& dele reliquie di s. Adriano &
di molti altri.

5. Lorenzo nel Foro Boario, oRomano , nel porti—
co di Antonino, e Faustina . Ai & la compagnia" deli
Speciali.’ '

S. Coſmo, & Damiano. E nel foro Romano , & fu
anticaméte il tempio di Romolo. & Felice llll. lo de-
dicò :. S.Coſmo, & Damiano, & eilſſendo riiinata,il bea-
to Gregoriola rellauròſi& è titolo di Cardinale , & Vi &

flatione'il giouedìdopòla terza dommica di Qnm-eli-
ma,& ogni di vi ſono anni mille d’indulgenza, & vi fo-
no il corpi di S.Coſmo & Damiano, & molte altre reli-
quie-,St le porte,clie vi fono, di rame,ſono antichelìan.

nomi Prati di fan Franceſ“)… . . «
' 8. Ma-_  
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. S.Maria Nous… E' uicino ; l’Arco di Tito,; òc fu ediſi.

caca da Leone I I I l. & eſſendo rouinaca,Nicolò V.la
restaurò,& è titolo di Cardinale,& ui ſono li corpi dis.
Nemeſio, Giustino,8inforiano,Olimpio,Effixperio,Lu
cilla,& dinanzi a l’air-ar grande in quella ſepolcura can
oellaca di ferro ui & il corpo da la B. Francelſica Romana,
laquale fu da Aleſſandro V [. canonizam . Et una de l’r.
magine, che dipinſe 3. Luca, in un fabernacolo di mar-
mo,]aquale era in Grecia ne la città di Troade,& fu por
tata a Roma dall’Illuilre Caualier Angelo Preapani, &
cſſendoſi abbrufciara quella chieſa al tempo di Hono-
rio [ I [,la electa ima ine non hebbe leſione alcuna.
Sonnoui li monachi bianchi di s.Benedetco,cioè di moti
te Oliueto.

S. Clemente,è fra il Coliſeo,e :. Giouanni Laterano,
& è titolo di Cardinale , & ui è stacione il lunedì dopò
la feconda domenica di Bareſimax la plenaria remiſ-
ſione,& o ni giorno ui ſono anni quaranta,& tante qua
rantene d’mdulgenza,& nela Qtſſlareſi ma ui ſono dupli
cate,& ui ſono li corpi di S.Clemente, & di s. Ignatio,
& ui stannofracì di s. Ambroſio,& ne la cappella, che &
fixorì dela chieſa,ui è il corpo di s.Seruolo , ui ſono an-
co molce reliquie ,lequali nel giorno de la Pcatione , iì
ueggono ſu l’altarſigmnde.Et in quella cappelletta de:-
ta S.Mzſſria Imperatrice uerſo s. Giouanni Laterano , è
una imagine di Maria Vergine,laquale parlò a s. Grego

rio, & egli ui conceſſe : chiunque dirà tre uolce il Pater
nofler,& l’Aue Maria,:nni : 5 . d'indulgenza per ciaſcu
na uolca.

SS.Qſitaccro coronati.ſſE’ nel monte Celio,.òc fu edi-

ficata da Honorio primo, & eſſendo ruinaca,Leone quaſ

to la rifece,ſſ& Paſchale fecondo la rellaurò , & è ticolo

‘ di Cardinale,8c ui è stacione il lunedì dopò la quarta do
menica di anreſima, & ui (ono li corpi di s.Claud_io,
Nicostrato,Sempronianq, Cafiorio _, Seuero, Seuerm-

no,Carpoforo,Vittorino,Mario, Felicisſirno, Agapito.

HippolycoſiAquila,Priſco,pAquinio‘,Narciſo , Magel-
'
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:lo,Marcellino , Felice, Apolline,BenedettoNenantio,
Diogene, Liberale,& Festo,il capo di s. Proco,di 3. Ce—
cilia,Aleſſandro,& Silìo,Sebastiano,& Praiîcde. A no-

ſſ—lìri«.tempi Pio [ l I Lha con nuoua fabrica & grandiffi
ma ſpeſa ornato,& ampliato il luogo, & meſſour gli or-
fanelli,& orfanelle , & fatta la strada dritta dala porta
dela Chieſa a l’Arco dis Giouanni Laterano.

S.Pietro & Marcellino . E' ancor leitra il Coliſeo,&
:.Giouanni Laterano , & fu edificata dal Magno Con—
fiantino , ilquale ui donò una pareva di oro di libre 35.
quattro candelieri dorati di I 2… piedi l’uno,tre calici d‘o
ro ornati di pietre precioſe,un'altare di argento di libre
ano.& un uaſe di oro di libre :.o.eſſendo poi ruinata, A-
leſſandro [ I I I.l'anno 12.60.21 li lo. d’Aprile la ristau-
rò,è titolo di Cardinale , & ui è statione il ſaſſbbato dopò

ſila feconda Domenica di anreſima,& ui ſono dele re -
liquie di detti fanti Pietro & Marcellino , ilcapo di s.
Zaccaria Profera,il capo dis. Pancratio, il lenzolo , do—
ue ſuinuolto il nostro Signore,& molte altre reliquie,
,come appare in quella pietra di marmo murata fuori di
detta chiela, & è del capitolo dis. Giouanni Laterano.

S.Matceo in Merulana.E’ nela nia, che uà da s. Gio-
,uanni Laterano a s.Maria Maogiore & nel giorno clis.
Matteo,uiſiè la plenaria remislijone, & ogni di ui fono an
:ni mille,-Sc tante quarantene d‘indulgenza , & la remiſ-
!îone de la lèttima parte de' peccati &“è titolo di Cardi-
nale.& ui stanno frati di s.AgoPtino. -—

S.Pietro in Vincola.Fu edificata da Eudoſſa, moglie
di Arcadio lmperatore ſopra le mine dela Curia uec- '
chia,& Sisto I l l. la conſacrò,& eſſendo ruinata,Pela-
gio Papa la ristaurò,& è titolo di Cardinale, & ui e \la-
;ione il primo lunedì di Vlareſima. & il primo di d' A—
gosto ui è plenaria remisſione . & ui fono li corpi de i 5…
Machabei,& le carene,con lequali fu legato 3. Pietro in
prigione in Gieruſalemmna parte de la Croce dis An:
drea,& molte altre reliquie . Vi è ancora un Mole dſil'
marmo {orto la ſepolrura di Giulio I Lſcolpiro con ma

- C rauiglioſo  
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ranighoſo &l‘tlſieîèo dal diuimſlìmo Miſihel’aizgcloſi V—i
“Hanno Canoniſii Regola:—i di s. Illuacore.

S. Lorenzo in Pahlìwerna . E ſopra il monte Viminar-
'le,& iui Fu marcirizazos Lorézo , & fJ'ediſicſiſizta da l’io
primo, (opra la .uine del palazzo di Decio lmperaco—
T€,& èticolo di Cardiſiuleg &“ ai & ”ratione il gìouedi do‘-
pò la prima domenica di O\\ſizarelìma , & ui è il corpo di
s Brigida,…i braccio di 3. Lorenzo , & parte dela graci-
colz,& de li c…xrboniſſ con liqaali fu zrrol’ciro, & molte al
tre reliquie.Vi ſono Monache di— s. Franceſco.

s Agamfflu caſſii maxerzm di S.Gregorio, & egli la cò
ſacrò a s. Agata, & è ornata di uari_murmi, & e‘ titolo di
Cardinale.
S.Lorenzo in Fdnte.E fra S.Pocentiam , & S.Pietro

in Vincola,& fu la prigione dis Lorenzome laquale uo

lédo egli battezare s. Hippolim,& s…Lucillo , ui nacque
una. fonce,laquale ui li uede inſino al preſence. _

S. Pocentiam Fu giìla caſ; paterna di derta ſanta,&
ui Furono le T hermez Nouaciane,& Pioprimo la conlà-
crò., & effe-ndo ruinata,Simplicio la restaurò, & è titolo
di Cnrdinalex ui è lìacionetil martedì dopò la terza doſi-

menin di Qiareſima , & ogni di ui fono anni cre mila,

& Lance quai-ſiintene d'indulgenza, & 1.1 remiffione de l’:

term parce de' peccati , & i… è il cimicerio di Priſcilla,
nel quale ſono l’off-1 di cre mila martiri. Et ne la cappelb
13,che è apprcflb l'alcar‘ maggiore , ui è la liberazione di

un'anima da le pene del purgatorio a chi celebrerà‘, o fa.

ſì celebrare in detta cappella. Be in quella di s. Palìore
uifè un pozzo,nel qualè ni e ſangue di cre mila martiri;

raccolco,e posto in decco luogo da's.Pocentiana. Ec,ce &

lebrando un prete in detta cappella, dubicò , fa ne l’ho?
Ria conſecraca era il nero corpo di Christo, & Rando in

questo duoio,l'hostia li fuggi di mano , & caddej in terà
ra , & ui fece un ſegno di ſangue, ilquale inſino ad hog-

gi (i uede , &LCanellaro dz una picciola grata di fer-'-

IO . ’
S.Vito in Macello]? appreſſo l’Arco di Gallieno —, &

- . ſi :: tuo 0
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è titolo di cardinale , & nel giorno di s. Vico … (o‘nſio
anni ſei mila d‘indulgenza , & ui ſono dele reliquie di
:. Vico ,con le quali ſi farolio , che guariſce la monica-
tura de li cani arrabbiati , & ſopra quella pietra, di mar
mo cancellata di ferro, ſono fiatiamazzati un numero
infinito di martiri. , :

S.Giuliano. E' ancorlei uicinaa li Trofei di Mario,
ui ſono le reliquie di s. Giuliano,& Alberto, con le qi“.
li li fa un'acquaJaquale guariſce ogni ſebre, & ache iii-'-
ſirmicadi.V1 stanno frau Carmelitani.

S. Euſebio . E‘ ancor lei poco diſcosta da li detti
Trofei , & è titolo di Cardinale , & ui & Bacione ll ue-
nerdì dopò la quarta Domenica di Warelima , & ogni
giorno ui ſono indulgenze alibi, & ui ſono li (o;-pi di
lauro Euſèbio , Vincendo , Romano, Orolio , Grego-
îrio Nazianzeno , Paolo confeſſore, del freno del ca-
mila di Coni’cancino , fatto di un chiodo , che confic-
ſicò in Croce il nostro Saluarore, dela colonna, ala qua-
le fa baccuco,del ſuo monumento, de le reliquie dis. Ste
"fano Papa,B1rcolomeo , Matteo, Heleiia,Andi-e4,& di
"molti alcri.Vi fianno frati Celestini.

S. Luca , appreſſo :. Maria Maggiore, E' de la com-
'pagnia dc’Piccori.

S. Bibiana. E' di lì dali Trofei di Mario ne la uia
Labicana, & fu edificuca da Simplicio Papa , & ellen"-
ſſdo ruinaca , Honorio terzo la rilìaurò. Ernelgiorno
di cuccili Santi ui ſono'anm 60000.dimdulgenzs, &
ogni di ue ne ſono 9ooo. ui è Il cnnicerio tra due Lau-

ſiri,nel quale ſon l’oſia di cinque mila manici, &uiſiè
una herba , che piantò fanta "Bibiana, quale {una di ral
caduto. - - ' .-

" S. Martino. 8’ nel monte: Eſquilino, & fu èdlſiC-îſi-
cſſa da Sergio primo, Simmaco ui fece ſopral’alcar mag-
‘giore un tabernacolo d’argézo di libre rw. & è cit-olo di
”Cardinale,8( ui ſono li corpi di s Silueiìro, Martinofflſic
‘biano,Sceiun-o,& Sozer Pòxficidi Allerio, & Ciriaco.
"& di molti alcri,come appare ſco‘.piro invna piacraſſn‘è
“ :. ne la  
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ne la parte delira del choro in detta 4; hieſaJaquale a ti
pi nostrr è lieta benixſrmo ornata da la buona memoria

di Dromede Caraffa (Îardimle di A riano , & ui Hanno

frati Carmelitani , & in è Ritiene il giouedi dopò la

quarta Domenica di anreſima, laquale gli fu reflitui-

caa tempinoiìri da Paoloî [ l l. » \

S ſ‘raſl‘edei' uicma a 5 Ma in Maggiore, & fu conſe ſſ

crata ela Pſiſſcale Primo,& & tirolo dl Cardinale-Nì è {la-

tione il lunedì ſznto, & ogni giorno ui ſono anni dodici

m1lm,& cante quark-mene ri'mdulgenza , & la remisſio-

ne de la. terza parte de peceaci , Sc ſotzo l’altare grande

ui è il corpo di S.Praſſedejc ne la cappella dimandaca,

Horco del Paradiſome laquale non entrano mai donne,

ui (0110 li corpidis.Vzlemino , & Zenone , ſopra la co—

lonnavallaquale fu flagellata il noſiro Redentore, laqiià.

le fu condotta in Roma dal Rcuerendisfimo Cardinal

Colonna , nominato Giouanni , & nel mezzo di detta

cappella,(otto quella pietra roronda,ui ſono ſepolci qu:

ran-…i marciri,cra liqUali ſono undici ſomnn "Pontefici.

Et,chi celebrerà in questa cappella , libererà un’anima

da le pene del purgatorio.]ìc nel mezo de la Chieſa, do

ue è quella pietra roconda,cancellara di ferro , la quale

fece cancellare Leone decimo,dopò ueduto il detto fin

_gue , ui èun pozzo , nel quale ui è del ſangu‘e d'infinici

martiri, ilquale la beata Praſſeda andaua cogliendo per

Roma con una ſpongia,& lo porcaua in detto pozzoſiVi

fono ancora molte reliquie, le quali nel giorno di Pa.-

ſea dopò il ueſpro ſi math-ano . Scannoui Prati di Val--
l’ombroſa.

S. Antonio.-E' uicina as. Maria. Maggiore, & : s.l’raſ

fede,doue è un‘hoſpirale,che gouerna molti ammalati,

nel giorno di &Ansonio ui e‘ indulgenza plenaria , & ui

ſono molte reliquie.
S. uirico.E‘ uicinaa la Torre dei Conti,& è-cicolo

di Car inale, & ui èfstatione il Martedì dopò la v. Do-

menica di Q_iſſiareſima , & ui ſono molte reliquie : cioè

de'ucstimenn di Christo,de la culla di Chnstoſſ, deline-
‘ e
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lo dela'B.Verginſ,de le reliquie di S.Vlììîco %. & Iuli-
ra,:l braccio dis Biricode la Croce di Chriim , di :.
Lorenzo mami-e , di s.Petronillzuergine, de ſanti Pa-
«pia,& Mauronauro, & Marta3Feliceſi'òc A gapero.

S Suſanna. E' nel monte Cnuailo, & ètitolo di Car-—
dina—le,& ui è stacione il ſabbaro dopò la 3.Domenica di
anreſima,& ui ſonolr corpi dis. Suſimna , Sabino ſnd
padre,& Felice ſua ſorellaſi del legno dela Croce, & ſe-
polcro di Christo,de la ucste, & capelli di Marii Vergî
nc, & de le reliquie dis. Luca, Tomaſo, Lorenzo,Mar-
cello, Simone,Silueſìro,Bonifacio,Clemente,.AnroniO
Abbate, Leone,Biagio,Sacurnmo,Agapito,'Lino , Lu-
ciano, Criſanro, Darra,Proro, Gxacinro,Virale, Stefano ſi
Papa , Gregorio Nazianzeno, Carli-erina , Dalmazio,
Marcino,Tecla, Praſſeda,e di molti altri. Scannoui frati
di ſant’Agoflino.

S= Vitale.E' ne la ualle di monte Cauallo , & eſſendo
ruinata,ſu ristaurata da Sisto I l I Iſi & èrirolo di Car-
dinale,& ui è la finzione il uenerdì dopòla z. Domeni-
ca di anreſima, & ècollegiata.

S. Constanza. E’ fuori de la porxa di ;. Agneſe , hora
decta porca Pia., & è di forma rotonda, & fu an ricamen-
te il tempio di Bacco & Aleflandrol [ I I. la dedicòa
S.Constanza ucr ine , figliuoladel Magno Conflanci-
no,laqnale èſepoſilta in detta Chieſa in un bellisſimo ſe
polcro di porfido, Er ancora in detto luogo èla Chiefa
di :. Agneſc,ediiicata da la detta s . Conſtanza m hono-
re dis. Agneſe , perche lei la liberò da la lepra , & ha le
arte di rame,& è ornata di uarie piecre,& ui è un'anel

fo mandato dal cielo a 3. A gneie. La ten ono li frati di
: Pietro in Vincula, & quiui ſi tengano gg agnelli,de lì
lana de'quali li fanno li palii per li Arciueſcoui. _

S. Maria de gli Angeli. A 11 ; d’Agofio \ s6r . Pro
I I l I. dedicò in honore dela Madonna de gli Angeli
la iìupenda fabrica dele Therme di Diocle-iano Imp:
ratore,posta nel monte Quirinale, hcggi dCrl'O monte
Catullo , & con uniuerfàl conſenſo del popolo Roma-

(: 3 no  



 

38, De Campidoglio a dritt ::
no la diede ali Frati Certoſini,quali prima habìcauano
as.Croce in Gieruſalem , & a la detta Chieſz conceſſe

- li medeſimi priuilegi , llationi, &indulgenze,che gode
S.Croce ſudetta . Dando di piu indulgenza plenaria. :.
tutte quelle perſonc , che ne li giorni dela Natiuità , :
Reſurrctxione di nostr o Signore, e dela Pencecoſte, &
de la Natiuità, Purificatione,& Afiomione de la Madon
na , & del di de la dedicatione di eſſa Chieſa la uiſite-
ranno . .
DAL CAMPlDOGLlO

a man dritta ucrſo li Monti .
S.Maria Liberatrice. E’ ancor lei nel foro Romano,

& s Siluestro la conſacrd flopò l’h :uer ligatz la bocca
a un dragone, che mi era in una pr-oſondiſhma grotta, il
quale con ll ſuo fiato corrompeua l'aria di Roma , & li-

gillara la bocca con l'impreffione de la ſanciſſima Cra-,
ce…,mai fece piu nocumento alcuno , & ui conceſſe ogni
iorno anni undici mila d’indulgenza.
S. Maria de la ConſolationeNi & un'imagine di Ma-

ria Vergine , che fa molte gratia , & nela :..Domcnicz
di Giugno,dal primo al ſeeondo ueſpero un è la plena-

ria remrffione,conceflà da Sillo [ I I [. Et ne la cappel-ſi

]: dis Maria di gratia ui è una imagingdi quelle, che di

pmle s.Luca,& ui è un‘hoſpitale, nel quale li fanno mol.

te elemoſine,& di còtinuo ſi ziceuono turci gli infermi,

che mi uanno. _
S. Giovanni Decollato.ſ;' bellifflma Chieſ—a,:dificaſſ

ta da la nazione F10rentina,doue è una compagnia , di-

mandaca de la Miſericordia,quefla compagnia ſepcſiliſce-

li moni ginlìitiati,& nel giorno dis. Giouanni decolla;

to ui èindulgenza plenaria , & in quel giorno ſi libera.

un de‘ prigioni,che ui ſi trouan per la una , & hannom;

quello luogo un belliſſimo oratorio per detta nazione.
S.Alò. Qui èla compagnia de’Ferrari.
S.AnastaſiaſiE ' titolo di Cardinale , & fu il citoloÎdl_

S.Girolaſimo , & ui è {lazione il martedì dopò la prima.;

Domenica di Wareſimamel di de la Natiuicà delSlgno
rc



.Verſo li’ monti.
re all'anca-1,8: il marce-di fra l’chaua de la Pentecoflc-

Et ui èil calice dis. Girolamo,& molte altre relequicſſ

S.Maria in Portico-E' titolo di Ca rdmale , & fa già-_

la caſa di Galla,ſiglmola di Sima eo , Patricio Romano,

donna di fama uizaſiaſilaquale nel Pontificato di Gi-ouan

ni primo deſinana‘o fu portato da gli Angeli ſupra la (uz-

credcza un 13.650 di nurahile lſiplcndoremcl quale è im-

preſſal‘imagine di Maria Vergine con il Saluaſitoreim

braccio. Lc Gregorio V [ [. moſſo da questo miracolo,

ui conſacrò Quellachieſaſiòc collocò l‘opral‘alcar gran-

dein un tabernacolo dl ferro ladecca imagine , la quale

ui li uedc ancora hoggidi. Et quel tempio ritondo , che

al preſenſſce è di s. Maria, fu anticamente il té-piodc la Pm

dicicia.
.

S.Gregorio. Fu la caſa paterna di s. Gregorio Papa,’

'ſiiaquale l'anno fecondo del ſuo Ponce-ficato c-onſa-cròl.

3. Andrea A poll-olo. Et il di de la commemorazione de i

mort-L& percutra l’ottaua ux è la plenaria remifficne,‘

& chicelebrerà mquella cappellaſſche èappre-fl'ola ſ:.-

.crill-1a_, libererà un’anima dale pene del purgatorio , &

ui & un braccio di s. Gregorio,8c una gam—badi S.Pamaſſ-

leone Et u'i stanno Monaci-di S.Gregorio. ſſ

_ SS. Giouanſini,e Paolo. E' nel monte Celio,&ſi'è ciro-ſ

‘lo di Car—dinaleſſòc al è tluc-Lone il prima vener—didi Qſiuſſt

:eſima,ui ſono lico-rpi dis. Gum-annie Paolo, di 3.83.-

cumino, Pristinia, D-onata,& Seconda , dele reliquie di

s . Stefano-, Siluestro, N xcolao, Chriſanto, Daria, Cefas,

Saturnino,,S-ebastiano _ Marmliano , Aleſſandx‘offlraſſe .

dc, Lucia,Maereo, COnllſiirino-, Secondo , & Peregrino,

& dela ueste,cro‘ce,& ſepolcrſio (ll Christo, & la pietra,

Ì'Opralaquale furono decapitati s… Giouanni, e Paolo,

& èqnella, che è ne l’altare , che è nel “meno de la

Chieſa , & li ſizoi corpi Tono nel muro dirimpetto

ſialdecco altare , doue fumo crouaul'anno 157; \ (Ren-

do ristaurare la Chieſa l'Illustrſſiffimo Cardinal Ni-

colò di Pelleue Arciucſcouo Senon’e'nſe titolare di

Fifa, &, dl ordine di Gregorio X il I.. ilqu‘ale con molti

' ’ C 4 Cardinali ‘  



 

40 Da Campidoglio a dritta
Cardinali li .uilitò , riposti in uno n—uouo tabernacolo
nel mezzo d’un’alcar nono,]:rſciatene le teste ſopra nel
muro.Vi lìanno frati Gieſuati.

S. Mariain Domnìca altrimenti de la Nauicella. E"
titolo di Cardinale , & ui è statione la 2. Domenica di
Q_pareſima, & è coli detta da. quellaNauicella di pietra,!
che è dinanzi a detta Chieſa , & e‘ ancor lei nel monte
Celio.Vi èil capo di S.Ninſa.

'ſſ S. Stefano Rotondo. E nel monte Celio, & fa già il
Tempio di Fauno,& Simplicio primo la dedicò a S.Ste-
fano protomartire, eſſendo minata Nicolao quinto la
reliaurò,& è titolo di Cardinale , & ui & {latione il uea-
nerdì dopòla {.Domenica dianreſima,& nel gior-
no dis Stefano. & ui ſono li corpi di s. Primo, & s. Feli-
ciano,& dele reliquie di :. Domitilla, Agoſìino, & Lai-_
diſilao , & di molti altri. E: ui {hnno frati bianchi Vn-i

eri.
? ſſS. Giorgio Vi è starione il ſecondo giorno di anre
fima,& è titolo di Cardinale , & ui è il capo dis. Gior—
gio,& il ferro de la lancia, & una parte del [no stendarò
do,& molte altre reliquie.

S. Silio. E' uicina a quella di S.Gregorio , & ſu dotata
da Innocentio [ l [ l & è titolo di Cardinale , & uiè
‘iìatione il mercordìdopòlaz. Domenica di anreſi—ſi
ma,& ui ſono li corpi di s.Sisto,Zefirino, Lucio [. Lu-
cio [ [. Luciano,Felice,Antero,Maflimino , Giulio,So
tero [.Sotero [ I Partenio , & Calocerio,del latte , &
'de li capelli di Maria Vergine,dela ueſie di s Domeni
c’o,e del uelo,& mammella di ſant'Agara,de le reliquie
Bi S. Martino, Agapito,Aiidrea,Pietro,Lorenzo , & Ste
fino, & di molti altri , una imagine di Maria Vergine,
di quelle,:she dipinſe :. Luca . Et ui Hanno Monache di
3. Domenico. '
” S. Sabina . Fu anticamente il Tempio di Diana , & è
nel monte Auentino,è titolo di Cardinale,& ui è {lario
"ne nel primo giorno di Q_gareſima, & effendo minata,
ſiſu da un Veſcouo Schlauone nel Ponteficato di Silla

* terzo



Verſo lì monti. 4 :
terzo redîſicata ; & fu la caſa di S.Sabina, & al tempo di
Honorio terzo erail palazzo Ponteſicale , & lo donò a.
e. Domenico, & confermò la fa: teli ione l'anno \ :. ré.
eui ſono ſuor frati. Vi ſono ancora icorpi di S.Saſſbina,
Saraſia,Peregrina,Eue ntio,Theodolo , & di s. Aleſſan-
dro Papa, una ſpina dela corona del nostro Redentore,
& un pezzo di canna,con la uale li fu percoſſo ll capo.
de la ueste dis. Domenico , el ſe olcro dela Vergine
Maria,de la terra fama di Gieruſalem , un pezzo de la
Croce di ſant'Andrea,una costa diun de !" lnnocenti,de
le reliquie dis. Pietro,s. Paolo,]ìartolomeo, Mattia,FÌ
ſilippo,e Giacobo,Giouanni Chriſoflomo,Coſino, Da-
miano,Apollinare,Stefano protomartire, Lorenzo,Or
ſhla,Margarita,Christoforo,Girolamo, Giuliano, Gre
goria Papa,Martino,Sebastiano,Cecilia,s. Maria Egit-
tiaca,una croce di argento piena di reliquie , nel mezzo
de la quale è una crocetta del legno de la Croce. Et quel
la pietra negra,che è attaccata a l'altar grande , fu tirata
dal Diauolo a s. Domenico per amazzarlo, mentre face
ua oratìone in detto luogo,ma E ſpezzò miracoloſamé-
te, & egli non hebbe male alcuno.

s. A lesſio. E’ nel monte Auentino , & fu la caſ'a di s.
Alesſio,& iui (i uedono ancora c'erti ſcaloni di legname
: mano dritta de l’altar grande,doue fece penitenza do -
pò,che ritornò di pellegrinaggio,infino alfine di (va ai
ta,che fumo anni l7. ne fu mai dal padre, o da alcuno al
tro di caſa conoſciuto Vi è il giorno di S.Alesſio la ple-
naria remisſione,& ogni di ni e‘: indulgenza di anni cen-
‘to,e tante quarantene , & fotto l'altar grande ui ſono li
per pi di :. Alesſio,dì s. Bonifacio,di s.l—lermete martiri,
e molte altre reliquie.]î quell’imagine de la beatisſima
Vergine , che è nel cabernacolo‘alto , era in una chieſa
'ne la città di Bdeſſa,dinanzi laquale il beatiffimo Aleſ-
!io eflendo in detta citrà,ſaceua ſpeſſo orazione . Br,:m-
dando un di a detta chieſa per orare,ritrouò le porte ſer
rare ,e la detta imagine diſſe due volte al portinaro,
'Apri,e fa entrare l'hu'oxiio'd’lddio Aleflìo, perche egli

èdegno  



  

    
 

41. Da Campidoglio a dritta
è degno del Cielo, Vi ltanno Frati di S.Girolamo. '

S Drift-3.8 ancor lei nel monte Auencmo , & fa già
il Tempio d’HercoleJatto da Euandro , &ſiui habicò 3.
Pietro Apeltolo , & eſſendo ruinara , Calisto [ l l ._ la
xeeſiiincò, & & titolo Cll Cardinale,& ui è Ilarione il matſi
cedi (auto. E: ui fono li corpi di s. Priſca,di s. Aquxla (ua.
madre,& clè's.Aquilo prece,e martire, la stola di S.Ple
c_ro,un …lo di marmo,nel quale lui battczaua , & altre
reliquie., & è collegiata.

. S. Saua abbate. E ancorlei ſopra il detto monte, &
ui è una foncmame laquale è il ſcapolario dis. Suu-1,41:
la quale eiſſce marauiglioſa uirtù … lànare molte inſirmi
tà, & {pecialmeme il fluſiſſo di ſangue. Et in un stpolcrd
di marmo apprello il Cho-‘O ui ſnnoli corpi di Veſpaſia
{10,81 Tito [n‘-peraz'ori Vl Hanno frari di s. Bernardo.

S BalbmzzE ne l’illeſſo monte, cfu conſecrara das.
Gregorio , & ètitolo di Cardinale , & ui è statione il
martedi dopò la ; Domenica di Quareſima,& ogni di
mi {10 no 111… ſecte d'indulgenza , & ui ſono ll corpi di s.
Balbinaſidi s. Quirino , & di cinque alci-i fanti, il nom:
de quali & ſcricto nel libro de la tura.-il capo dis. Dama-
ſo P;:eſipa,& del capo,-& braccio di s. Agata. '

S. Gloanni dmanznportu Laz-ina. E'aſi porta Latina,ò
& e cicolo di Cardznzzle,& mi è (ratione il l'abbaro dope
la. \ .Domenica di (Lim.-clima , & ;1 li ('ci di Maggio ui
la plenaria remſiffione. Enema-lla cappella rotondaſihe
è fuori di detta Chieſiz , a la porra dela città , è il luogo

done fu postos. Giovanni Apolìolo ne l'olio bollenre,

per commandamèto dl Domiziano lmperatore , & eglt
ne uſcì ("enza leſione alcuna.

S.Anastaſio E' Fuori (ll Roma ne la un Ostienſe , &
fu conſecrarſſi da HODUHO primo l'anno 611116 laqua-

leſurono preſcnti uéſſc'tmo Cardinali E: iui enna colòn

na,ſopra laq uale fu—deeapirato 3. Paolo Apm—eolo, la re-

iìa del quae, dopò che fu {eparara dal bullo,feee tre ſal

ti,& i… nacquero miracoloſàmenrc que-lle tre fontane,

che inſino al di d‘hoggi fi uedonò, & nel giorno ci» S.Aſi-
" ſi ' ' milano  



' Verſo li monti.
BaR-allo ui è indulgenza plenaria, & ogni di anni (e: mi-
la di indulgenza, & al è "la cella di S.Vincentio & Ana-
fiaſio martiri, & altre reliquie aſiài.

_ Scala celi. E'appreſſo a ſamo Anastaſio'ſi ne la via 0-
Rienſe,& ogni giorno ui ſono molte indulgentie, & a li
uentiſecce di Gennaio ui èla liberacione d'un’znima,cc
lſſcbrando o facendo celebrare ſocro l'alcar , doue ſono
l’oſſa di dieci mil-.L martiri , che ſi poſſono nedere , mz
non toccare,e ui è il coltello,con ilquale fumo amazza
ci effi martiri, & ogm giorno ui ſono diecimila anni di
indulgenza.

\ S. Maria Annonciaca. E’ nela m edeſima uia,& conſ:
trata l’anno 1 uo…-z ]! 9.d'Agoflo.Ec nel di de l'Annonſſ,
c_iacione ui èla plenaria remiffione,& ogni di ui ſono an
ni dieci mila d'indulgenza, & nel mezzo del camino di
detta Chieſa di s Anailaſio,& quella dis. Sebastiano,c
doue èfquella croce,ui ſono li corpi di dieci mila ſolda-
u_martiri. ,

S Maria in Via.Vi ſono indulgenzeinfinice , & iui &
una deuotiffima figura de la Madonna_con miracoli aſ-
ſaxſſimi, && titolo di Cardinale & {latino frati deSerui.

TAVOLA DELLE
CHIESE-[Dl ROMA.

:. Ngelo in Bor o 8 îi ;
;. AAngelo inſi Pgeſca— s.'Apollinare ' :;

, ria . 19 s. Andrea: s.Huomo lao-'
s. Andreaſifuor cle la poi:; no de Sartori 2.9

.. Flaminia 2.0 S. Alò degli Orefici :,
sj. Ambroſio deMilanefi 7.1 s. Agata 34
s’. Apofloli zz s. Antonio 36
s. Agostino 2.5 S. Alò de’Fcrrari 38
s; Antonio de’ Portoghe- s. Analìalîz 38

' _ ‘ ’ ' ſſs..-\lcffio "  
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s. Aleſſio 4!
:. Anastaſio 41.
s. Bastiano fuor dele mura

di Roma 1

:. Bartolomeo ne l’Iſola

1!
s. Biagio de la Panetta 27
3. Barbara - 2.8
s… Brigida 1.9
:. Biagio de l’anello :. 9
s. Bibiana ;;
s. Balbina 41
s. Crocein Gieruſalcm 14
s. Cecilia \;
S.Coſmate 17
s’. Cacherinain Borgo ] 9
Le Conuemce 2.1
Caſa fanta 2.7
x." Catherina appreſſo Cor

te Sauella 28
s. Catherina da Siena 1.9
S.Celſo 29
s. Catherina de’ Funari 29
s.s.Coſmo e Damiano 3 1
s. Clemente 31.
s. Costanza 37
:. Egidio 1 9
s.,Eustachio :;
:, Euſebio 3;
:. Franceſco 17
s._ Giouanni Laterano ;
:. _Griſogono 16
s. Giouanni Collauiza nel.

" l’lſola 17
:. Giacoboìn Augusta zo
:. Giouini de Fiorétini 2.7
I. Giouanni in Aino 37'

TAVOLA
s. Giuliano ‘”
s. Giouanni decollato ;:
s. Gregorio ;,
s. Giouanni,cPaolo 39
s. Giorgio 40
s.‘Giouanni a porta Lati-

na 41
s. Hieronimo appreſſo il

palazzo de’ Farneti 17
s. Hieronimo de' Schiano—

ni ::
s. Iacobo ſcoſſacauallo 19
s. Iacobo de’Spagnuoli 2.6
s. Lazaro
s
5

19
. Lorenzo in Lucina :!
. Lorenzo fuori dele mu-
ra n.

a. Luigi :
3. Lucia dela Chiauica 2.1
s. Lorenzo in Damaſo 7.7
s. Lorenzo de’ Speciali 3!
s. Lorézoin Paliſpcrna 34-
s. Lorenzo in fonte 34…
9. Luca 35
s. Maria Maggiore 11:
s. Maria de l'Orto ,. 1;
s. Mariain Traſìeu'ere 17
s. Maria in campo ſanco …li
5. Maria Tra ſponcina 19“
:. Maria del Popolo ao
.‘ Maria de' miracoli ,20
3. Marcello az
s. Mariaìn Vialaca n,
8. Marco a;

:. Maria di Loreto a;
s. Martha . _ 39
s. Maria de la strada :;

s.Ma-—



TAVOLA
:, Maria ſhpra la Minerua

14
3. Maria de la Rotonda 24
:. Maria Maddalena 2.4
:. Marizin Campo Marzo

14
s. Maria in Aquiro ar
:. Mauro a;
:. Maria de l'Anima 26
3. Maria dela Pace 2.6
;. Maria de Monticelli 2.8
:. Martinello 13

s. Nicolao in carcere 39
:. metro 7
3. Paolo xo

17
17.
31

s. pietro Montorio
:. Pancrazio
&. metro in Carcere
SSJ’iecro e Marcellino ; 3

45
s. Pietro in—Vincola 33
s. Parentiana 34.
: Praſſe‘de 36
s Priſèa 42.
53. anpco Coronati 32.
s Quirico 36
s. Rocco al
s. Spirito 13
s. Stefano de gli Indiani 19
s_. Siluestro zrſſ
s. Saluacor del Lauro 2.6
3. Saluator apprefio la Re—

s. Maria de Monferrato 19 gol; 7.8
' ſis. Maria del Pianto 29 3. Stefano de la Chiauica

s. Maria d'Araceli 30 7.9
3. Maria Nona 32 s. Suſanna 36
3. Matteo 3 ; s. Stefano Rotondo 4.5)

s. Martino 3; s. Sisto ' 40

3. Maria degli Angeli 37 s Sabina 40
3. Maria Liberacrice 38 Scala celi \43

S. Maria dela Conſolacio- s. Saba AL
ne - 38 :. Trinità nel" monte yin-

z. Mariain Portico 39 gio - . ao
8. Maria in Domnica 40 s; Trifone ,. a;
:. Maria Annonciaca 43 s. Tomaſo in pazione 7.6
3. Maria in uia 43 s. Tomaſo allam al palaz-

zoFameſe zs
s. Tomaſode lilngleſi 1-8
3. Viroin Macello 3;
:. Vitale , 3]
ss. Vincenzo, &Anaîìaliò

:: .

il fine ſſcſi-le la Tauolz.

, Le  



 

"L E S TAAT Î O N I;
che ſono nele Chieſe di Roma, {i per la V‘Î" ‘

drageſima, come per turco l’anno .
Con le ſolice indulgenze.

NEI. MESE Dl GENNARO.

L pnmo di del'anno, che‘e la Circon
' _ ciſione delNostro Signore,è {ìacione

a S.Maria inTrasteuere ad ſomes olei.
., Quel medeſimo giorno , è Hatione :.

" », s. Maria Maggiore,& a S.Mariain A-
raceli.
6 ll giorno de l'Epifania del Signo

ſſ re èiìacicmea S. Pietro.
7 A s. Giuliano. e
1 o A la Chicſa dela Trinità,a S.Paolo primo Eremita-
13 L’occaua de l’Epifania,è {lazione : S.Pietro.
16 A sſſMarcello Papa.
11 A s. Ancomo Abate.
18 A s. Priſca. '
'As.P1et1-o perlacelebration: def]: Catedm di :. Pie-

tro ordinata del 1 ; 5 7. da Paolo I l l I. e mofiràſi la.
szhedra & il Voico famo. '

:o A 3. Sebastiano.
:\ A s. Agneſa. ‘
2.1. A 9. Vincenzo, & Anastaſio. ‘
è; La Conuerſione di s. Paolo Apostolo, :. s.Paolo. “
27 A s. 61011111111 Chnſostomo. ‘
3x A s. Ciro e Gionannhè fiacione as.Croce.
. NEL MESE DI FERRARO.
! A fanta Brig1da. ., ‘
: La {esta dela purificatìoneſi de la Vergine Maria, &

stacione :. 3 Maria Maggiore,& a :.Maria de gli An-
geli.

{13191 di medeſimo,è stacionc : 5. Maria inVia 1212134 1
11. Maria de la Pace.

 
; AS.



Stamani. 47 ſſ
3 A s. Biagio. ‘ ‘
; As.-Agata. “ . .
9 A 3. Apollonia nela Chief-4 (ll s.l.uigr.
zz A ]] Cathetlra di s. Pietro,!ì melita la. Cathedra.
2.4 A >.Muezh1a Apoflolo.
16 A s. Conitanzame la Chieſa dis. Agneſc.
1- La Domenîca dela Setcuageſima, &“ iìatione :\ s.l.o

renzo fùo'i-i’de le mura. -
La Domenica dela Seſſageſimaì Ilarione a s.Pa.olo .
La domenica dela quinquageſimafi {tatione a s. Pietrò.
Turri il venerdì di Maxzo,è la Ilarione a S. Pietro.
7 A S.Tomaſo d’Aqumo , ancora ne la Minerua , e la

mattina ui manno moìti Cardinali. ’
2 s. Gregorio Papa è stacione a s. Pietro.
20 La uigilia dis. Benedetto , & perla dedicatione de

la Chieſa di s. Croce in Gieruſalem in quello giorno
è conceſſo ale donne intrar nela cappella dis. Hele
na,& non a gli huomini.

:; La festa de l-‘Annonciatione dela Vergine Maria
ſono infinite indulgenze,e stacioni.

Nel di de la Annonciatione faffila ſesta a la Minerva,
& ll Papa ui ua con tutti li Cardinali; ſi maritano lc
citelle. ' ‘

Il primo di di Quareſima,è statione a s.Sabina.In que
fia mattina {i recita un‘o ratione in cappella del l’a-
pa,& [ua Santità di ſua mano dale ceneri benedet—
te a li Cardinali , & a li prelati , Prencipi e Signori
che ui ſono. ' ‘-

Ìl giouedì è Ratio-ne a s. Gio rgio.
Il uenerdi a S.Giouanni e Paolo.
Il labbato è Ratione :. S.Ttifonc. "’—
La prima Domenica dela andrageſima, è stadone

a s. Giouanni Laterano, & a s. Pietro., ’ ‘
Il lunedì e statìone a S.Pietro in Vincola.
Il martedì è statione a S.Anallaſia.
Il mei-cordi e‘ stacione a s‘ Maria Maggiore.
ſiìl gioueìi & (lazione a S.Lorenzo in Paliſperna. '- ſi'

’- L llo-\  



 

48 Station—i‘
Il venerdì è Parione a 8. A polìolo.
Il ſa'nbaro & Ilarione a 5. Pietro. ſi

La Domenica feconda , e statione : fama Maria del
ſi la Nauicella.

]] lunedi èxfiatione a :. Clemente.
Il martedì è iìatione a s. Balbina.
Il mercordì è stationc a s. Cecilia.
Il gìoueclì è flarione a s. Maria in Trasteuere.
Il venerdì è starione a s. Vitale.
Il ſabbaro è la stauone a s. Pietro Marcellino.

La Dominica terzaèla statione a s. Lorenzo fuori
- delle mura.
Il Lunedì è la statione a 3. Marco.
Il martedì è stacione a s. Pocenciana.
Il mercordì è stationc a s. Silìo. , ſi

Il giouedì è Bacione a ss.Coſmo,& Damiano . In que-
llo giorno dopò veſpero {i apre la Madonna del Po-
polo òe della Pace.

Il venerdì è stationc :. :. Lorenzo in Lucina.

Il ſabbato è stacione : :. Suſanna.

La dominica quarta è stacione a s.-Croce în Hieruſa
lem,& à :. Maria delli Angeli.

Il lunedì è [lazione alli quattro ss.Incoronatiſſ.
Il martedi è Bacione : 3. Lorenzo in Damaſo.
]! mercordì è statione as. Paolo.
Il giobbia è stacione : S.Siluestro.
]! venerdì è stacione a s. Euſebio.
Il. ſabbaro è‘ stacioneſi a :. Nicolò in Carcere.

La dominica quinta,è statione a 5. Pietro.
Il lunedì,è stacrone a s. Griſogono.
Il marredì,è lìacione a ;. Ciriaco.
Il mercordì è starione a :. Marcello..

Il giodedìgî stacione a s.— Apollinare .
Il venerdì,è stacione as. Stefano in Celio monte. ſſ

Il ſabbato,è stationc :; s. Giouanni ance portam Latini.

La dominica dell'Oliua, è stacione a s. Giouanni Late

rano, & li apre al Vel-"pero,.la Madonna gl’ Aracelhzlî
. qua ‘e



Stationi .
quale stì aperta per tutta l’ocraua di Paſca.

Il lunedì ſanto,è stacione a s. Praſſede.
Il martedì ſanro,è {latione a s. Priſca.
Il mercordì,è {Bacione a s. Maria Maggiore . Er quella

maccina innanci la meflſia grande ſ1 molìra il uolco ſan
. to in S.Pietro.

Il giouedì l'auto,-è fi‘arione a S.Giouanni Laterano, & il

Papa laus. li piedi a dodici poueri , & li legge la Bolla.

in coena Domini.
Il venerdì ſanco,è flacionea S.Croce in Gieruſalem , &:

a 3. Maria de gli Angeli.
Il ſabbato ſanco,è stacione a s. Giouanni Laterano.

La Domenica di Paſca de la Reſurrercione di no-

i’cro Signor Gieſu Christo , è lſitatione as. Maria
Maggiore,& a s Maria de li Angeli.

Il lunedì,è stacione ;. S.Pietro.
Il martedì,è ſ’cacione a s. Paolo.
Il mercordì è statione a S.Lorenzo fuori de le mura.
Il giouedì,è statione a s. Apolìolo.
Il venerdì è stacione a s.Marìa Rotonda.
Il Sabbaro,è stacione as. Giouanni La cerano.
.La Dominica de l’occaua di Paſca,è Racione a all’an-

cracio.
NEL MESE DI A PRILE.

:. A S.Maria Egicciaca.
3 A S.Pancratio.
; In S.Vincenzo de l’ordine cle frati Predicatori.
13 In s. Gregorio,è Pcacione ne la ſua Chieſa.

;; Item il di di s.Marco,è statione a S.Pietro, & ui uan

no in proceffione curti \ religioſi tanto preti , quanto
frati,parcendoſi da_s. Pietro in ordinanza.

39 A S.Vicale. ‘
Item il medeſimo dì,è statione a S.Marco.

NEL MESE DI MAGGIO.
1 A s. Filippo & Giacobo.
:. In la Inuencione di s. Croce , è Bacione in s. Croce

in Gieruſalem.
D In  



 

zo Stationi ſi
Inquì! di proprio èla conſecracione dis. Mafia Rd-

‘COÎÌ \-

4 Il didisl‘./Ionica nela Chieſa dis. Agostino.
6 11111111 s.b1ou.1nn1.1nte potam Latmam.
In quel umor-10 di.. llacione as Giouanm Laterano.
3 ll di de l’ Appar111one di s. M1cl1iele,è ilarione ne le

ſue Clnele. ‘
Il di de la cmnslanone d1s Girolamo, as. Maria Mag-

gime.
:17. Aunti Nereo & Achilleo.
In 3. Viccore,c Corona.
Jo A s Pocenciana.
20 In s. Benardino de lordine di s. Franceſcoe Ratio-

ne a S.Maria d Araceî'l.
21 A s.l-lelena.
Nora che 11 lunedì auanci l'Aſcéſion'c del Signor nostrd‘

Glelſſo Chrillo,11an11o le proceffioni as Pieno.
Il giorno de l’ Aſcenſione del Signor nostroe {111110116 a.
s Pieno.

La u1<>111a 111 Paſca di Maggio, è Bacione a s. Giouannì
Laterano …

Ilgiorno 111?Paſca di Magg10,èla stacione a s. P1etro,8{.
as Maria de gli Augen.

Il lunedì‘e statìone a s.?Piecro… Vincolo.
Il martedìe (lazione a S.Anastaſia.
Il mercordì è îìatioue a 3. Maria Maggiore.
Il giouedì è stacſiione a S.Lorenzo fuori de le mura.
Il uenerdì è statione a s. Apolìolo.
Il [àbbaco è Bacione :! S.Piecro.
Il giorno delcorpo di Christo,e ſ’catione a 3. Pietro.

NEL MESE DI GIVGNO.
La feconda Domenica di G1ugno,‘e stacione :. 8. Ma-

ria dela Conſolacione.
Io A s. Marcell1no
17. In s Barnaba Apoſ-lolo. ‘
13 Il 111 dis.A11101110 d1Padoua,è statione a s. Mariam

Amen-11.
As.



Stationi ; r
;.; A @. Vicoè Modeflo & Creſcencìo , è Bacione a S.

Vito in Macello.
2.4 A s. Grouanni Bactista,è Parione a s. Giovanni La— -

cerano.
28 La uigilia di S.Pietro e Maio,-E Harione a 3. Pietro. ,
z9 Il di di 5. Pietro e Paolo,è Rationea s. Pietro &ſicoſi

. in nuce lef‘eſte de lidodecr Apoſioli.
30 Ne la commemorazione dis. Paolo ,è {tatìone a. s.

Paoìo.
NEL MESE DI LVGLIO.

z Ll Viſitacione de la Vergine Maria , è Marione a 3.
Maria del Popolo , in quel medeiìmo di è stationea
S.Mariadeìa pace.

Ins Bonauenmra che uiene la feconda Domenica di
Luglio,e stationeas.Piecro. '

Xs As.(luirico. ‘
1 7 In 5. Aleffio,è statione nela ("ua Chieſa.
zo As.Marg1rica.
zl A S.Praflede.
2.2. In S.Maria Maddalena,è Bacione a le ſue Chieſe, &

in S.Celſo in Banchi. _ -*
zz As.Apollinare. .;
2; A s .Giacobo Apofiolo,e starione ale ſue Chìeie.
2.6 A ſſimt’Anna. .
17 As.Pantaleo.
2.9 As.Marca. ‘
30 In ſanri Abdon,& Sennen,è la Bacione as. Marco.

DEL MESE DI AGOSTO.
I Ins Piecroin Vincola,èstatione ne la ſua Chieſa...

Inla Inuenrione dis. Stefano in s Lorenzo fuori
. de le mura,doue giace il ſuo corpo,ui è la {fazione.
4 In 5. Mana de la Neue,in S.Maria Maggiore & in s.

Maria de gli Angeli.
; In s. Domenico,è statione a s. Mari.-1 de ]a Minerua.
6 In la Îransfigucacione di Gieſu Chriiìo, & ìſſ‘cacione

in S.Giouanni Laterano.
8 A S.Ciriaco. \

ſi‘ .' D 2. In 3.  



 

52. Stationì
lo [n s. Lorenzo fuori de le mura, che è una dele fette-

Chieſe,doue giace il corpo ſuo.
; ; In s. Chiara de l’ordine dis. Franceſco è stacione :.

S.Siluestro. \
I; Il di de l’Aflbncione de la Madonna , è starione a s.

Maria Maggiore,in quel dìè Pcarione a 3. Maria Ro-
tonda,a S.Maria del Popolo, & a s. Maria d’Araceli,
& in S.Maria de gli Angeli.

16 A S.Rocco.

: 9 In S.Lodouico Veſcouo,che fu frate di s. Franceſco,
è stacione a S.Maria d’ Aracell.

, 2-1 A S.Anastaſia.
2:- In la ortaua de l’Aſlonrione è flacione a :. Maria in

Trasteuere.
7,4 ln sſſBartholomeo Apostolo.
a; A S.Luigi dela nation Franceſe.
28 In S.Agofiino Dorcore,è stacione nela ſua Chieſh.
29 Ne la Decollacione dis. Giouanni Battista,è stacio

ne a S.Giouanni Laterano. ſi
NEL MESE DI SETTEMBRE.

! A s.Egidio.
: La Naciuirà de la Madonna è stacione a s. Maria

Maggiore,& a s. Maria Roronda , & a s. Maria d’A ra
celi, & a S.Maria in Via lata, & a s. Maria de la Pace,
& a s. Maria del Popolo,& as. Maria de gli Angeli .

10 A s… Nicola da Tolentino, è statione a S.Maria del
Popolo,& a S.Agostmo.

zo As.]ìustachio.
2-4. Nel di de l’Efl'al-racione dis. Croce , è statione a :.

. Croce in GieruS-LLm.
Il mercordì dopòs. Croce di Settembre, che ſono le

quattro cempora,è starione a s. Maria Maggiore.
Il uenerdìgè Bacione a S.Apostſſolo.
Il ſabbato,è starione a s. Pietro. *
ar A s Matteo Apostoio & Euangelista,è starìone ala

ſua Chieſa.
28 A S.Coſma e Damiano. A ,

— Sc



Stationi.
‘:9 A s.Micheie,è la statione inla ſua Chieſa.
30 A s.Girolamo,è stacione :; S.Maria Maggiore,doue

giace il ſuo corpo.
NEL MESE Dl OTTOBRE.

4 11 giorno di s.Franceſco c‘ stacione a :. Franceſco in
Tralteuere.

I 8 A s, Luca.
23 A S.Thcodoro.
28 A S.Simonc & luda,è statione :; S.Pietro.

NEL MESE DI NOVEMBRE;
: La fefia d’ogni ſ.mci,è [tazione ne la Chieſa di S.MI
m. Rotonda.

Il giorno di tutti li Morti,è Bacione a s-Gregorio.

:. La dedicacione de la Chieſa di S.Pietro e S.Paolo, è

statione a S.Pietro , quel giorno proprio è starione :
S.Paolo.

8 A ſanciquactro Coronati.
9 La dedicazione del Saluatore,è stacione as. Giouan

ni Laterano. ‘ '

10 A S.Trnſone.
': ! A 3 Martino,è statione :\ s. Pietro.

:.! Il di de la Preſentatione de la glorìoſa Vergine MI
ria,è stacionea s Maria Maggior‘è.

zz A S.Cccilia,è statione ne la ſua Chieſa.
;; A S.Clemente Papa,è Bacione ne la ſua Chiefs.

2.5- A s. Caterina uergine e martire.,è stacione nele ſue

Chieſe.
1.6 As.Griſogono.
30 A 3.Andrea Apostoio,è statione :\ s.Pietro.

LE STATIONI
- DELUADVENTO ſſ

NEL MESE DI DECEMBRB. .

LA prima domenica,è statione a S.Maria Maggiore-

del di proprio è stacione a S.Pietro.

- D 3 La.\  



 

; Stàtionì
La {branda Domenica è stauone a s. Croce in Gìeria

làlem,€< & S.Maria de gli Angeli.
La terza Domenica & Bacione a s. Pietro.
La quarſita Domenica è ſlatione a S.Pietro.

In quel proprio di è stacione a s. Apollolo.
?. A S.Bibiana è stacionene la ſua Chielà.
4. A 5. Barbara.
3‘ A S.Sauo, ſi . 4 .

6 A s .Nìcolò Ve ſcouo è statìone a S.Nicolò dele cz:
ceri.

:54 …A S.Ambroſio. -
8 Il giorno dela Concetrione dela glorioſa Vergine
Marm,è {lazione a S.Maria d’Araceli , a s. Maria del

' Popolo,:òc a S.Maria de la Pace.
'13 A s. Lucia Vergine e martire.
Il mercordì dopo S.Lucia fono le quattro tempora,& è

ſlacione a 5. Maria Maggiore. —-
.: Il ufflerdi-è Hacione a s. Apollolo.
Il ſàbbato è Marione a s. Pietro.
7.1 A s Thomaſo Apoflolo.
2,4. La vigilia dela Natiuirà del noſlro Signore Gieſu

1—1 Christ-òjè llacione as. Maria Maggiore.
25 Il dì dela Natiuixà del nostro Signor Gieſu Chri-

Pcoîè {lazione a s. Maria Ma‘ggiore,quando (i canta la.
‘prima mefià.Qſiiella medcfimanotce, è Pcacione a s.

…. , Mariadi Araceli.
A la mcſlà de 1’ A urcra,è Ilarione :! s. Anaſlaſia.
;; Il giorno è iìatione a S.Mzi ria d’ Araceli.
A la meſſa grandeè la sta'tione a s. Maria Maggiore.
Item è Ilarione a S.Maria d’Araceli, & a s. Maria Mag-
":. giore,in quel dìpropiio ne la cappella del Preſepio
ſſ'ſſſſ del r-ostro Signor Gieſu Chriflo.
26 In S.Szeſano proromaitire; 'è {lazione a s. Lorenzo

fuori de le mura , done giace il ſuo corpo , in quel di
, medeſimoè ilarione :; S.Stefano in Celio morire.
”4.7 A's Giouanni Euàgelilſſla,è Harione as. Mari:": Mag

gie-regi) quel di è-llacione a s. Giovanni l.:i.’
7.8 Il



4 ‘ Stationi. ;;
38 lldì de gli Innocenci,è fiationea S.Paolo.
3 [ A s. Siiuel’cro,è iìaxione ne la ſua Chieſa.

TRATTATO
OVER MODO D’ACQVI-

iìar l’indulgenze & le Stationi.

A M. CASTORE DVR ANTE D. G.

E. R quanro dal libro del Giubileo di
Meſſer Lodouico Bartucſſci, e con eſſo

lui piu uoice diſcon—endo racorrc ho

potuſſro,caro mio M C… ſei rimedii ri-

trouo principalmente da lui noraci,
per iſchiuarc gl’impcdimenti del De-

monio , accioche perfettamente poſ-
diamo l’indulgemie acquistareſi come i’alcr"hieri,'e per

la uſiia di s. Sabina dala Harione ritornando ambedue

difluſamence ragionammo , {ei-im liqualſii eſſendo noi
moltopigrifltardi & la ſaiuc—e noiirafiàciì ſagace nemi-

co a i’mcoacro aſſai potente , ſoiiecico , & intento a la
perdizionedele nostre animemon ceſſando giamai con

diuerſi aiieccamemi di nemici iacciuoli , reti per ritſſrarci

da i’acquxsto del ſaiucifero dono, che da la diuina bontà
hrgamenîe ci ii offeriſce , e per cui L’anime (‘La-le pene [i
diſciolgono difficilmente conſeguir le porremo : ia on—
«_zìe non ſenzainfinito noiìro ,pregiudèici‘o ne riceuemo
mvſoppombile danno . Qymdi è che rati fono colo-
xo che meramente degni , c meritevoli divengano di
q-ueièa diuina gratia , imp‘erocîhe canti fono gli'ostaj-

coli , & gli impedimenti , che dal ‘dri‘tco ienciero ci

trauiano , che, fa di Ottimi rimedi-i non ‘ci prouedìa-
mo , indarno ſpendiamo ii tempo & i 'paffi in uiiit-af
le Chieſe , oue ii dono de l’indu-lgenza (\ conferiſc'e.

E: lì come tra molti , che ai pzliio corrono , chi "prima
lo tocca , ùittorÌQſO ne rice—ma,, _cofi tra tante mìiia di

- D .} perrone

  



 

5 6 Modo d’acquistar l’indulgenze
perlone,che vanno ale stacroni,chi ne riporta il pregio,“—
lì potrà lodeuolmente chiamar glorioſo , ma chi ſia co-ſſ
iìui,come bene rl detto de l'Eccleſiafiico alcap. zl. &
Gloflîin clemen. …le 11.81 ue.ſan.recanr o, molto giu-
dzcroſamente uofconſideraste,e lodaremolo ? Non'giì
colui che per ſeuerzndo nel peccato , ſi iìà ſenza animo
dl pèntiſſi oſlinato. Auenga che a chiunque deſidera C6
ſeguxre l’mdulgenza che altro non vuol dire,che remiſ
ſiondi pene temporali,gli è di mestiere di porre il gra-
ue'mcargo de’ peccari,e ricorrere a quelli opporrum *ri-
medri,quali fotto breuità restringendo,a uoi,che :\ uiſ-
tar turte le stationiin quella O\gareſima cò buono,e fim
to propohto ui ſete meſſo>ho uoluto indrizzare, accio-
che a uoi lleffi,& gli altri parimente grouando, lì presti
animo a ciaſcuno di ſeguitar ſi fanta e gloriolà impreſa,
lì che ſuperato il commune nemico,a noi la nera ſalute,
& a colui,che col ſuo pretioſo ſangue dal cielo in terra.
dilſſcendédoffi degnò laſcinrci ſi ricco & ineffimabile the
ſoro,poffiamo render con humllràle debite grade.

Il primo rimedro dunque per acquistar_ l'indulgenz:
è la diſpoſitione de l’accettante, accioche colui , che la
vuole acquistare,ſi debba diſponere a pentirſi, e conſeſ—
ſacſi auanti , oalmeno dopò,al debito tempo ordznato
dala Chieſaſſon animo determinato di non noler piu
peccare,ne offendete Iddiomeil proſſxmo , perche co-
me diſſe il Petrarca:

Cbe non Len-fijente
'De l’un malſſbi de l’altro s'appareahia.

Perche,efiendo l’indulgenza a guiſa di un flipendio
tratto dal reſoro dela Chieſamonſi dà ſe non a coloro
che militano ſotto quella,e con quella ſono uniti , onde
il peccator€,che non ha animo di pentirſi,non deue par
ticipare di quello theſoro,non eflendo egli membro ui
uo de la Chieſa,percioche farebbe una cola diſordinaſi-
ta',e diſconueneuole a la diuina giuflitra , & è certo co-
me dice Agofflno,che doue rimane la colpa , non ſi ri-
mette la pena,come anco dice Dante: '

, Affit-



alle stationi. 57
A]]ÎJZME’T nan-fi può chi nonfipente ,

Ne pentire e uolere infieme puofii.
Per la cazztradieion, che no’l con ente. 1

Il fecondo rimedio è il digiuno, percioche per eſſo fi

acquiſìano i doni di Dio, & è uero ſacciſicio , & come di

ce Griſogono al cap 43. L’huomo peril digiunoſi fa ui

uo & pura uittima, & e ſacriſicio,ilquale a colui che l’of
feriſce rimane,& dal qual niuno li può ſcuſare,concio-

(ia che tanto da poueri,quanto da ricchi ii pofia offerire,

& come dice Laccancio Fir. de uerſſcap 2.4, Iddio nò de-

ſidera le uictime de gli animali brutti,ne il ſangue, o la

morce,che cerco (on tutte coſe uane , ma vuole quelle

coſe che vengono dal centro del cuore, Come ancoi Gé

tili negar non lo ſeppero.Ouid.epist.I9.
iddio nel [artificio il bue non cura,
Ma ben la]? de l’huom riguarda e filma

E quello è il uero ſacrific1o,che ſi fa per la nera con-

tritione nel digiuno , col quale [i diſciòlgono l’inſidie

del demonio,e ſi diſperdc il ſeme de’ uitii de’ peccati, 8:

è molto atto a far conſeguire (i fatti cloni d'Iddio.
Il terzo rimedio è la limoſina , laquale come coſa ri-

chiesta da Dio,dicendoci in Marna] (3.25. Il bene che

farete ad un mimmo di quelli,-a me lo farete,è da crede-
re che ſia occimo mezzo a farci porgere da lui'con larga

mano,e con molto piu uſura, che noi non diamoil do-

tio de l’indulgenza e dela gratia E come cidimoilra Sa-

lomone in quelle parole Prouerb. 30. La, milericordia,

èla uericà nò ri laſci mai legare al tuo collo, e de ſcriueſſr

lo nele tauolc del tuo cuore,e trouei-ai la gratia,e la eli-'-

ſciplina appò Dioſſòè gli huomini del mondo. E: altro-

ue Dauid Sal, 1 1 1. & 9. ha ſpzrſo & dato a poueri, & la
giustitìa ſua Prà ferma ne ſccoli de gli altri ſecoli , & al-
trimenti non ſiamo ſicuri dſi—hauer la perdonanza, per-

che come dice Iac.epiſî. a; Colui che non fa la miſeriſi
cordia ad altri in uece cli ſſmiiîzricordia ricroua pena,e co

lui che chiude l’orecchio per non udir l’infermo, & il po

IMO. Salo. Prouerb. ; Legli a l’incontro chiamerà; e 115
am  
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farà udito, e chi 116 da alcru1lam1ſe11cord1a,ale.{ìeſſo
la toglie. >E però ci comanda il Signore d1ce11do, Luca
cap 11. Datelal1m011na,&eccou1 00111 coſa 1110111121,
al che non ſolo"1 auttorità di Christo ci eilorca, ma an-
chora quella de gli Gencil1,ePagan1.Ho1ac. Sat. 2.
lib. 2.

A ckcſſicco enzbi a,z'l pouero languzre
Lafaî, e de Dei cader-711411121191 tempi,
Neporvi aiuto a la tua arr-ia cam.
Penfitu/ſſemprejòlo eflcr felice.?

Ìlquarco 11med1oèloracxone con laouale 1111111210-
ciail Demo111o, ed11c1o1gon11l1iuoriaccmoli, comeil
Signor (1111111011111 dicendo Matt. 17.({11e110gene1c
debDemon11 non [1 può diſcacciare le non con 1012110-
ne, e col digiuno. 131e cotzn o graraa Dro 1’01acione,
cl1e,a11an_c1ch’ella eſca da la 1101119. bocca, egh la fa de—
ſcriuere… Cielo come Bernardo afie1ma nela medi—
121,6 Onde alcroue per bocca del Proketa Dauid. Sal.
338. ci d1ſie: Apr1 111 la rua bocca, &10 nempirò quella:
perlaqaal coſa l’rra ſua, &1lfu1ore1n n1an111ecud111e,e
clemenzaſiconuerte, 11 come da Gentili parimencefu
confidente. 01111110:

Co priegbi lda'iofirendeanoiſenì41m. Et Plau.
Merrlzo il perdonH-troua ilgiusz‘o, e[ pio,
Chelempio mentre uafimplne a Dio.

Il quinto rimedioe me ncre 11 1151 ale stationì guar-
da.-'l] de le male compagnie, non incorrere in pa1ole, 113.
me, & os.:ioſeperche il parlar pra11o,lecondoTerenuo,
corrompeîv. buouicostumi, & 171101.1,g1rpariméceDOliſcher
.,z1 e giuochi,p1erclie un dono di coranto 11alore,e pre-
;gio deue eflercloncano (1111 Fatte uanicà. Deuonſi anco
…raffrenare gli occhi , percioche nel remirare una donna
.con ghocchilaſciuiſi pecca,e drflurbaſila gratia. 011-
.de H1e1e. al; d1ſſe. Gliocſſchimiei han fatto preda di
ſime iìeflo, & per leloro finestre èincrata la morte da
131111112 mia. _ ,

11112110 rimedio è incontanence che nela Chieſaſi
per»
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peruîene joue & Hatione , & l’indulgenza bagnarſi, con,
l’acqua ſan ta,percioche con questa ſi diſcaccia medeſi-

mamente il demonio,ilquale rimedio Fu da Aleſiàndro
primo ordinato ad eſſcmpio de la cenere del uitello

ne l’antica legge.con laquale ſparſo il popolo ſi ſàntifi-
caua,accioche il (ſſſihristiano ſi laui , e purghi da peccati,
che giornalmente (i commettono,e piu mondo : ſantiſi

cato entri nela caſa di Iddio. ſi

Vlr imamente,queſie coſc,come di ſopra, fatte & oſ-

ſeruate,come buoni,& ottimi rimedii , dcue l’huomo,

entrato che è ne la Chiefa, ingenocchiarſi auamial

Sacramento, & a l’altare maggiore , & adempire tu—tte

quelle coſe, che ne la conceſſlone de. l’indulgenze ſi

contengono , e, quando altro non ui appaia—, regolar-

mente tener que Pro ordine , cioè recitar cinque uolce

il Pater nostro , e l’Aue Maria , con nitro lo ſpirito :

Dio diretto , & con ilcuor contrito & humile . Dapoi

col medeſimo penlîero a Dio turto riuolto, deuonſi dir

"qu'elle" parole , che il Publicano stando dietro al tem-
pio, non hauendo zii—dimento di alzar gli occhi ſuoi,hu-

milmente dille. Luc. cap. 13 . In I) I o s 1 \ T v

PROFIT 1 o A ME pece A TOR E, & inquel
punto conliderar che in te peruengzno cucce quelle in-
dulgenze che ſono in quella Chieſa. Lequaliparole
»tre cole in ſe contengono , prima ,una cognitione dc
,l’huomo , & uniuerſal loggettione , ilche li fa inqual-
la parola I o o I o . La feconda, una cognition d’ld-
ſidio,cioe‘ che da lui ſolo poſſa uenir la ſalurſſe , ilche {i di-
ſimollrain quelle parole S [ \ T V P :\ op 1 ’I l o.
la terza,unaelîpreffione,e còfeſſionc di tutti li peccati,
cilcheſi ſaain queli-e altre parole A M e p e (: CAT on E.
‘E: fecondo aìcuniſſè di tanto ualore, e {i conueneuole &
atta a lſi’i-ndulgenze questa breue oratione,che l’buomo
coli orando, & con la méte,e diſpoſiti-One come di {opra
uenédo a quello dono,!ſienza—dubio lo conſegue,e ne rap
porta il Frutta,-{i che il nemico ne retta (operato , e nin -
xo. llclieymeglio nellib, del Giubileo di Mi. Lodovico,

' "con  



 

60 Modod’acquiflarl’indulgenze
c'on molte altre belle e docce conlìderauoni , in tutta"
questa materia de le indulgenze,quando farà fuora,age
uolmence , e con aſſai acconeia maniera ſi potrà uedere
da ciaſcuno. Ma bafliui questo per hora caro M. C.mio,
circa al nostro ragionamento ſopra ciò= hauuto tra noi.
Seguiamo adunque animoſamenre quella buona e fan--
ca impreſa del uiſicare tutte le llacioni, ne temiamo gli
inganniſie le infidie del demonio, quando a li ſopradetti
rimedii ricorreremo.

LA GVIDA ROMANA,
per-li ſorastìeri che uengono per uedere le

anci-;:hicà dl Roma,a una per una in
belliffima forma & breuixà.

Del Borgo,la primagzornata.

H 1 vuol uedere le coſeîantiche & marauiglioſe di
Roma,biſogna che cominci per buono ordine, &

non facci come molti,cioè guardar questo & quello, &
poi a l’ultimo partirſi ſcnza hauer ueduco la metà Però,
per uedere,& eſſer al turco ſacìsfatcimoglio che comin
ciare a Ponte ſanc’Angelo,1lquale da gli antichi fu chia
mato Ponce Elio,8c come noi fece ſopra quello guarda-':
kein giù per lo Teuere, & uederece ne l’acqua uestlgl
del ponte Trionfalc,per lo quale paſſauano anticamen-
te turci i Trionfi in Cipidoglio. E: uoltate poi per dnc-
to a man destra,che uederetc il Caſiello ch’era proprro
]a ſepeltura d’Adriano lmperato re , nela ſommità del

quale staua una pigna di bronzo indorata , di mirabile

grandezza,]aquale hoggì ſì uede nel mezzo del cortile

ſcoperto di S. Pietro. Ma prima che ni parciate di S.Pie-

tro andrete in Belvedere,doue ſono molcc belliffime sta

tue nel giardino ſecrero, & ſpecialmente quel tanto no-_

minato Laocoonce,8c Cleopatra. Paſſata porla porta di

:. Pietro che nè. in campo ſanto, come fare ne la flrada,
guardate,
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guardate,& uederete l‘Obelu‘èo, che hora li chiama la

Griglia dis.Pietro,di altezza marauiglioſa, & ne la ſom

mità è la cenere del corpo di Giulio Ceſare, & poco di-
ſcosto da quefia era il cerchio di Nerone,ilqual occupa-
va il Borgo uerlo il Teuere di miracolola bellezza .

Del Trafieuere. -
Veduto che hauerete queflo, uenite indiezro per in-

fino alla porta di s.Spirto,e come \arete fuor1,guardax :
in ſuſo : man destra uederete una certa chieſetta chia-
mata s.Honoſrio,e cominciîdo di là fino a s. Pietro Mò
torio, tutto quel colle gli antichi chiamauano Ianicolo
uno delli ſetce monti dl Roma,& quello doue folte ini
zias.Pietroin Vaticano,-S pur uno deli lette monti.
Hor come ui dico, guardando da s. H onotſirio, fino a s,.

Pietro Montorio per bafl'o,era il Cerchio di Giulio Ce
{arte,di molta larghezza, & lòghezza,come potrete nee
dere, ſe uoi anderete ſu’l monte dinanzi ala porta di s.
Pietro in Montorio.

Coſi andando dritto perla strada, che ua uerſo Ripa,
ſino as.Maria inTrasteuere,doue uederete hora la chic
fa, che prima [i chiamata la Meriroria di pietoſi Roma
ni antichr,perche quando ueniuano li poueri ſoldati di-
ſgraciati, ſmembrati, e stroppiari dela guerra,haueua-ſſ,
no qui il loro gouerno,8c ripoſo fin che mueuano. Br in
nanziquesta Chieſa èil luogo , doue, quando nacque
Christo nostro Signore, ſurgette una fonte d’olio per:
tutto un di in grandiffima quantità. -

Caminate poiſempre uerſo Ripa , done ſi uende il ui
110,8: mirate per tutt] quelli horti , Chieſe, & caſ-*:,che
hora (i ucggono,doue era l' Arſenale de Rc;man3,lltſiſiiua«
le in fa la rrua di Ripa potrete giudicare diche grandez
za fu., perche ui fi ueggono ancora le uestigie di elio.

DeU’Iſhla Tiberina. .
Poi andando coſi uerſo Ripagmnerete a man manca

una [Sala,la quale gli antichi chiammsſino Tiberinaſiſidoſi -ſſ-
ue hora èla Chieſa di s. Bartolomeo & di s. Giovanni,
monasterio di donne. in tſiueiſſ‘ta Hola {nr:-.o dui l‘e mpii ,

vno  
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l’uno di GiOue Lìcaonio,l’alcro (il Eſculapio, & ſe nota.
rete bene quefla Iſola,è fatta come una nane. Ancora in

qu'esta lſola ci fono dui ponti per entrarui chiamati da.

lia—ncichi uno Fabrizio, l’a—itto Ceiîio , ]iquali hoggidî;

non hanno altro nome,che di ponte quattro Capi.

Del pome S. Manigdel palaZKſio di Pilato; d’altre cojîz.

' Veduſiſio che Muci-ete quelio , pafikte da l’altra ban-

da de la detta [Ioia , & andare ſempre ueri'o iiTcue-
re per una… Hradajſiquale um trouerece al piede dei pom

ce di questa Iſola ſopradetta , & caminate ſempre drit—

to fino che uenice aun pome nuouo , ilqualc hoggidi &

chiama ponte' s.Maria,da gii antichi detto pome Sem.»

torio, & a plè di queito crouarece un palizzo cuzco dxſ- ,

fatto ,ilquale fecondo fi dice era il paìauo di Pilato.
Dirimpecco a quelìo uedrexc un certo Tempio amico,

che era de la Luna,& de l’ama banda quel del Sole an -

tichiffimo. Paffuti questia l’incontro uederete un mar-

mo bianco grande e condo , e dentro facto {imile ad un-

uiſo,ilquaie uolgarmente'iì dic-ela bocca de la. uerità,

appoggiata al la. Chieſa di s. Maria chiamata Scu-ola Gre

ſſ'ca,che è quella, doue s. Agoììino ieggeua . Dopò que-

fio giungerece :. piè del monce Auencmo, apprefib al-

quale uedrece‘de Giudei, che peſcano.era il ponte Subli-

èio, doue Horacio Code còbaccece còtra cuccaToièalia.

E'c andando ſocco il detto monte , appreſſo il Teuere .

ùerſo s. Paolo ,-trouerece uigne a mano deſrra a canto ik

Teuere,dencro lequali i Romani hebbero 140. granari,

quali furono molto grandi,come dimoſcrano le mine di

quel-liſihe ſono ne la uigna del Sig. Giuliano C‘eſarino.

' Del mame Teflacioſſy dimolte altre cafe. ‘

Paflaco poi queſco , andate ſempre uerſo S.Paoio &

trouerece un prato beiliffimo , done li Romani face-ua»

noilozo giochi Olimpici,òc in queſco prato uederere

il monte 'ſeſmcioſifatco cucto di uali ſpe7,zati,perchedi

‘cono,che quiui appreſſo ſmuano i Vaſſellai,& ui getta-=

uano i lor uaſi ſpezzati,& l‘Oîti.
E: guardate a la porta di s. Paoloſiche vedrete una Px»

‘ - . ramide
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umide ancichiffimamiurara nel mezzo dela muraglia,
& fi dice eHer la ſepolcura di C eſtio.
- Pigliate poi lalirada di S.Paolo ,che ui menerà as.
Gregorio,doue paſſando la ſchiena del mòce Auécino,
vedrete gran rume di fabriche . queſca ſcrada ui moſrra
un rio d’acqua , doue donne ſempre lauano di ferro a s.
Gregorio,-& guardare ben di là,perche uoi ſece nel Cer
chio Maffimo,doue ſi corre-ua cò li cocchi,& ſi faceano
le guerre nau-ali. Ancora uedrece tre Ordini di colòne
alce una ſopra l‘altra, lì chiamai! Sertizonio di Seuero.

De le T[verme Antonianeſiy alare cafe.
Veduro queſro poco, piu in ſu uedereic le Terme An

coniane,marauiglioſe,& ſcupende da uedere , & da l’al—
tra banda appreſſo sſiBſiſilbina,il cimicerio di Pi—a—fi-Edefflc
Bafileo,ma ſono rurci deſtrutti.
Poi caminare fino a S. Siſro,monaſrerio di donne,per

la dritta ſrrada che uà a. s. Sebaſciano , pigliare un certo
uicolo a man màca,che ui menerà as. Stefano Roròdo,
ilquſiggl anticaméce era il tépio di Fauno,& apprefio vedre
te certe muraglie alceſſche dicono,che furono de l’acqua
dotti che andauano in Cipidoglio, & in queſro luago è
il mòce Celio. Di S. Gioummi Lammnoſh‘.Granny-dui.
E paſſerece quello Fino a S.Giouanni Laterano , douc—

uederere il Batclſcerio , nelqualeLòſc-ſimcino imperare
re fu barcezacoſſòc ne la Chieſa ſono quattro colonne di'
bronzo ſcupende da uedere , Poi pigliare la uia di s. Creſ
cc in Gieruſalem, & dinanzi la porta dela Chieſa, tro-'
Llerece un luogo,dou’era il tempio di Venere, nel quale
ſoleuano le cortigiane di quel tempo ogn’anno a li uen
tid’Agoſco celebrar la. ſua feſra Er ne la C'meſa propria.
di S.Croce vogliono coſcoroſihe quel'ſheatro che ui e,
foflſſe di Sracilio Tauro lucro di marzo…, moìro bello &.
grande,come li può ben giudicare.

Veduro,chehſſ1uece questo,cornate uerſo Roma uec-
-chia,& pigliare la ſcradſii da porta miggiore , laquale uè
“a s. Mdſ… Maggiorezà camimndo ſcſſn‘ſipre dritto, troue
rece i I miei ai. Mariozcola molzo bella. \

Ev)  
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. Et uenendo poi uerſo Roma, pl flex-ete l’arco di Ga-

lieno,hora chiamato l’arco di S. Vito ancora intiero, do

ue uederere attaccare le chiaui di Tiuoli , di ſorto ap.

preſſo l’hosteria.Allhora uiste tutte queste coſe, drizza
te uerſo caſa, & non cercare piu,che quello ui balìa per

la prima giornata.

GlORNATA SECONDA.

A martina ſeguente comincierete da S.Rocco ., do-
Lue uedrece driero la Chieſa gran parte de la ſepoltu

xa d’Augulìo lmperacore,laquale col ſuo boſco occupa.

uaìnſmoala Chieſa dis. Maria del Popolo ; & quella

grande piramide,]aqual ſi uede ſpezzata ne la strada di

stRocco era de la ſua ſcpoltura,con molti altri belli or

namenti,i quali ſon già Hari cauati.
. De la parte del Popolo.

La porta poi ,che hora li chiama del Popolo, gli anti-

chi la chiamano. no Flaminia,ouero Flumentana-,laqual

è Attaccara : la Chieſa del Popolo. Quella a’ tempi no

flri è [lata ampliata,e coſì bene adornata da. N. S. Papa

"Pio I l I [. ilquale ha parimente drizzara , e racconcia
quella bella strada detta Flaminia , ma. la potrete me-

lio confiderare , quando noi'torneremo alla gran vigna.
:Papa Giulio I l I. Hora torniamo indietro verſo la

Trinità , ſotcola quale hauete dz ſapere che & Prato il
Cerchio grande d’Auguſlo , come il Cerchio maffimo ,

che vi diffi innanzr. E,doue iì vede la Chieſ; della Trini

tì, ſcorrendo fino a. mo nre Cauallo,dicono eſſer fiati an

ticamence gli horri di Salustio molto diletceuoli. A-ndan

do poi ver fa il monte Quirinalejl qual ho ggi ſi chiama.

monte Cauallo,di (orco la vigna del Reuerendiſs. Car-

dinal di Ferrara vedrete certe grotte antiche , done ap-

preſio in vna piazza i Romani ſaceuano i giochi, chia-

mati di Flora,con ogni diſonestì , & in quelle grotte ha.

bicauano tutte le donne diſoneſ’ce, e ſopra quello luogo

ancora fu posto l’altare d’Apollo,io dico quel luogo,che

li può vedere nella vigna del detto Ferrara. \
, De &
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De »“ cauallzî di marmoſibe Sil-uma a monte Cau-illo,

(9- de le Terme Diodati-me .

\ Poi hauece cla pigliare'un uìcolecto che ua fu a mon-
te Catullo , & gionti che ſàrece , uedrece due caualli di
marmo,…andſſlci di Egitto 2 Nerone, il cui palazzo ue-
drete appreſſonna meglio da l’altra bid-.L doue è la Chie
la,]aqual (i dice eller fiato il Tempio del Sole , ma non è
nero , perche lì ueſſſie hoggi,che dalſuo palazzo uemua
una uia ſecrera, ſu belliſſime colonne , fino al luogo Chi:;f
mato, Orazoriſx Neronisſſòc ſi uede ancora in piedi gran
parte de la Chieſa. QQEstl ſono poco lontano dai Ca-
ualli. Et dapoi che hauerece ueduto uesto , pigliare la
lìrada dritta “che mi uerſo le Therme i Diocleciano , &
damſian manca proprio nele uxgne che furono di Leo-
mrdo Boccacmo,comincia-,ram) le lluſe di Conti:-amino
Imperatore , & (i distendeuano fino a s. Sulanna, & da
l’altra banda di quelle {lufe , era il Senato dele Macro-
ne,& pouere Vedoue,& orfanelle,e prima che li Roma
ai andaſlero dentro, uilicauano l’alxare d’ Apollinefllzlua
le era dirimperto a quello luogo .
Caminando poi,come ho decro,giungerete a le Ter-

me Diocletiane,ma non uorrei che ui parcist‘e Cl! là, fin
che non le habbiate guardate bene, & poi direte , come
è poffiòile a fare un’altro limile edificio? & io ui riſpon-
da che ne l’imperacore,ne il Re (ll Franzame turci. li Re
Christiam poſlbno {are vn‘alcro com’era. quello,è‘î< a me
è staco detto da un uenerando Frate , che ai fon grocce,
& ui ſon ſecrere di ſocco , che uanno l’una in Campido- '
glio , & l’altra a s. Seballiano , & la terza uà per letto il
Teuere in Vacicano, ma 10 non m (050 mai fine,ma de-
ſidererei molcoana‘axuì , & mi moſtrò benne la uigna
dietro a la bocce,cerce grotte,doue una fera con alrr_1io
ùolſi entrare , & amiamo fecondo il giudicìo nollro da.
mezzo miglio, ma non drirto , ma perdonatemi che mi
èforza tornar un poco indietro che farebbe troppo er-
rore il paflàr coli belle coſe in filencio.
' * " E De la  
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De la Fir-ada Pia.

Qyéſia uia , laquaìe uedrece quì coſi ſpatiofi , e coſì
longaſie coli drircſſL , è ſ’cata nuouzzmente ridona in coſi
bellauista da Ia d\di N.B.Papa Pio I 1 I I. e daL nome
ſuo mericamente l’ha dimandata Pia.

De la uigna del Cardinal di Ferrara.
Quiui potrete concempiare i’amemffima e marani-

glioſa uigna di Monſignor Illui‘triſſimo,e Reuerendiffi ‘
mo Cardinal di Ferrara,]aquale al giudicio mio non ha
paragone nei tempi modernime credo che anco cedeſ-
(e di molto a gli antichi.quì pocrece entrare,e uederlaa
piacer uostro,perche ella è d'un Signor corteſiffimo , &
è ueramence ſplendidiffimo. -

_ De ia uzſigna del Cardinal di Cun-pix; altre cafe.
A questa mericamence po crete ueder eſſer posta ap-

preſſo quella de l’lllustriffimo,& Reuerendiffimo Car -
dina] di Carpi,-piena di coſe antiche,e moderne,e tune ‘
in eccellenza.

.Ne la medeſima Brad; nc uederete infinite altre , e
tutte bel‘le , e che,ſe non fofl'ero pofle a paragone d: le
due ſ‘opra nominare-,ſarebbono cucce tenute belliffime. ſſ

De [apart-t Pia.
In capo di questa b-elliffima {ir-ada è una porta conue

niente ad eſſa, , pur fabricara e dimandaca Pia dal nome ‘
di ſua Santità.

Di S. Agne-[L@- altre Amicaglie.
Hora pocreiìe anco transferirui fino a s. Agneſe per

la via Nomentana,che pure da ſua Santità & staca beniſî.
ſimo racconcia,& iui uederece un Tempietto antico bel
liſſimo , quale dicono eſſer fiato di Bacco, e parimenti
ui uedresti una ſepolcura dl porfido canto ampia , e coſì
bella,come altra ch’io m’habbi mai veduta. Ma ſe ui fa
fmca l’andarui adeſſo , ricorniamoci per la medeſimw
lìrada a le stupende Therme di Diocleziano,]equali ſon.
flare conſecratc dal medeſimo Papa Pio [ I I I. in ho-
nore de la glorioſa ſempre Vergine Maria de gli Ange
li,e di grana non u’mcreſca ch’io ui ci habbia condotti

due
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due uolce,che uedere bene da noi steffi,ſe l'opera meri «'
ta la fatica doppiz,o lî,o no. Ma io mi ſcorſilai di diruidi‘
fopra,che ſoct‘o di effe Therme cante porre , & altre uic
ſiſi crouano proprio come quelle di ſocco l'Anconmne,do
u’io ſono {fato gran pezzo ancora,

Hor hauendo ueduto quello , pigliare la strada che
và a s,Maria Maggiore,& ſocco quella Chieſſiz ne la un!
le trouerecc una Chieſ; ,laquale li chiama s. Potentiay
m,douc anticamente era la ffilſa Nouaciana. '

Et diſopra ſul monce,doue hora è il monasterio di s.'
Lorenzo in Palrſpernaxranol e Pcuſe Olimpic , molto
grandi d’ediſicii , percioche ue niuano dà l’una & l’altra.,
banda,come da le genti,che uanno ſocco s. Mad-1 Magſi‘
giore,ſi può megli o uedere , & ſpeſſo ui uanno :: liarei
poueri Zingari.

‘ Del tempo d'l/îdeſſy- altre coſè.
Ec,doue è la Chieſa propria di 3, Maria Maggiore,er2‘

anticamente il Tempio d’lſide,cenuco in gran [tima da
Romani.

Ec,doue èla cappella di s. Luca,appreſſo la Chieſa di‘
3. Maria fin giùbaſſomi era il boſw làcraro a Giunone
grandxffima Dea de’ Romani.

Sopra questo nela urgna dis. Antonio è fiato il ric-
chiſiìmo,& marauigliolo tempio di Diam , doue i Ro-
mani faceuano i loro [acrilici con grandiffime ricchez-
z'e. Da l’altra banda po—i,doue hora è la Chieſ-…i dis. Mar
tino,è stacoil tempio di Marte, ilquale cuccii Capita.-
ni, & ſoldati adorauano. '

De le fizchleeſſv- del Califeajy‘ altre coſè.
Paſſaca por la detta Clueſa , crouerece una (tr-ada che

mi menerà dritto a s. Pietro in Vmcola, ma laiciàcc quel
la strada,& pigliare il primo uicolo,che crouercre, do-
ue ui uedrece dentro una coſa marauiglioſa ,kchc Tico
Ilfiperatore [ecc per il ſuo Pontefice a quei x_cmpi. ,

’ Veduco questo, cornate fuor di lì , & paflate giù per
la prima strada fra le uignc,che ui còdurrà a s. Clemen-l
te conuemo di frati , poi giungendo al (lupendo amico'

- ' > ' &. Temo  



 

68 Giornata feconda
Teatro diVeſpahano detto il Coliſeo,u ederete [mama,
china che certo in tutto il mondo non ne uederere mai
un’altro coli fatto, ancor che quello di Verona \in bello,
pur quello è di marauiglioſa & infinita fabrica , perche
ui liana a uedere igo mila perſone , & ogn'uno uecìeua
bene , quando gli antichi Romani ui faceuano qualche
ſpextacolo. »

Paiſ-ato che hauerete poi da l'altra banda,uedercte
l’arco di Constantino molto bello ancora da uedcre.

Et appreflſio ne l’horio dc ll frati dis. Maria Noua,uede .
retei uelìigi del Dio Serapi. Et paſſando pOi piu oltra,

pail'ereie l'arco di Veſpefiano,ilquale gli fu fatto quan-

do tornò trionfando da Gieruſalem. '

- Del Tempio Je la Pdce,(7 del monte Palatinoſhom

detto palaZKo maggiore,<7 altre cafe.
Et piu amanti di queilo,uederece iltempio de la Pace"

quali diilructo,& dirimpetto aquello il monte Palati-

no, hora detto palazzo maggiormdouſſe hora è una belli \
lima Uigna del Cardinals Angelo.
Appreflo di questa era il Tempio di Romolo, ilquale

horaèla Chieſa di S.Coſimo,& Damiano . Et appreſlſſo

il Tempio di Marco Aurelio, & di Faustinaiua moglie,.

& figlia del dino Antonino Pio , il cui palazzo è dietro

.al det-co Tempio. ,
, Dirimpetto di quello era un belliffimo Tempio dedi
cato ala Dea Venere,doue bor ſi chiama s. Maria Libe
ractice da le pene de l’inferno.
E quelle tre colonne che uedrete ſ’rar nel mezzo de‘

la piazza di campo Vaccino, dicono , che era un ponte —

che pall'aua di longo dal Campidoglio al palazzo mag-
giore,quiui diſiconoſſ‘che fuffa il lagoo‘i Curcio. —
Pm in quella Chieſ-a , laquale uedete con la porta di

bi-onz<>,appreflo l’arco di Settimio ,ſiſidicono eſſer fiato il

tempio di Saturno, Erario del Popolo Romano
L'arco che ho detto dinanzi , era di Lucio Settimio

Seuero,& èmolxo bello. Et quella statua, che uedete ap

poggiata in uno canto de la ltrada, è decta Maxforio , da'
— ' ” l'altra
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l'altra banda de l’arco , doue uedece tre" colonne , era il
Tempio de la Concordia.

Del Campidoglioxg- altre coſè. ‘

Ho ra ſeie ucnuri in Campidoglio,ilquale anticamen

te chiamzùano monte Tai peio, dom: 3, piedi era il Tem

pio di Gioue , ilquale , eil-endo abbruſciato Campidom

glio, non fu mai dapoi riſacto,ma ſolamente reflò il dec-

to luogo. ſi
APPÎ‘eſib a quello era anco il tempio di Cern-e . Ea

ſopra quello luogoſihoggi uecl'erete uno huomoa canal

lo di bronzo,ilqualc è Marco Aurelio imperatore . E:

da quello luogo nederetc quaſi la maggior parte di Ro-

ma in bellsffima proſpecciua,& molte belle coſe,che ha

uete uedute ancora. Madi qui biſogna tornare indiecro

poca Rrada a piè de la ſchiena di Campi;ìoglio,dozre tro

uerete certe cifierne profonde fatte da Romani forſe

per tenerui il ſale, oil grano , chiamate horrei, amica.-

mente. _ *
E di quà paiſ/crete appreſì'o s. Maria de la Conſolatioi

ne,poco lontano da la quale uederete l’arco Boario. M!

vorrei che ucdeſie le coſe di maggior importanza , co'-

me è il Team o di Marcello , dove hora habi‘ca il Cardi,-

nal Sauello , & dentro questo Theatre era il tempio de

la Pietàſſoſa molto apprezzata da Romani. '

De i partii—bid: Ottauiſiz di Settimi0,(7 Tbeaera di Pompeoſi

Poco diſcoſio da quello per uenir uerſo Peſcaria,eran

li portichid’Ottauſiia ſorella cl’Augusto, ma pochi uesti

gi ſe ne uegszono al preſente. j _

Piu in'là poi ne l’entrar di ſant’An'gelO‘di'Peſcaria nl
ſonoi porcichi di Lucio Settimio Seuero. " ’—

Caminanclo poi fino a Campo di Fiore, 'tiòuerete'il
palazzo de gli Orſini , che anticamente era. il Theatre-

di Pompeo,&diètro erail ſno portièîoſi * ſſ «_ _

Qlſſli appreſſo uederece il uago palazzo d‘a—Cep! dſit
ferro, & piu innanti croue‘rete "quello deli Sigrìo‘ri Fà’rfſi

neſi, farro con architettura mirabſiſſile, epieno di ahſſtſſiſſeàſi

E ; GLOR—
glie belliffime, ”  
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,GÌORNATA TERZA.‘

'.De le dice rolannemna di Antonino Pio,: l'alma
di Traiano , (7 altre rafe .

, L terzo di comincierete da ca mp0 Marzo , o per dir '
Imeglio da piazza Colòna doue uederete la colonna.
o’Anconino Pioſid’ altezzſſſidi piedi 177. con la lumaca.
,di. denrrogli gradi 140.81 fenelìre 56 . Veduco quello,
andate apprel'ſo per una l’crada in piazza di Sciarra, &
.uo ltare aman destra come noi (ete ala ſpeciaria,che va.
gi ù poco di &rada, infine a la Vergine Vellale , Chicſa
molto stiirmca-da Romani , & hora , piena di orfanelli
opera piecoſiffima. Et ueduro che hauerece questo,tor-
nare nela medefima strada , per laqual ſere uenuco,8c
andare ſempre dritto uerſo S. Marco inſino che fine
giorni ad un luogo detto Macel de corui , & la doman—
dare doue è la colonna di Traiano,che ogn’uno ue la in
.ſegnerà , quale d’altezza di piedi n.3 . & la lumaca di
dentro è gradi 1 5; . & le fenestrelleſono nume. 45.

* .Hora dapoi uolcare indietro a la Chieſa dela Miner
m,!aquale anticamente era del medeſimo nome detta,-
ma poi distrucca con altra bellisſima fabrica,ſi come an
dando uederete. .

.Ma iii _ho lastiato di dire,che,deſiderando noi di ue-
der cOſe rare,cofi in ſculcura,come in pittura-,domanda"
kein monte Cicorio , lac-ila di Monſignor Hieroni—mo
‘ſiGarimberrol/ſſeſcouo di Galcſe , che la ui faranno mo-
ſifirare coſè inſinjreſie tutte rare. ‘ſi

Bela Raisndawuero Pantheon. .
;;… ſiPſiocovdjſjc‘olìo poi dal’alcra banda uederete il Pan-
theon, hora chiamaroila Rotonda, Chieſaſſ antichiffimz
fari-a da Marcoſiègrippappera bellistìma & molto ben
anceh: -. —- -. ’ -. Dci Bagn' diAgriſic-paſſe di Nerone. -
f…;ſſ Aggrejlſio ſſClÎ—quglio da la banda di dietro , donc hora
fi uendono rauoſſle diſſlemameſiurono già le Stufe di A-
g—Ìſiiippa' ‘ ‘i*'ſiî."iſſſſi.'… ſi . i - . "
E dietro a S.Bustachio , Furno le stuſcdi Nerone]? leſi

.. _ , ‘<. qua ] 
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(finali Wudi-n parte nel palazzo di Madama , intorno ne,
ucderece i uestigi ampllsſimi. *

De la ſ’i-QX,“ Nanou-zza di magro Paſguino.
Paflàco poi la piazza di Madamaffintrace in Nanana,

doue ogni " mercordì li fa il mercato, m a' li Romani la fe
cero per molli-ar ginochiſiòc ſpemcacoli.
A piè cìè—quella piazza in Parione (buo un palazzo

grand—e crouerece attaccata la statuadi Mastro Paſqui—
;no,& qui con lui iui laſcÈO , fin che haueretc pranzato,
perche non & nona-no altre amicsgliccheio ſappia.
Ma in Caſa dice rti Cardinali. & d’alcuni altri artico, P

lari fono molte belle coſe da uedeie , lequali perche (i
sbucano diſſloco in loco,nſion darò a raccontare, accibche
andandoui , &non ui trovandola, 'non‘p-Osſiate dolerui
di me. Ma,-dirò ſolam eme di un luogo belliaſimo , qual
'arouere ce fuori de la paria del POpolo.

lo ui homoRm-co tune le coſe che fono dentro di
;Roma , hora non ui manca altr-o chela vigna. che fece
Papa Giulio,doue è um ‘fomc bellisſim-a con molte bel
ila sta'tue,& uederece molte coſe , quali con tutte quelle
che hauece uedute,& con cucce quelle, che pori-ere ue-
derc,ſempre re-sterà qualche coſa da vedere. In memo-
iſitia di che ſencédomi horma—i stracco ui laſcio cò quest-o-ſi

SVMM'I PONTIFICES.
'ſiſſAnmum. ſi‘ ſi A— 'Mi, Doſſ

"X}îl Ponc. » > '
534 ‘ I sſſSìfflon Pe‘trus Bethſaidenſis . ſi

,- Galilazusfedit annos ’Mi ; >
57 :. S.Lìims Vòla’ceranus Tuſcus -, ' ,

ſedic uiuo Perroannſſos I! ſſ L}; ::

ACS ; SzCl'em'ens Roman. (edit p‘oR . —
Pecrum an. _ſſ ‘ "9 ' . a} 2—3

“57? ': 4 S. Clems Romanus l'e-dit annos 6 's "3

> 84. , Vacauicſſiedesdies‘ . _, ‘o o "7

3384 ' ; S.Anacletus—Ath‘enienſis Grz-
‘ſſi ’ " » cusſîdicannos. ‘ "h I. La

"’g- .; Vaan?
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7: Summì Pontiſicesſi
An num." ‘ A
Xſzi Pont.
96. Vacauît ſedes dies .
96 6 s.EuariPcus Bechleemices Iu-

daeus. ſcd.an. !;
109 Vacauic ſcdes dies
] 09 7 S.Aìexander Rom. fed.na. 61
117 Vacauic ſedes dies o
117 8 s.Xystus Rom ſed.an. .9
127 Vacauic ſedes dies o
12.7 9 S.Teleſphorm Anachorcta Gra:

cus ſedic annos . lo
53 3 Vacauic ſedes dies o
138 10 s Hyginus Achenienſis Grzcus

ſedn; annos \ 4
1 42. Vacauic ſedes dies . o
141. 'n S.Pius Aquileicn.ſed.an- ‘u
1 i 3 Vacauic ſedes dies o
153 1 7. s. Anicecus Syrus de Vico Humì

fia ledic annos 6
163 Vacauìc ſedes dies o
163 13 s. Conco1dius Socher Fundanus

ſedit annos 7
1 71 Vacauicſedcs dies o
171 14 s. Abundius Eleutherius Nico-‘-

polianus Grmcus ſedic annos 1 ;
1 86 Vacauic ſedcs dies o
186 1; s. V1Eto1- Aſerſedàcan. ' 12.
192 Vac-amc ſedes dies o
198 16 s Abundius Zepherinus Roma

nus ſed1tannos . 2.0
2.18 Vacauicſſ ſedes dies o
2.18 17 s. Domitius Calistus Romanus

ſedic annos S'
zzz Vacamc ſedes dies 0
mg 18 S.Vrbanus Rom.ſe.an. 7
23 [ Vacauic ſedes dies . ſi 0
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0 25
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ſſSummi Pontifice's. 473
An.]‘lum- Ai M. Di

Xéi Pont. ſſ .

1,31 @ s..-Calpurnîus Ponnanus Roma.

nus ſedit annos ; 5

2,36 = " Vacauit ſedcs diem o o 1

236 zo S.Anterus Graſed. menſes o ; :\
3,3 7 Vacauic ſedes dies o lo ‘6

3.37 il s.lîabxus Fabianus Rom.ſcdìc
annos 14 2. 1"!

z; \ !Vacauit ſèdes menſes o ; z]:

25! 2.1 s. Cornelius Rom ſe-!.annos 2. z 3

153 Vacauic ſedes menſes o :, . ;
' SCHlSMAPRIMVM.

2.52. Nouatianus Roma fedicin
ſchiſmate contra Corne-
lium annos

25.3 13 s.l.ucius Romſed. annos: \ 3 I;

a;; ‘ îVacauit ſedes menſcm o I * ;

15; 2.4 s.luììus Scephanus Romanus ]
ſt‘dlt annos z. ’ ; 27

2.57 Vacauit ſfides menſem Q 1 -1 2.

2.57 4; SLXyî‘ìus z.lunìor Athenien-
» fis Graecus ſedit annos — \ lo :;

259 , ' Vaoauic fede; menſ-cs o il I;
160 26 S.Dìonyſiue Graecus Monz- :.1 :

chus ſcdicannos ' Io ; 7
270 : r-Vacxuic ſcdes dies o o ;

1.71 2.7 S.Felix Romanus ſedic annos 4, .; :Îſio.

'27; - "”Vacauic ſedes diem o o \
127; ”28 s.}ìurychianus Lunenſis Tu—

ſcus ſedic annos 8 6"*‘ ‘ ”4
283 Vacauit ſedes dies o o 8
183 2.9 s.Caius-Salonen.Dalmataſe-

: ‘ dic annos :: 4 6

9.99 Vacauic ſedes menſes 0 z — 'S
299 30 s.Marcell—ineusRomanusſiedîr \

ànnos \ ' *. 7 6. 2,6
Vacauic  



 

7 4 Summi Pontiflces.

.ſiſiſiſſ … » koporum CL-

.’;Annnm. \ A. M. D.
Xlìì Pont. _
3 04 Vacamr ſedes menſes 0 2 o
304 3 1 ? Marcellus Romanus fedi:

. annos ſi ; 6 zx
3—10 »; ſſ Vacauit ſedes dies o o 2,0
310. 37. ſis,Euſebius Graecus ſedic an-‘ .

num ſil 7 27
:31 \ Vacauit ſedes dies 7
31! ſi 33 Miltiades Aſcr ſedic annos 3 z .0
3 14, Vacauir ſedes dies 17
3 15- 34 s.‘Siluester Romanus {edit an- ._

. . nos lo 0 4.
3 3 6 Vacauit ſèdes dies ' lſ
336 Sanaa uniuerſalis prima Sy-

nodus Nicxna epiſcoporum
? : - C C C X V [ I l. ,
336 . 3; Marcus Rom.ſedit menſes o 8 … 21.
3 6 Vacauic ſedcs dies . , 10

336 36 s. Iulius Romanus ſed. annos 6 ; 1 6
,3 ; 3 Vacauìc ſedes dies ' o o :. g
3 73 37 s. Liberius Ro.m.ſedic annos 13 4 17
353 . ſi Vacauic ſèdes dies o o 6
375 SCHISMASECVNDVM. -ſi.
"3-5 ; Felix ſecundus-Ronîjn ſchiſ- -

ſi -mare contra Liberium Pa.-
\ pam creatus,ſedic annos lo !!

366 _,_ 38 S.Damaſus Luſicanus Hìſpz —:
: . . nus ſedxc annos ] 8 :. - ];!

. Vacauicſed'es dies : o > \) ſi- !?
41.366 \»Vrſicinus Romanus in ſ'chiſ- -
>: - ,, mace còcra Damaſum post —.

Liberii,& Felicis mortem, ſi — ’. ::
… ; ſſ..ſedit annum ; _ x : 3.2
333! - Sanda Synodus unîueffilis ’ ſſ ſi ;

Confi‘annnopolitana Epi— ;: *:



Summi Pontifices; 1;-
_An.num. “ A. M. I).
Xpì Pont- _ _ '

‘ 33; 39 8 Smau? RomanUS ſcdannos \; ! zfſſ
398 Vacamcſedes menſcg _o ; ſi :.;
393 40 s .Anastaſius Romſſſgdu annos ; o zx
40 ( Vacauix ſedesſimcnſcs o _10 ,a
401 -. 4: ;.Innocemius Albanus ſèdic '

’ __ annos 1; :. . :…):
416 ' Vacauic ſedesdies o o _;zz.
4l6 41. s.Zoſimus Grzcusſeſſzîitan. ; 4 7
41 8 Vacauìſſc ſedes diem o o 1
420 43 gs.BoniſifaciusRom.le-Lanna; 3 g 28
47.0 Vacauic fcdes dies o 9 9
420… ; SCHISMATERTIVM.
42.0 Eulalius Roma. in ſchiſmate

contra Papam Boni-fucilata
‘ ._ ſſcreacus ſedic men-ſès o 3 - 7
47,3 44 &Caakefflnus Romſeditan. 8 ; ;
431, ..ſſ . Vacauitſcdes dies o o :;
437. &Synodus uniuerſalis tenia -

_ \ Ephcſiſina Eſſpiſcopoz-ii C C. -
33; 4; s.Xystus;.Romanusſed.an. 7 It‘ _0
440 - Vacauìtſedes menſes o I a \
440 46 S.Leo Magnus Roma..!cdan. zo 11 . zzz,-
46: Vaz-uit ſeàesdies Q ® 27
46\ … \Sané‘ca Synodus unìuet-ſalîs

‘ quarta Chel-cc-do-wwiìpi—
,ſcoporzum. C C X X X.

461 .47 sJ—Iilarius Sardusſedannos 26 3 to
467 'Vaca—uit .ledes dies 0 ‘? :…

45,7 …43 & Simplicius Tiburrtinus fedi:
annos ]; =6 “FI-:;;

483 Vacauît ſeìes dies a o 6
333 .ſſ49 s.lîelix 1.1 unior dian-'s ; .Ro

manus . “S 1 1, fa .‘}

492. Vacauìt ſede’s dies o 'o #

. 4. 8 l9192- ſſſiso sſſGelaſiusſſ Afer [edit annos ſi
4 V;: camt  



 

76 Sunſſ1mi Pontiſiccs‘
An. num. * A. M D.
Xpi Pont.
496 Vacauìc ſedes dies o o ;
495 51 Anastaſiusz lunìor Romanus ‘ I 11 24
498 Vacauic ſedes dies o o 2,
“498 5-1. s;Coe-11us Symmachus Sardus

ſedic annos — 17 -' 7 23
"714. “ Vacauxcſedes diem . o I.
314. SCHISMALſſVARTVOM. '
5'14 ‘— La…enciu‘s Romanus… fc}…-

” mate contra Papam Sym-
' - macum creacus lcdimnm‘x ’ \
51; ;; s leius Hormiſda Fruſino-

nius Campanus ſed an. 8 o I
52; Vacauic ſedes d-ſies ’o 0 ;
52.3 54 IoannesTulcusſedic arm. 2 9 16
526 ' Vacauit ſedes menſem o 1 17
;z6 ;; s.Fel'1x3. 11131154. Samnìus ſc -

dic annos , 4. :. 18
g 3 o Vacauir ſedes dies o o 3
730 36 Bonifacius z.Iun1or Rom. I o 2-
530 ’ Vacauit ſedes menſcs o 3 ;
530 SCHISMAQſſVlNTVM -
530 Dioſcorus Rom.in lchìſma- , -

te contra Bomfac1um Papam
creacus ſſiediz dies ‘o o 28

331. 17 Ioannes :. Iunior cognomen
to Mercur. Rom.ſed.an. :. 4. 6

53 4 Vacauic fede; dies ‘ o o 6

534 58 S.Rustlſſcus AgapetusRom.ſe *
dic menſes 0 Il ”19

5-35 Vacauic ſedes ab obicu Aga '
iſſ peri Papa, uſque ad ordi- ‘

nac.Silue1-iimenſes ' ſi oſi 'Î ‘- o 3 2.4-
535 59 s Caelius S1lue11us Fruſino-

nius Campanuſis ſedic a con- ”
ſecracione annum ’ 1“ " i“; ’l!

Va—



Summì Pontifiſſcesſi 7,7
Anmnum. - A. M. I).,

Xpi Pont. , _
537 Vacauît ſedes dies o o . ,.,
537 SCHlSMA SEXTVM.

537 60 Vigilius Romanus in ſchiſina
. te contra Sanéìum Siìuerìu ſſ

Papam creacus ſsdic an. 17 6 ſizg
554 . Vscauic ſf.-des menſes «) 3 i.

554 Sané‘taſièî uniuexſalis Syno-
dus v. C6ſìanténop.ll.Epi- '

., icoporum 165.

"55; 61 S.Pelagius charius Roma-
nus ſedic annos ; o 2.7

5'6l Vacauicſedesmenſes o 4 .15

56l 62. s.loann-es 3.Cacelmus Roma \

, nus ſedxc annos n. il 27

574. Vacauic ſcdes menſes o 10 19

57; 63 S.Benedicſiìus Bonoſus Roma- ‘

' nus ſedic ann. 4 ! 19

5179 Vacauit ledes menles o 4 o

579 64 s. Pelagius u.Romanus ſedic ,
. annos 10 :. m

590 Vacauic ſedes menſ-cs o 6 :;

590 6; 9.G egoriusMagnus Roma- ,

, nus Monachus ſeditannos :; 6 lo

S’604. _ Vacauit ſedes menſes o 19

604 66 s. Sabinizanus Bleranus Tuſcus

: .ſizdic annos : ; zz

606 . Vacauic fedes menſes o Il 2.7

9507 67 Bonifacius 3.Romanus ſedìt .
ſi x_menſes o 8 27

6.07 Vacauic ſedes menſes o 10 .- 7.

608 68 Boniſacius 4. Vaìeràéſis Mar

_ ſus ſedic annos 6 8 ‘I \

61; Vſiacauic ſcdes menſes 0 4 7-3

625 69 DWS dedxcRomanus fedi: an _ .‘
nos . ’ _} .‘ .ſſ 3 0 Il  



 

Summi Pontificeì.’
A.Sx

Agnum.
Xſzi Pont.
mg \ Vacauir ſèdes menſem
619 70 Boniſacius ; . Neapolitanus

ſednc annos
6.- z Vacauic ſedes dies
6172. "7 [ Honorius ſedic annoz
63; ‘ -. Vacauic ſcdes annum
63 7 72. Seuerinus Romanus ſedic an-

num
63 8 Vacauic ſedes menſes
638 73 Iomnes 4.Dalmaca ſcdic an-

num
640 Vacauit ſedes menſem
640 74 Theodorus Hieroſolymìces

Syrus (edit annos
647 Vacauic fides menſes
61,7 7; S.Martinus Tudercinus Tu-

’ ' ſi‘us ſedit annos
€53 Vacauir ſcdes menſes
e; +, 76 Eugenius Romanus ſeditan

nos
63‘7 Vacauic ſcdes menſem
6,7 77 Vitalianus Signinus Voìſcus

' ſſſedic annos
67% Vacuum ſedes menſes
67; 78 Adeodztus Romanus,mona-

' - chus ſedic annos
476 . 'Vacauic ſedes menſes
67 6 79 Domnio Romanus ſedit an-

'no:
679 'Vacauîf ſedes mcnſem
(S 79 80 Agacho Siculus Monachus ſe

‘dlc annos
680 ‘ 'Vacauic ſcdes men‘ſ-”:s

Sanita uniuerſſiclis Synodus Con630

O
m
o
o
x
o

O
N

lyncinoqui-una ijcopo- «

'M.‘ D.

1 16

lo 0

o i;

12. 7

o 18

’- 4-
4 21.

9 x8‘
\ 13"

5 X9

4 \"

z zi

8 2.8:

9 7-4
1 27…

ſ 9
2. 14…»

:. 16

4 6

; lo

1 2-8‘

6 o

7

fumo



Summi Pontiſices. 79 ſſ
An.num'. ' A. M. D.-
XPÌ Pont.

" . ‘

rum.C C C X I X.
687. 81 S.Leo :..lunior Siculus ("edit

menſes o xo 9 ..>
533 ‘ ’ Vacauit ſedes menſes o “ »z';
684 :: Benedxéìus lunìor ſedic men

- (es 0 Io . 2.7
625 Vacauic ſedes ab obitu Be-

nediéìi ſecundi uſque ad
creationem Icann. 4. fedi: ,
menſes o “2. 9- ;

62; 83 Ioannes quincus Antioche-
nus Syrus {edit acreuione ‘ _

— .… annum \ « o 9 -
686 Vaca-uic \èdes menſes o a. 18
686 Petrus 8. R. E. Archipre-

sbycer Romanus ſedic dies
.ſi alxquot.

7636 SCHlSMASEPTIMVM.
' Theodorus S. R. E. Pre-

sbycer Romanus in ſchiſ-
mat-e contra Petrum crea-
cus ſedic dies aliquoc,ucriſ-
que, de Pontificatu concen
den:ibus,pulſis,1’apa crea-

. tus est.
686 84 Cono Thrax,quìſedic men-

ſes 0 lt "9
687 Vacauitſedes menſes. o : 2.5 _
687 Theodorus presbycer 5. R.

E. Romanus ſedxc dies ali-
quot. .

‘S? SCHISMA OCTAVVM.
Paſchalis S. R. E. Archidia-
conus in ſchiſmace contra
The. crearzus ſedìc- die-galfi.

’ quota.  



 

So-
Anſſnum. A.
Xéi Pont.

Summi Po‘ntifices

quot, Vcrìſque autem ex :—
Ck1s,1’apa creatus est.

637 8; Sergius Anciochenus Syrus,

701
7Òl

"??-'S'
7 S
7')7
“707
707
707
7%

717

37\
73!"
741

7“

75!
7î2-

757-

752-

757
757
767
768

? W,.

768

86

87

88“

9?

97--

93

94

95;

qul ſedic annos 13
Vacauitſedes menſes ſi o
Ioannes 6. Grzcus ſedit annos 3
Vacauic (Fides menſem ()
lì)-11111537 Grzcus ſedic annos :.
Non uacauic ſedes o
Siſinius Svrus ſedìc dies o
Vacauic ſedes mènſem o
Constancinus Syrus ſedu annos 8
Vzîcauic ſedes menſem o
Gregorius z…lunior Rom.ſe-

d1c annos 14.
Vacauic ledes dies o
Gregorius 3. Syrus ſedit annos lo

. Vacauir ſedes dies o
Zacharias Graecus ſedic annos lo
Vacauit ſedes dies o
Scephanus :. Roma.ſedit dies o
Vacauit ſedes diem o

Scephanus 3 .diàus z.. Roma.
ſedic annos ;-
Vacauit ſedes dies ' o
PaulusRomfedic annos lo

. Vacauicſedesannum \
SCHISMA NONVM.

Theophylaftus Romanus 5.
R. E. Archidiaconusî ſch1ſ
mace contra Paulum Papi ,
creacus ſcdic menſes o
Còstantinus Nepeſmus Lai
cus còcra canones Papa per
uim,ſi& m:.cnm ; laici: crea—_

H
H
H
O
O
N
H
N
N
"

H O
O
O
O
W
O
O
O
O

"
‘
-
1
0
0

23
2.0

13
18ſſ

17

lo
16

2.0
10

n.
2.1

7-4-
‘n

17

29
12.



Summ1 Pont1fices. 8 :
Amn'um. A. M. D.
Xpi Pont.
, ' Ms ſedit annos 29

SCHISMA DECIMVIM.
769 Philippus Romanus Mona-

chus in ſchiſmace còcra C6
ììancinum a laicis ſaéìus, ſe
dic dies :) o 9
Vcriuſque Ponc.pulſis Papa.
fadus est.

769 96 Srephanus 4. didus ;. Sicu-
Ius monachus qui ſedan. ; 5 27

371 Vacauic ſedcs dies o o 8
772. 97 Hadrianus Rom.ſed.annos' 33 lo 17
796 Non uacauic ſedes. , o o o
4796 Sanda :uniuerſalis Synodus

7.Nicena 7..Epiſcoporum.
‘ C C C L.
796 98 Leo 3.Rom. ſedit annos zo : 18
816 Vacauic ledes dies o o 28
816 99 Scephanus ;.diftus 4.Roma.

nus,ſcdic menſes \ o 6 2-3
817 - ſi Vacauic ſedesdies o o 1.
8 17 100 Paſchalis Romanus , Mona.-

chus,ſedic anno: 3 3 17
821 Vacauit ſedes dies o o 4.
821 101 Eugenius z.. luniorſiRoma-

nus, ſedit annos 7 6 24
82.8 Vacauit ſedes diem 0 \
“818 SCHISMAVNDECIOMVM.

* Zinzinius Rom in ſchiſma-
te còcra Papam Eugenium
creacus, ſedic dies aliq101.

81.8 102 Valencinus Romaſedzc men. o 1 lo
82.8 Vacauic ſ—edes dies 0 ° 3
"828 ' 103\Gregorius4 Romſedit ann. 16 o o
844 Vacauit Èdes dies 0 0 14

E Scr-  



 

g »; Summi Pontifices.
Annum.

xm Pont.
34.4 .104 Sergìus :. Iunior Rom.ſe.an.
y 47 Non uacauìc ìſſſſè‘dé’s
347 10; Leo 4.Rom. ſedic annos
85 ;- Vacauic fede; dles
35 7 106 Benediàus 3.Romanus, ſe-
.ſi dit annos
8; 8 Vacauiî‘ſedes dies
858 SCHISMA XII.

358 Anastaſius 3. Roma in ſchſixſ—
— mate contra Benediàum Pa

pam crearusîſcddles aliquoc.
858 107 Nicolaus Magnus Romanus

- ſedic annos
867 Vacauic fede-:s dies
867 108 Hadrianus ;. lunior Roma-

nus fedi: annos
872. ' Vacauxt ſedes dies
87l Sanda uniuerſalis Synodus

often-m Coniìaminopolica-
na quarta Epiſcopor. CCC.

877. 109 Ioannes 8.Roma.ſed.ann0s
’d 87. Vacauie ſedes dies
882- Sanàa uniuerſalìs Synodus

nona Coustancinopolitana
quinta CCCXCllI.
Epìſcoporum.

882, 11 o Marius Galleſianns Faliſcus,
. ſedi: annos

834— Vacauic ſedes dies

884- II \ Hadrianus 3.Romanus,ſedit
annum

*? 85’ :. Vaſauit ſedes dies
8 8; I 12. Sxep‘nſſmns ddiéìus ; .Rom.

ſcdic annos
89 I Vacauic lèdes_dìes

O
\
D

O
-
P

10

M. D‘;

z "z

3 : 5
U 6

8 16

o 15

6 2,0

°ſi 7

n n.
0 13-

0 :\

° 3

1' €?
0. 7.

3 19
0" 3

° 9
0 S



Summi Pontiſices. 83
An. nui“. A" M. D-

sz Pont. .
89! 113 Pormoſus Porcuenſis, ’ſedic ,

_ annos 4 6 18
89; Vacauit ſedes dies () o . ;
395 SCHLSMAXLII.

Sergius ; Rom.… ſchiſmate
Contra Pap—LL… Formoſum
creazusſſſwſſìſi: dies aìiquot. o o o

39; Hz;-Bonifaciu. 6) Romanus , ſe-
dic dies \ o o 1;

8-96 .Vacamc ſedes dies o o ſ
896 11; Stephanos 7 diàus 6, Rom.

ſedic annos
897 Vacauit ſedes dies
897 1 1 6 Romanus Galleſianus Faliſ. -

' ſedic menſes

O
H

c
u

W
S

o 4
897 Vacauic ſcdes dies () 0 2,3
897 I I 7 Theodorus 2. Rom. ſedit dies @ o 2.9
897 Vacauic ſedcs diem o o I
897 118_loannes 9 Tiburtinus mo-

nachusflèducannos I o I;
898 * - Vacuuitſedes dlem o o \
898 1 1 9 Benedié‘cus 44Ronunus , (è-

dicannos ; 6 1.6
902- Vacauit ſedes dice _ o o 6

"e’/a' 902. 120 Leo ;.Agl’eſcinus,ſed.menſ. @ o 6
m; \ \ Non ua auic ſedes.

90z SCHI’SMAXIlIl.
902- 121 Christophorus Romanus in

ſchiſmate contra Leonem
Papam ; fizdic menſes o 7 0
Non uaczuic ſedes - ,…

902. n.:-.Sergiuſſz R‘omſedann. 7 3 16
9l0 Vacauàr. ſeſiicsdies . 0 0 4-

-. 910 17.3 A-ſizzièſizſius 4.Rom.ſſſd annos z'" 1 7-7-
A 9 1 2- Vſſmuu fede: dies 0 0 =>

15 zv Laniuàſſ'  



 

84 Summl Pontlſices.
Ann.num. A ' M. 1).

Xfii Pont. .
912, 1 24 Landus Sabmus ſed.menſes ’o 6 2.2.

9 I ; Vacauit ſedesîdies o o 2,6
913 12.5 Ioan. 10.Rauen. ſedic annos 14 L 1;

928 Vacauit fede? dies o o :.

929 126 Leo 6.Roma. ſeclic menſes o 9 1;
929 Vacauit ſedes diem o o r

"929 127 Scephanus 8.di&us7.Romz
nus,\èdic annos z 1 15

930 Vacaulcſedes dies o o 7.

930 12.8 [oz,-n.1 1.Roma.ſedit annos 4 lo 1;

93 ; Vacauìt ſedes diem o o \ x

93 ; 12.9:Leo 7.Romſi1nus,ſedic annos ; 6 10

93 9 Vacauit ſedes menſem o I :
939 . 130 Scephanus 9.diéìus S.Roma

nus,ſedic annos 3 4 1;

942- Vacauic ſedes dies o o m
942. 13 ! Marcinus z- lunior Roma-

nus,ſcdic annos 3 9 14

946 Vacauic ſedes dies o o 3
946 13 :» Agapecus :… Iunior Roma-

nus ſedic annos 9 7 Io

9; o Vacauic ſedes dies o o I :.

95 6 133 loan. ; z.Romanus,ſedic an. 8 4- 6'
Non uacauic ſedes

963 134 Leo J.Romfedica‘nhum \ _ 3 n *

964. Vacauic ſedes menſes ' o 6 14

964 SCHISMA XV.
964- Benediéìus v.Roma.in (chiſ-

mare contra Papam Leoné
8.creatu3,ſedicmenſem o \ lo

96; 13; Ioan.14 Romanus ſed.annos 6 Il ;

97 :- Vacauic ſedes dies o o 13

972- 136Benediéìus 5.diéìus 6.Rom. I 6 0

974 Vacauic ſedes dies_ o 0 10

974 137 Bonifacìus 7.Rom.ſedic mn.; \ I I 1 =



Summî Pontiflces. 8 ;
.An.num. A. "M. D,;
Xſiîi Pont.
97; 4 Va'cauìt ſedes dic”: 0 o 20
97; 13 8 Benedicſſtus 6; diàus 7 . Ro-

manus,ſedic annos [9 1 10
924. Vacauit ſedes dies ’o o 5

S C H I S M A X V I.
inter Bonifacium 7.8: Be-
nediéìum 6.ac loannem 14.

984 139 loan.14.Papienſis ſed.menſes {) I o
987 Non uacauit ſedes
98; _ Bonifaci us 7.puìſo Imm.“.

iterum (ed'-c menſes o 4 o
987 Vaſcauàt ſedes diem o 0 x
987 x4oſi [0111.15.R0ln. ſedàc annos 9 6 Io,-
993' Vacauìc ſedeq diem () o ];
995- 14! Ioan.x6-Rom.ſedit menſes o 4
997 Vacauit ſedes dies o o 6
997 142 Gregorms SAS.-Mo… ſedit annos z 8 3
998 Vacauit fides menſes o 8 :; Ì.
998 SCHISMA XVII.
998 Ioannes 1.7.Grnscus in. ſchil-

mate contra Papa… Grego
rium vxreacuskdanen. o io .Il:

998 143 SilueflerquuicanuszGal- ‘ .

" Il

Ion. 1-47 Benediàus7.di&us S.Tuſcu
lanus, l'e-dic annos

xoz4 Vacauicſedes diem , , _ O
1034 148 [cannes lyſiFratereiusſiTuÉ-v

“
‘

H : Il

ius, monachus, ſedit annos 4- 6
1003 Vacauìt ſedes dies ' 0 o :; ‘
1003 144 Ioannes 17.Romſiſed.menſes o 4 ;; .
1003 Vacauitſcdes dies o ſſ o 19 .
1003 145- loan.18.Rom.ſedicannos : 8 o ſi
1009 Vacauit ſedes dies o o 30
1009 146 Sergius 3. Rom…ſed an. :. 9 n
101 ; Vacauic ſedes dies v. 0 ‘ 8—

S
o

S cul-..  



 

86 Summi Pontifices.
Amman. ‘. A.,

Xſdì Pont. ſſ

\\ cu] ſedit annos
1033 149 Bem dldus 8 dlaus9- Tui-C.

ledic annos 12.

1113; : Vacauic ſedes dies o

11.4; _ SCHÌSBÎA XVIII.

10.15 S'ùuester 3.Ronla. … ichiſ—
macclcòtra Bened'dum Pa.

… pam creacusle:?11 mcnſcm o

1045 Iomneszo. Roma. in (chiſ-
mace Papa creawsîedmenſ o

H1s'tr1’fzus Pontifi. exams,
Papa hans est

1114; 150 Gregorius 6 Romanus , ſf:-
- dn annum !

1047 Vacamc ſedes dies
111147 151 (Siemens [umor Saxo Ger-

ma.ſedit menſem
1,047 . Vacauit ſedes menſes o

1048 152. Damaſus :. lunior Bauarus
Germ ſed1td1es o

104?! Vacauit ſedcs menſes o

1:051 153 Leo 9 Loch-3111 gus, ſed. ann. ;

lm; Vacmut fede 3 menſes o

105; 154 V1&or :… Iunior Bauarus
- Germanusſſedit annos 2.

] og7 Vacauit ſedes d1es ()
13157 15; Scephanus IO didus 9. Lo-

ſi charingus monachus, ſedit
menſes o

lo; 8 Vacauit \edes dies ‘ o
11'959 Benediàus 9. dicìus IO.Rom.

1ed1tmenſes 0
lo; 9 NOn uacauit ſedes
1-‘061'1511N1colaus ;. Iunior Allobrox :.
1 061 Vacaùit ſedes menſes .. ' °

e

Mc' Do‘

°° ‘ 9

4 10

o 11 -

1 191

I 2!

7 zo-

0 4;

9 15” ‘

\9 7

o zgſſſi

6 3
z 8

Il MLI

3 161

o 4-

7 128
o 6

9 2.0

9 I

2. 2.6…"



Summi Pontifices.
Aſſnmum; ' A.
Xlîi Pont.
1061 157 Alexander Z.IunF-or Medio-

laiîen. 11
Non uàcauic ſedes

Zoé; ; SNCHISMAXTX.
196: Honorius z.!ſiarméiìsin (chiſ.

mate contra Alex. Papam
crea—cusfeciit annos

1073 158 Grcgorius7iſiz‘aonen Tuſcuſi'
Monachusſitdit anms ! 2.

13.85 ſſ Vacauìr. ſeſiìesammm 1
IQSO : ' SCHlSMA XX.
1089 î-emens z Pzrmeu in ſizhiſ-

mace contra Papam Greg.
& eius ſucceſîſedicann zz

WM 159 Vſiiéìor 3 Beneuenta. Mo—
nachxsgfldit annos 1

1087 .- Vacauècſcdes menſes o
1088 160 Vrba :. {unic-r Gaìlus Mona-

chusſicdic annos Il
1099 Vacauic ſedesd-es o
1099 16! Paſchalis z.lunior Bledenſis

Tuſcus Monacmzsfedic ann. 1 8
1100 Vacauic ſedes dies - o
: Lol Alber. Atelîanus in ſchiſma-

te po?; Cìemgxontra Pa-
ſchalemz creaws Fed.:n-m
(es 0

x 102. T heoderìcus Romain ſduſ-
nmxe,iedic menſ. _ °

nox, Sàìuestergkomjnſchàſma.
' post Ml.; contra Palìlſimîem

, Iuſedic mer.-ſ. -- 0
i 118 167. Ge‘ſiafiuu L.Caietanus Mona.-

ſhus,ſed1tſſannos Ì

1:19 ſſ ,Vacauxt ièdes dies . °

87
M. D.»

6 zz.

0 0

I _ 3

o \o

3 24…
0 23

s #8
o 14

3" 9

«» ſſz

4 o

3 sſſſi

o 16

° 5
0 :.

His-  



 

8 8. Summi Pontifices
Amnum. A. M. "D.
XpiPonr. '—
:… SCHISMA XXI.
1.1 19 Gregorius 8.H1ſiſpanusin ſchiſ

mace contra Papam Gelaſ.
creacus,ſedicannos aliquot 3

1119 163 CaliiìuszBurgundus ſcdlt an. S' 10 I;
] 1 7,4 Vacauic ſedes dlem o o 1:
1124 « Sa-nàa,& uniuerſixlis Synodus

Laceranélis Epiſcopor.1197.
1124 164 Honorius z. Bononienfis le-

dit annos - ; z ;
1 1 z 4 Vacauic ſedes diem o o 1 '
1124 SCHISMA XXII.
1124 Cselefiinus 2..Rom. in ſclnſ-

mace contra Papam Honor.
creatusſiedes diem o o \

1130 16; Innocencius z.Rom.ſed.an. I; 7 8
Vacauic ſedes diem o \o

1130 SCHISMA XXIII.
1130 Anaclecus z.Rom.in ſch1ſma-

. te contra Papam Innoc; z..
crea.ſe.an. ſſ 8

- Vacauic ſedes dies aliquoc.
1138 Vidor 4\Roma.in ſchiſmate

contra Innocentium z .Pa-
pam post Anaclet. z. crea-
cus, ſedit menſes … o ; V

1139 - Sanda uniuerſalis Synodus
Lareranenſis Epiſcoporum M.

1'143 "166 Czcleflinus z. Tiſernas,Tu—
ſcus «) g, I;:

1144 Vacauit ſedes dies o o 1 t-
1144. 167 Lucius z.BononienÎîsſed.men. o Il 4-
1 147 Vacauit ſedes diem o o I
1145 168 Eugenius 3. Piſanus,Mona-

chus ſedlc annos % 4. , Il»
Vacauit



An.!‘mum'.’ A. M. D;
XLSiPonc. . .
1153 Vacamcſedesdlem o o > \\
1153 169 Anaflaſius4.Rom.Monachus 1 4 24.
1174 Vacauitſedes diem o 1;
1154 170 Hadrianus 4. Angius, Mona

thus 4 8 28
1179 Vacauicſcdes dies ' o o ;
1159 171 Alexanderz Senen. ſed. au. 21 11 ;;
11 81 Vacauic ſedes diem o
1179 . SCHISMAXXIIII.
1159 Viéìor 4 Roma.m ſchiſinate

. .: contra Alex. Papamz crea.
tus. ſcdicannos 4 7 Q ..

1164 Paſchalis 3 Lxcmeſis in sthiſ ,
“» '. ma.ſed ann. ;

1169 _ Caìistus 3 Vngarus ſedìcin
ſchiſma.ann. 7 i

1180 ‘ Sanda uniuerſalis Synodus
Lateranenſis Epiſcoporum
C C X X C.

1 181 '- 1’72. Lucius 3.Lu:en.Tuſch,ſe-
, dit annos q. :. 38
118; Non uacauit ſedes
118; 173 Vrbanus 3. Mediolanenſisffl:
… dic annos \ 10 2;
1187 Vacauit ſedes diem o o - I
1187_ 174 Gregorius S.Beneuenſedi:

menſem o I 27‘
1187 Vacauit ſedes d1es o o 20
1188 17"; Clemens; Rom.ſeditannos ; :. zo
1191 » Vacauiuèdes dies o o ;
1191 177 Caelestìnuſſs3. Rom. ſed1ta1m. 6 : 9 11
1198» Non uacauz-‘ſi'lèdſiés
1198 177 lnnocentius 3. Anagninus

ſeditannos _ is 9 , 9-
12. 16 Vacauit ſedes dies

Summi Pontiſices. 89

 



9 o… Summi Pontiſices. .‘

 

Annnum. _ A. M. D.H-

‘Xſſſi Pont. \ '
17.16 Sanda unîuerſaììs Synodus

Lateranenſis Eplſcoporùm
(3 X C I I.

12.16 178 Hono-rius3.Roma.ſed.ann. 10 8 o

1217 Vacauìtſcdes diem o o [

1117 179 G1ego 9 1111911111113, ſed an. 14 ; 0—
12,41 4 Vacauìcledesmenſcm o 1 1
1241 1 8 ) Cazìestim1s4 Medio]. ſed.an. 17 o o
] 7,41 . . Vacauic Rides annum 1 8 1 ;
1243 181 lnnocécius 9 lanuéſis ſed.an. 11 5 14.
1144 Vacauic ſejes dies o I 13
13:45 “ Sida unìuerſaìis Synodus Lugd.

12.44; 18: Alexander; Anagnìnuslè-
"dit annos 6 ; ;

17.61 Vacauic ſedes menſcs o 3 3
1 7.61 183 S.Vrbanus 4. Trecenſi Gal.

ſedicannos , 3 I 4.
17.64 Vacauìt ſedes menſes o 4 x

1265 184 Clemens 4. Narbonéſis Gal
lus,ſedicannos ' 3 9 .zſ'

3268 . Vacauit ſedes annos ?- 9 1 1

12.71 185 Gregorius 10. Placentìnus, …
ſed1cannos 4 ‘ lo»

1276 Vacauic ſedes dies — P’ . _ lo
::,74 . San-Ra uniuerſahs Synodù’s'à: (jſi '.ſiſiſi-ſiſiſſ -

Ludm:… "W:-VF?
&) : . 1 .

1276 ISélnnocentius; Tarentarien- '
- - fis Burgundus ord Prxdic. 1

ſedit menſes o s' ‘ :.

1ſſz76 Vacauit ſedes dies _ o o I 9;-

12-76 1 87 Hadrianus 7.6 enuenſis, ſ'e’—-
dit menſem 0 l 7

1176 Vacauitledes dies o 30 7-5…-

1-4277 188 loannesm diéìus 7.1. Vlix-

ponenſisH1ſpmm,ſed.mcnſ. () 8 ſi 8…
, Vacamr 



Summi Pontifices. 91

Anſinum. A. M. D.?
xpi Pont.
”77 Vacauìtſedes mcnſes o 6 4
37,77 189 Nicolaus; Romſiſcdicannos :. 8 20
] , go Vacauic ledes menſes o 6 e
1281 190 Marcinus zſi diam. 4. Turo-

nenſis Gallus ſedic annos 4. I 7
12.86 — =Vacauic ſedes dzes @ e 4

17,5; 191 Honoriuſſſi: 4 Rom.ſedit annos ;. o :.

y 287 Vacauit ſcdes menſes @ 10 18

37. 88 192. Nlcolaus 4 '; ſculanus ordi-
' "ms mino-; um,ſedit annos 4 I 14-

1z9z ' Vacauic fede:» annos z 3 2-
17.94 193 Czlestinus ; . Aeſemìen‘ſzs

\ * remirſxyſedu menſes o ; 7

17,94 Vacaunſſides dies o o 10

17,94 194Bomfaciuss Romſiſed.an. 8 9 18
1303 Vacauit ſecſies dies o o 10

3300 - Hic Ponuſex lubilzi annum
primo celebrauic.

13.03 195 Benedicìus xi Taruiſinus or
4 ‘di. Prazdic ſedic wenſes e 8 €

1304 Vacaui: ſcdcs menſ-:s @ 10 20

130; 196Clemens ; Burdegalenfis
' Vaſcoſedic annos 8 10 " 16

13'14 Vaczuic ſedes annos 2. 3 17

1311 Sanda uniuerſahs Synodus
Vienenſis.

a; \6 1-97 Icann—:s zl . dia-As zz… Ca-

" turcenſis Gaìlusſisd ann. 18 3 18-
1334 ſi V-acauit ſedes cìè-es o o 15
1334- SCHISMAXXV.
1334 Nicolaus gſiReatinus ord. Mi

nor.in ſchzſm contra Ioan-
nem Papam :: .creatus,ſe-
dit annos 3 3 14

3334 198 Bened'flus ludi-Rus {LTV-  



 

92. Summi Pontifices.
Mb D.

4 €
0 Il

7 o

0 Il

8 2.6-

o u.

2 z;
0 10

z 29

o l!-

6 _7

0 11

il 2.8
o II

il

<> 17

o o;

Ann. num. A.
Xſfl Pont.

loſanus G.LHUS Monachus ,
ſedic annos 7

3342, , Vacauic (edes dies o
1342. 199 Clemens 6. Lemouicenſis

GaHus, Monachus ſedican.10
1357. Vacauìzſedes dies o
1557. Hic Pòtiſex Iobilzi annum

irerum ceîeb.
13 s :. zoo Innocen. 6 Lemouicéſis Gal

. Ius \èdic annos 6
1362. Vacauit ſedes dies o
1 362. 2.01 Vrbanus 5.Lemouic. Gallus

Monachus 8
1370 Vacauic ſedes dies o
13 70 202 Gregorius I I . Lemouicenſis

Gallus ſedit annos 7
]; 7oſi Vacauic ſedes dies ” o
33 7 8 7.03 Vrbanus 6. Neapolicanus, (e

dic annos : \
1389 Vacauit ſedes dies o
I 3 8 ; Hic Poncifex Iobilaeì annum

certio celebranit .
1317 SCHISMAXXVI.
3387 Clemés 7. Gebenenſis in'ſchiſ-

mate contra Papam Vrbanfi
8. crearusſiedic annos !;
Vacauit ſedes dies o

1389 zoîBoniſacius 9.Neapoliranus 14
1404 Vacauit ledes dies x)”
1404. Hic Pontiſex Iobilaei annum '

quarto ceîeb. ,
1394 Benediflus 1 :.diàùs 13. Hi—

! ſpa. ſedic… ſchiſmate post
Clemente-m 7 contra ſuc-
ceflores Vrbani6.annos xo -



' ‘ .‘}Jſſ SummiPontifices. 93  _ſiſi. {H. A. M. D.
.} ſſP ont.
"noi} zo; lnnocen 7.Sulmon. :. o zr
1407 Vacauicſedcs dies o o 23
1407 206 Gregor. n…Venecus ſed. an. 8 7 7
1409 Depoſicus in Concilizno Pxſano

Vacauicſedesdies o o La
1499 Sanda uniuerſaljs Synodus

' Piſana.
1409 2.09 Alexander ;.Cretenſisord.

Mmorum o lo 8
14m Vacauitſedesdies o o 13
14m 1.08 Ioannes zzſſdiétus zz. Nea-

poliranus ; o 12.
14 [; Depoſicus Constanciz.

Vacauìc ſedes annos :. ; :o
"1414- Sanda umuerl'alis Synodus

7 Constantienſis.
1417 209 Marcìnusz.di&us;.Roma. 13 . 3 lo
143l Vacauiclèdcs dies . 19
1433 Clemens 6.Hiſpanus in ſchiſ

mate poſì Benediaum 13.
ſedit annos 4.

(43 \ 2.10 Eugenius z.Venetus ordin.
Canonicorum ſecularium

* ſedic annos I; Il ai
1447 Vacauìc ſedes dies 10
1439 Sanda uniuerſalis Synodus

' Floren.
1439 SCHISMA XXVII.
1439 'Felix 4.di&us ; . Sabaudxen-

ſis,Eremicain ſchìſmaze'cò
tra Eugenium ‘Papà 4,crea.-
cus,ſedicannos 9 ; n

1447 211 Nicolaus ;.Sarzanenſis , fe-
dit annos 8 o 19

‘1455 Vacauicſedes dies . o o ._14
Hic  



 

94. Summi Fontiſices.
An num.

“1544 2-23 Paulus 3.Rom.ſed.annos
c_ſſ-

Xgîi Pont.
345; Hic poPc ſex Iobil'xîans. ce'-

lebrſizuic
MSS uz Caſhifìus ; …Valentinus Hiſp. ; 4
14; 8 Vacausx ſedes dies o 0
14.73 2.13 ans ; Senenſisſiedit annos ; 11
1464 VJLLLllÌt ſedES dies o o
14<ſi4 114 Paukus z.Venecus,ſedìc ann. ; 10
I 471 Vacauu ſedes dix-:x
1471 7.15 Xyz‘l'us 4‘Saonenſis Ligur or-

di.Mlno. 13 o

1484 Vacauit ſcédes dies o o
1485 Hic post ſcx 10211132}… annum

6 celebr
1484. zlé-lnnocen. 8. Gcnuſimſis Lì-

gal-,lèdirannos 7 xo
1492. ' Vacauic ſccſiìes dies o o

1492 zm Alexſſ 6— "Valencinns Hiſpa- .
nume-dlr annos II o

3703 Vacauic fedex—; sſſſſſeznſes () 5 ’
1583 Hic poi‘c ſf.—>; lub-ihm annum '

-‘ 7.ceîebr:s.t.1ic.
1503 118 qusz Seuſſîenſis Tuſc. o. o
un; Vacauit ſedes dies o a
1503 zxg‘luliusz.Saon.Ligur. ;
15, x a Sanda uniuerſalis Synodus Lez-

cerancnſis.
1713 27.0 Leo xo.Florcntinus,ſed.ann. 8 8
! 7 2. [ Vacauit ſedes menſem 1

1532. zzl Hadrianm 6 Barauus Germ. ,] 8

1523 Vacauir ſedes menſes o 2.

1514 2.22. Clemenſi; 7 Horcnſedan. lo 10

'Z'-534 Vacauzc ſcdec dles
1531, Hic Pontit'cx Iobilgeì annum

ſſ 8.ce}ebmmc.
, 1; o.

 

1 6—

25

zl

2-0

7
.6
4.

7
71

28

Vacſiaùic



  

 

  
Summi Pontiſices.

, acauizſedes ri‘rcnſes o 2 7.9
ſi i; ; gſſ Arrexènus Tuſcus,

         

 

  

   
  

 

  

   
   

    

  

  

    

  
   

. fedi: annos 5 : 16

'I; : ; Vacauit ſedesdies 17

155; Hic Ponzixſſex [obiiziannum * '
9 celebrauir.

1555 225 Marce'ſilus z.Politianen. Tu
ſcus . :\

15-57 Vacauit ſedes dies ;;
1555 2.26 Paulus 4 Neapolitanus, ſc- -
' dix annos 4. ?‘ 2 27

ſi_]g;9 Vacauic ſedes menſesſi ‘o 4 7‘
«15—60 2.2.7 Pius+Mediolanen fedina-n. ; Il :;
1566 ' Vacauic l'edes dies 28
1566 27.8 Pius Qiſſxincusſiedit an. 6 z 2;
1572. Vacauic ſedes dies . 15
1572. 2.29 Gregoriuslz.

REC-ES ET IMPERATORES

ROhdANl. '

An.Anre An. M. Viczſiſi
mundi Christum Nomina. Num.
"4449 715 Romuius primus Re::
4455 716 Numa. Pompilius
4; 37 673 Tullùs Hostilius
'4558 6“ Ancus Martins
4»— 8 I 618 Tarquinius Priſcus
4515 5 83 Seruius Tu…us
::465 o 549 Tarquinius Superbus “

c
o
n
t
i
n
u
ò
…

N da

CONfiVLEH

517; 46 Caius luliusCaei. Roma. I <; 3
5158 4x D&auianus Roma. _ .\ 2. 56 5

Tibèxius
  

   



       
   
    

   

     

   

 

   
  
  

 

  

96
An.num.
Xſzi.
.] ;

Reges,& Imperator-es
Nomina Panizza

T iberìus Rignanus
Caius Ca\icula
Claudius Lugdunenſis
Nero Rommus
Galba Romanus
Ocho Romanus
Vitcllius Nucerinus
Veſpaſianus Phalac

' Titus Septizonius
Domicianus Romanus
Nerua Narnien.
Traianus Hìſpanus
Hadrìanus Romanus

ſſ AnroJ’ius Laurin.
Anco.Roma.
Commodus Lauìen.
Helius Percinax
Severus ex Africa.
Baffianus Romanus
Magrìnus Muraſi
M.Aurelius Anton.
Alexander Romanus
Maximìnus Trax
Gordianus
Philippus Arab.
Decìus Budalius
“Gallus cum fiìio
Valerianus
Claudius I [Dax-dan."
Aurelianus ex Dacia
Tacitus
Prohus Dalmata
Caius Narbonen.
Dioclezianus Dalmſi

' Galeno:

10

H u
n

H
H
N
N
H

V
i
e
w
-
«
V

"
’
H
o
;

H
H

H
W
N

u
N
a
-
v
w
…

V
9 o
n
0

O
R
V
O
-
ſ
i
t
ſ
i
m
m
m
o
o
w
o
o
o
o
o
ſ
i
.

2.0

OD-



xpi.
309
339
353

365
377

378
383
3%8

407
412.

427

453
453

474
460

SW

515

564
577
583
505
6“

658
643

669
670
636

697

699
él:

715

7I7

718

742.

776

Regcè‘,& Imperatorcs Rom.
An.num.Nomina Patria

38

39
40

41
42.

43
44

4)‘
46

47
48

49
50

:\

yz.

5'3
54
55
56

57
58

59
60

6r

62.

63
64
65
66

67
68

69
70

7x

72.

Constancinus Bric.
ConstancinusÌz.
Iulianus ConÌìan.
Iouinianus Pannon.
Valentinianus Pan.
Galenus Pannonia:
Gracianus
Theodoſius Hiſpanus
A'rcadius
Honorius
Theodoſius ;.
Maxtinianus
Leo Graecus
Zeno Iſauricus
Anastaſius
quinus Thrax
Iustinianus
Iustinus z.
Tiberius
Mauritius Cappadox
Phocax
Heraclius
Heracìion
Constaminus ;-
Mezencius Armenus
Constancinus 4. -
Iustinianus z.
Leonrius
Tiberius 3.Confl.
Phiìippicus
Analìaſius
Theodo.z .Acram.
Leo 4.1ſauricug
Coniìanu'nus ; .
Leo 4-

A.

:\ G

“
9

D
U
O

Con-  



 

98 ches,8_c ImperaroresRom.

0
1
1
0

An… num Nomina Parties. A. M. *
Xéi.
781 73 Constancìnusvi. " 10

792. 74 Nicephorus 9
310 7; Michael :.

811 ,76 Carolus _ 14.

816 4.77 Ludouìcus. 2.4.

841 78 Locharius ; ſi 21

84; 79 Ludouicusii. zl

876 80 Carolus11. 1 . 4 6

881 81 Carolusìii. — 12. _

894 82. Arnulphus “

906 23 Ludouicusìxî. g: 6
191; 84. Berengarius ' 4 —

917 8; Berengariusii. 4.
911 86 Hugo - ' 10

933 87 Lotharius ;
93; 88 Berengzſſxrius ſſſi _ … 11

…,»962. 89 Ocho 11.AE]… VKSWM- 11

. ſiſſ 97; 90 Orhoiìi. _ - 11 0
< 937 91 Ochoiiii. 16 o

1004 91. Henncus 11D…: Bz. 19 ;

102,4 93 Corradus Sueuus . 1; -.-o

1039 94 Henricusiii. 17 2.

1057 95 Henricusìiìi. 48 o

Img 96 Henricusv. - 2.0

1128 97 Lochar'1us 11. - 11

1139 91 ConradusmSue. ‘ 17

1153 99 HenrìcusSue. 37

119) 100Henricusvi. 10

3209 101 Ocho v.Rex&Saxon. 13

11.19 101. cherìcùsii. 33
1133 1.03R0d411phus Aſpur. 19
17,73 104Ad-111phus A1106

1292, 105 Albcrcus Dux Austr. \ l
1298 106 Henricuswi. Lu . ' 35

V 7309 107Ludouìcusii.B.1u. ‘

em (2MÎWAÒ
À

5522/1527èlfflſſſi‘ſiſſffl ſiſiſſ’ſſſiff
Mao/\{ ‘S’-Carolus

Wzſiſſ



Règes,&ImperatòrcsRom. '99
Amu num Nomina Pacrxzz. A. M. D.
XPì- ‘ “ſſ ‘ '-
1315‘ 108 Carolusliji. Bo. 37.
1347 109 Vincislaus ' ſi ' 22.
1370 110 Robercus Bau. lo
1380 11 [ Sigiſmundus Luci. 17

44”.1—3-1-1. 112. Albertus Austr. :
4.401 1445) 113 Feder1cus111Austr. 53
”6714317114 Max1m1hanus Auſf- —

* 1519 115Carolusvìîhndrien.\ln/ff- ’SZ
of? 116Ferdinandus Alli} ..
15 3 117Ma)snn s. ſ!- Arcſ!“
ſſ7f 'no-KVÎJLM €?»

(512-117 ’“ ‘A‘/“M:@ ”VFM"dm-MOWnAW. m

 



 

!oo LI RE DI FRANCIA;

, : Feramondo 34. Loysiiii.
:. Clodio 35 Lochario.
3 Meroueo 36 Loysv,
4 Chiid‘erico 37 Hugo Capeto.
; Clouis,prìmoRe Chrì 38 Roberto.

Riano 39 Henrigo. _…ſifſſ.
6 Chiideberco. 40 Fil-ppc «>>. >}
7 Clotario. .41 Lo10111co v coganpiſſì
8 Arlbe-xoſi nato Grafic.
9 Chilperico. .42- Lodou1cov1chiama-co
lo Cloni-1011. . 14.11 Iuniore
11 Dagoberto cheedificò 43F1ſìppo1mcognommz-

S.Domgi. ro"'Adszodago. '
12. Clouisîa 1 1» 144Lodou1coviii. ſſ
13 Clotano111. .ſſ 45.Lodou1c01x. ""'-“ "
14 Childerico11. 46 Filippo1i1.= “' '» : '- a
15 Theodorico. 47 F1l1pp01111cognom1nz
'16 Clouisiii. co Bello.
117 Hildeberco. 48 Lodou1co1x. chiamaeo
38 Dagobercoiì. Vcino.
19 Ciccarioiiii. 49 Filippo v. il Longo.
zo H1lperico. 50 Carlo Qgiatto.
31 Carlo Martel. 51 F1lippov1.
7.2. Theodorico 11. 52. Giouznnii.
2-3 Childerico iii. 53 Carlo v.
2-4 Pipino. 54 Carlo vi.
25 Carlo Mano. 55 Carlo vii.
26 Luigi dc bonnaire 56 Lodouico xi.
27 Carloi 57 Carlo viii.
11.8 Loys le beguc. 58 Lodquico xii.
29 Carlo11. cognominato 79 F1anceſco1.

Caluo. 60 Hennco11. MM:—(‘) 97ſf
30 Lodouicoiì. 61 Franceſcoiì."‘ſſ“‘
31 Odo. 62. Carlo ix.
32 Carlo iii. 63 Henricoiii-
33 Raoulſi '

Ll-



'W’!

LI RE DEL REGNO
Dl NAP‘OLLET DI SICILIA,

li quali cominciamo :. regnare
l’anno di nostra ſalutc

142 ;.

NORMAN]-

Vacuum anni "24
‘ Gug‘ſſielmo,anni 2]:

" ſſi Guglielmo ilBuono,annî z‘
Tin-edi, Spurio,& Ruggero, & Guglid
mo ſuoi figliuolifinni

TODESCHI.

  
Constantîaſſ,e ſuo max-ico
Henrico vi.]mperatore anni 4
Federico ii. Imperatore,anni Î : ;
Contado lmpſſeracorc, anni ;
Manfredo Spurio,anni _lo

FRANCESL

Carlo Prîmo,annî 24 Î
Carlo ſecondo,anm 2-4
Roberto,;mni 34
Giovanna prima , & ſuoî mariti Andrea Vngzr Re., &

Luigi Primo di Durazzo , Re Giacobo diſiMaiorxca,
& Octoneanni 3!

Luigi Re d’Vngherìa. _ .
Luigi Primo Re del Regmffigliuolo adottino dl Gno-

nanna.
luigi terza. G 3 Carla  



1 oz-z Li Re diNapoli
Carlo terzo,ann1 « —-" .; .. , - 3.7.

Ìſſdàslao, anni ‘ ' 2.9,

G1ouannaz &Giacaboſuo marito,:mnì. ,. _. , _,“

Renato,:mni ſi ſſ “6

Gouanni figliuolo di Renato
Carlootrauo Re di Francia ..
Luigi, duode'cimo Re“ di Francia
Franccfco,yrin1o Re diFrancia. '

ARIA—"G ONE-.S!-

Alfonſ?) d’Aragona,anni - » ' » 32.
Ferranceſhnni 36
AJſonſo fecondo - . \
Herr-ancje fecondo , ' : !-
Fedè‘kicofinſſnì ſſ .— . ;
errante Re di Spagna,anni .- 14

C2.lo V. lmperſiatjorcFiamcngo
13111ppo ſuo hgliuolo.

Ll DOGI DI VENETÌA.F7.-

,.
“
°
.
°
c
w
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o
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0
g
w

7
,
0
)
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.A11n. nnrn. Nomina. A. M. B.
Xp1. , ,
706 1 Paolo Anaſ-ato 8 \
714 2, Antonio Tac afſ: 7 3
77.1 3 Orſo puffſ-Yil“ 676,4“ 9 o
73 xſi 4 Adeodato ' 1 1 - z-

’ 7 4 24 ; Gab?"10 4 9
743 6 Domenico Bonacorſo 5 0
7,48 ,7’ Maumio Cali; 16 o

7,64 8. Giouanni Calbio 19 o
784 9 Obedio ' 2 o

786 lo Brado Cantiano » 3 o
789 il! Angelo Badoaro , 1 8 o

808 12- Giufiiniano Badoaro :. 6

310 13 G1ouann1Badoaro 23, 0 I
- - P1etro\\

. 
1.



Anlnum.Nomina.
Xſzi.
8-33
863
887

8—97
896

9l9

94°
94:
947

964
973

BFS
976
990

1008

ia17

103:

1031
1041

104\

Ic68
ros;

1094

1098
1117

1118

1146
1172

117!

1l77
1190

Izo4

}226

“47
xzqg

14 Pietro Gradenigo
I ; Orſo ſeconda-
16 Giouanni .
17 Pieno Candiana
1 8 Pietro Tribuno-
19 Orſo terzo
zo Pierro Candiana
:. \ Pietro Oxſo
3,7. Pietro Candiana
23 Pietro Candiana
: 4 Pietro Orſeolo
:; VitaleCandiano
: 6 Tribun Memo
2.7 Pietro Oſi-ſclin
18 OchonOrſelin
2.9 Pietro Gradenigo
30 ()rſo quarto
gl Domenica Orſeolo
32, Domenico Gradenica
3; Domenico Contarini
34.Dòmenk05duk
3; Vitale Falieroſi
36 Vicaìe Michele
37 Ordelafo Faliero
3 8 Domenico Micheì
39 PknoPoUmfi
4a Domenico Moroſi'ni
41 Vitale Michele
47, Sebastiano Ziani
43 Lauro Malipier'ò
44 Hem-ico Dandolo
4“; Pietro Zſani
46 Giacob‘o Tiepoìa
47 Marino Moroſino
48 Renier-o Zeno. ſi

4"-

Iſiîv-Dogi diVenaria.
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"104. LifDogi di Venetia.
ÈnnmumNominz. - A. M. D.

\.
Igo 4y Lorenzo Tiepolo 23
1 2.74 ';o lacobo Contarino ’ 6
] NO SI 'Giouanni Dandolo 6
a zgo ;; “Pietro Gradenigo ’ zz.
1303 ;; Martino Giorgio ſi o 1
1302. 54. "Giuoanni Soranzo : 6
131 9 ;; Franceſco Dandolo 10 a
133 9 ;6 Bartolo meo Gradenigo ; ‘
1343 57 Andrea Dandolo lo
1354. 58 Marino Faficro.
13 ſ ‘; 59‘ Gìouanni Gradenigo
137 6 60 —Giouanni Dekfino
3361 61 Lorenzo Ceìſo
136; 67. Marco Cornaro
1373 63 Andrea Contarino

, 13 83 64 Michele Moroſino
13 83 6; Antonio Veniero
: 400 66 ” Michele Steno
1.413 67 Tomaſo Mocenigo
143 2, 6 8 Franceſco Foſcari
: 4" 69 Pafquale Malipiero
1457 70 Christoſoro Moro
1471 7: Nicolò Trono
: 47; 72. Nicolao Marcello
3474 7; Pietro Mocenigo
347; 74 Andrea Vendramino
] 478 7 ; Giouanni Mocenigo
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1487 76 Marco Barbarica lo
1486 77 Agostino Barbarica ] ; 10
15-01 78 Leonardo Loredana 19 zo
1711 79 Antonio Grimano 0 :;
lszz 80 Andrea Gritti I; 8
1538 81 Pietro Lando 6 o
I"; 47 82- Franceſco Donato 7 o
1 5 ;3 83 ſiMa‘rc’Antonio Triuig‘iano o 1 r o

LFranceſco 



Ii Dogi di Venetia. \ o;
Ann.num.Nomina. A. M. D.
Xéi.
1,54 84. Franceſco Venicro ; Il :.!

' 155 7 8 ; Lorenzo Priuli 7 3 6
15 66 86 Hieronimo Priuli 8 o o
1567 87 Pietro Loredana :. ‘ o
1570 88 AluigiMocenigo.
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LI DVCHI
DI MILANO.

Gìouanni Gal-32220 Viſconce
Giouanni Maria Viſconte
Filippo Maria Viſcontc
Franceſco Sforza
Galeazzo Maria
Giouanni Galeazzo
Lodouico cognominato il Moro
Maffimiliano
Franceſco.
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AſſrſſLI LETTORI

CH 1 A A o “"già 3 Uffici] ſſmòdo,
gliantichi Romani hauer fat
te aſſai- p—iu coſe nc l’a—rmi,chc
nòſſſono ne’ libri ſcritte, e mol

.. ,— - to piu nobili , e grandi edifi-
cii ſabricari in Roma per eterna memoria.
del lor ualore & eſsempio ai posteri , che nò
ſifi ueggono chiaramente hoggi in piedi : con
ſſcioſia che le guerre, incendi,e mine, che per
tanti anni ſono stari in eſsa Città , habbiano
guastoſiarſo,e ſePOlto buona parte di tali mc
morie. La qual coſa hauend’io ben confide-
mto , econoſcendo quanto ſia appreſſo cia.-
ſcuno grande il deſiderio d’intendere ucra-
mente l’Antichitzì, & altre coſe degne di co-
ſifamoſa Città,mi ſono ingegnato di rac-
corrc il preſente libro con quanta piu breui—
ca‘ ho poruto,da molti ſedelisſimi auttori
antichi, & moderni, che di ciò hanno diffu-
ſamentc ſcritto, come da Dioniſio Alicar-
naſèeo, Tito Liuio, Plinio, Plutarco, Appia-
no Aleſsandrino, Valerio Masſimo , Eutro-
pio, dal Biondo, dal Fuluio,da.l Fauno,Mar:‘
' liano,

  



xo
liano, & da molti altri.-* Ne mi ſono contgn-
tato di questo ſolo , che anco ho uoluto uc-
dere,& con le mie proprie mani miſurarc

minucamente il tutto. Leggete dunque que-—
fia mia nuoua ſacica diligentementefe uoie
te intieramenrc còſeguir que] diletto & quel
la marauigìia, che ſi poſsa conſeguire mag—
giore ne l’intender chiaramente le gran co-
ſe di una coſì nobile , & famoſa Città come
& Roma,

DELLE  



 

ſſſino

»-D E L [E‘ XN T'I "c HI—"T Au:
DELLAÎſſCITTAj'ſſſſ

DI.ROMA

LIBRO PRIMO,.

Dell’edificatìon di Roma. "

«* O M A è pofla nel Lario fu la riua delTe:
ner-f:,quindeci'migha longi al mare Ti—ſi

reno . Ei: fu edificata gli anni del mon-'
do 5550 e dopò la deltrutiione di Tro-
ia 4333 .adi 1 [ .d'Aprile da Romolo , e
[lia , oueio Siluia figiiuoia di Numitore

Re di Albano , quale dal fratello Amulio {u ſcacciaro
per ſuccedere nel regno, & per afficurarſi in tucto dei ſo
{perm de la ſucceffione di Numicore,fece Siluia figliuo
Ba di quella Sacerdoreflà del Tempio dela Dea Vesta.
Ma fu uano che crouana‘oſi fra pochi di Siluia grauida,
come & dice da Marce,o dal Genio del luogo , o pur da
qualche aitro huomo,parcori due figliuoh ad un parto,
deìzquaii accortoſi il Re Amulio , gli fece portare per
gettare nel Tenere , longi d’Alba . E qui dicano che al
pianto loro uemſſe una Lupa che haueua partorito di
freièo,dandoghqil latte , come fighuoli strui ie ſoſſero,
& per ſorte pafiando un pastore , chiamano Faulioìo ,
gridò a la Lupa,& toluſi li fanciixiii, li poraò aculei ſuz
& dredegh a gouernare a la i'ua moglie chiamata Acca.
Laurentia… Er ii alleuorno fra paflori, grandi e pieni de
la generoſità de’ maggiori loro. Et dandoſi a le: guerre
fm palìori,auenne che Remo fu fatto prigione , & me-
nato al Re Amuiio,& accuſaco falſzimente , ch’ai rubba
ua le pecore a Numitore,“ Re cozzizzndò che fuſſe dii-
to in mano di Numicoreſiche come offeſo io gziiigalle.
Veduco Numicpre il giouinc di coli nobil aſpeiro ii uen

ne

 



De l’Antîchità di Roma. I 1 \
\ne aſicommouere , e penſare-di certo, quello eſſere ſuo
nipote , & eſſendo in quello penſamentofſopragiunſe

iui Faustolo pastore con Romolo, da li! uali inteſa l’o-

rigine de giouani , & ritrouacigli eſſer uoi nepoti , ca-
uò Remo di prigione , & uniciinſieme ucciſero Amu—
lio, rime ttendo (come debitamente ſe gii appartene-
ua ) nel Regno Numitore lor Auolo . Et ſotto il det-
to reggimento elefiſiero edificare una nuoua città per
piu comodo luogo ſula riua del Teuere, donde elli era-
no {la ci alleuari,in forma quadrata. Et ſopra di que?…

uennero in conteſa,come (i haueua a nominare , ouer a

reggere,per hauei ciaſcuno di lor la gloria del nome,:
traſcorſi da le parole-, Romolo amazzò Remo, & uol-
ſe che questa città foſſe dal ſuo nome chiamata Roma,
eſſendo egli di anni cl icioxto. ‘

Et eſſendo paſſari quattro meſi,che era edificata,_non

hauendo donne , mandò eſſo Romolo ambaſciado ri al-

le citta uicine a domandarne in mattrimonio , & ellen-

degli denegato , ordinò allidiciotro di Settembre cer-
ce ſeste adimandate Conſuali , allequali’ concorſe un:
gran moltitudine di Sabini, ſi malchi , come femine , 8:

ad un certo ſegno fece rapire tutte le uergini , che fur-
no (eicento ottantatre, & fi diedero per moglie alli piu
degni . Eleſſe anco cento huomini delli principali per
tuoi còſiglieridrquali dalla vecchiezza fumo adimanda
ci Senatori , & dalla loro uirtù Padri , il loro Collegio

Sen ato,& iſuoi deſcendenti l’atritii Diuiſe la giou en-

tù in ordini militari, dela quale ne eleflſſe tre centurie di
cauallieriper ſua guardia, robustiſsimi gionani, & dzlle
piu generoſe famiglie , li quali furnochmrnazi Caleci,

Diede ancora i piu potenti … padroni dei pone.-i & (l‘—"za

molli Clienti,& il ref’to de la moltitudine Popolo. LÌ;*

uiſe la plebe in trentacinque curie, fece molte le:-';, {fa

le quali fu questa. Che niun Romano efi‘ercirſiſi . ‘
te da federe, ma che ſi delle alla, militia , & '
coltura ſolamente . Ritrouandoſi poi in Cam _
ao uitjiio ala palude di Captia araſſignare l‘ſſſi ‘

  

  



 

: 1 a De l’Antìcliìtà
ſparìzne mai piu in luogo alcuno li uidde,eſſendo d’anni
cinquanta ſei , hauendone regi—iau [ 8. non laſciando di
fe progenie alcuna, & laſciando ne la città 46. milape-
doni, & quali mille cauallieri,hauendola cominciata ai
tre mila huomini a piedi, & trecento a caual lo ſolamè.
te,]iquali fumno d’Alba.Romolo adunque fu il fonda-
tore dela città, & de l’lmperio Romano , & primo Re
di quella,dopòilquale ne ſurno ſei, & l’ultimo fu Tar-
quinio Superbo, ilquale fu cacciato daRoma,perche Se
fio ſuo figliuoli) uiolò di notte Lucretia moglie di Col
]acinoJît regnarno detti fette Re anni 243 L’lmperio
de liquali non (1 dilìendeua ſe nò quindici. Cacciaci poi
li Re,ordinarono il uiuere politico,& ciuile,laqual for-
ma di gouerno durò anni 464 nel qual tempo con 43.

ſi battaglie acquistorno quaſi il principato del mondo &
ui furono 887. Conſoli,due anni gouernarono li Decé-
uiri, & 43. ll Tcibuni de ſoldati con potcstì Conſola—
re,& flette lenza magistraci anni 4.Et dopò, Giulio Cc
fare Sorto titolo di Dittatore perpetuo,occupò l’Impe-
rio,& la libertà a un tratto.

DEL C lRCVITO Dl ROMA.
Roma. al tempo di Romolo conteneua il monte Cz

pitolino , & Palatino conle ualli che li ſono nel mez-
20,& hauea cre porte.L:L prima [i chiamava Trigoma,
per il Triangolo,che faceva appre [io la radice del mon-
te Palatino. La feconda Pandiana , perche di continuo
fiaua aperta,& fu chiamata ancor Libera,per il commo
do de l'entrata. La terza. Carmencale, da Cai-menta ma.
dre di Euandro,che ui habitò,& fu chiamata Sceleraca,
per la morte di 300. Fahii,che uſcirno di quella, liquali
con li clienculi preſſo al fiume Arrone fumo tagliati :\
pezzima per kuma di Alba,& pace de’ Sabini ccn Ro-
mani,cominciarono : creſcere il circuito, ſi anco il nu-
mero de i Cittadini & popoli, che del continuo ui ueni
nano, la cinſero di mura a. la groſſa, & Tarquinio Super
bo fu il primo che la principiò a fabricare con marmi
groſſi lanciati mggnificamentcfl tanto l’andarono cre

ſcendo,



d1,R.oma. , I ;;
ſcendo, & amplrando,includendoli fette mnnziſiſiche ho
ra ci fono, che al tempo di Claudio Imperatore ii nous.
nano 630. torrioni, & zz. mila porticaliſièſſe parlami-rie .
ci deìh auctori non fe ne uede certezza del cia'-cairo (';:
Le nmra,perche alcunidicono che erano cinquanm mi»-
gha,al-crr 32, & altri 2.8.ma perquanto a. noftri tempi fi
vede, con ſraiìeuere , & il Borgo di sePiecro non me [o
no ſaìuo che 16. _

‘ D E I. L E P O R T E. ‘
Per la uarietà del rifare la città , le mura , & ancora

le porte,ſi andaua ad alcuna cambiando il nome, & ad ai
tre conſeruandolo . Eterano cucce facce dr [affi quadrati
a l’antica, le strade laflricateſhauendo H nome di Con- ;
ſolari,CcnſOrie,PretorìeflìîTxioniaiiſiecondo che era-
no ie perſone Conſohrieſiſienſoriep Preto-re fatte.

Le trionfali , erano con grande magnificenza… piu da
l’altre {aree,coſi le (trade non- hauendo rrguardo a ſpeſa
che-ui mdafle,come in rag‘uſiar rnòtì,abbafizſire collr,cm «
prendo uallà,facendo pontl,agguagliando piam, (: {oi-ì -
ci , rlcirandole a la nera. drirtura con bellisſimo ordme,
& commodità di fontane,8c dil’canria di luoghi con 13--
strico forcisſim0,come hoggidì ſi uede durare. Trouaîr -
per uarimutcorzdiffercntia nelnumero : & norm dele —
porte.}zerche chi dice ; 6. & chi 24. ma per quanto ſì rue
de al preſ-:nreme ha ſoìo diciorro aperte , qua]; richiu- \
dono ſecce m‘onci,& zucca la. cit tì \\ crow. dzurſa … quan
tordicì Rioni.

'Ec- la principale è quella del Popoìoldetta anticamera.
ce Flunrencana,& Fìaminia.
La Pinciana,già detta Collarìna.
La Salara,g1à detta V11rimle,Agvmìe, & Collacì-ſi \

113,81 per eſſa entrarono li Gaììi Zenoni _., quando {ac—
cheggiarono Roma. , & Annibale fiaccampòìungo iì
Teuerone dxſcoſìo da queìla tre mìgîàa.
deHa di S.Agneſe,gìà detta. Nomézanafflîguknſh,

& Vnminale. -
Q_gella di s. Lorézo,gìà detta Tibuî‘îiîfflſſaè T;…ri'zſirî‘ſi. \

E La  



 

I"14 De l’Antichità
La maggiore già derca Labicana,Prenestina,&Neuìa.'

Q_rſilelia di S.Grouanni già decca Celimontana, Setti
mia,& Afinaria.

La Latina già detta Firentina.
Qſiiella di S.Sebastiano,già dec ta Appia , Fontinale,

& Capena,da questa porca ui entrò quello de li cre Ho…
xacii,c‘ne uinſe li Curiacii , & la. maggior parte de li triò
fanti.

\ Qgella dis. Paolo già detta Oſìienſe,& Trigemina,
& da quella ui uſcirno lì ma Horatii.

Qgella di Ripa già detta Porcuenſe.
Q_gella di s'. Pancrazio , già detta Aurelia , e Pancra-
tuna.

La Settimiana,già detta Fostinale.
La Torrione,già detta Pofierula.

, La Percula.Qſſuelladis.Spirito. Bella di Beluede-
rſie,8( quella di Cenello già detta Enea.

D E L E V [ E.
VEncinoue furono le uie principali,:mcor che ogni

porca hauefl‘e la ſua & C. Graco le adrizzò , & la-
flvricò . Ma tra le piu celebri furono l’ Appia,8c.Appio
Claudio eſſcndo Cenſore la. fece lastricare da la porta
di S‘Sebastiano inſino a Capua,& eſiendo guafla , Tràiaſi.
nola ristaurò infine a Brmdiſi,& fu adimandaca R "na.;
de le uie,perche paſſauan per quella quali tutti li "i; ſſ m:

La Flaminia C.Plaminio,eſſendo Conſole,la fece la‘
firicar da la porta del Popolo , inlino ad Arimini , e ſì
chiamaua ancor la uia larga,perche (i Rendena infine in
Campidoglio.

L’Emilia ſu lastricaca da Lepido,& C. Flaminio C6
ſoli , infine a Bologna . L’Alcaſemica cominciaua ſul
monte Cauallo,& andaua infine a la porta dis Agneſe.

ſſ La Su burra cominciaua ſopra il Coliſeo , & andaua
ìnſino a la Chieſa dis. Lucia in Orſea.

La Sacra cominciaua uicino al‘arco di Constanti-
no, & andaua infine a l’arco dl Tito , & per il foro Ro-
mano in Campidoglio. I.

’ 3



dl Roma. 1 1 ; ,
La Nuova paſſaua perpalszzo Maag?ore, & al Setti

Zonio, & andaua inſino ale Terme Antoniana.
La Trionfale andaua dal Vaticano ſino … Campido-

glio. Veſpaſiano ellendo gua (le molte di quelle uie la re
llaurò, come appare… una inſcriccionein un marmo ,
chee in Camp1doglio_dinanzial palazzo deConſer»
uaro ri. '

La uiaVicellia andaua dal 111618 lanicolo fm 311111118.
La uia Retta fu in Campo Marcio.

DE Ll PONTI CHE SONO
- ſoprail Teueie & ſuoi edificatori.
OTto fu1onoli Ponti lſiopra il Tenere,due de liquali

' ſono ruinati, il Sublicio,& llTl‘lOflleCQuero Va-
ticano Il Sublicio eraale radici del monte {lu-3111110,
appreflo Ripa, le uestigie del quale li uedono ancora
nel mezzo del fiume, & fu edificato d1 legname da An-
co Marcio,& ellendoli guallo, quando HDOI‘ZLÌO Coeli-
dc ſollennel’ 1n1peco de Toſcani E:n1lio Lepz do lo fece
lare di pietra, & l’adimandò Em1lio & hauendolo rui-
‘naco l’mondacione del Tevere , Tiberio Imperarore lo-
rellaurò . Vltimamence Anromno Pio lo fece di mar-
mo,& era alciffimo, dal qualeſi piecipirauzm ll 111.1lſar-
cori, & fu il primo pome che folle fatto ſopra il T euere.

IlTrionſale,ouer Vaticano era pvvellol "ſil o-p1taldis.
'Spirico ,& li uedono ancora li fondamenti nel mt 110
del Teuere,& era coli adimidaco, perche pallamano per
quello tucci li Trionfi.
Quel dis. Maria 5’adimidaua Senatorio,&Pglatino.
ll ponte quattro capi fu chiamato Tzirpeio, poi Fabzi

tio da C. F1b1icio chelo fece fare, èfie‘ndo Maestro di
lhada.

Qgello dis Bſſ'artholomeo l'u adimandato Cellio, &
Eſq111lino,& fu da Valence, & Vale…iniano Imperaròz
ri ristauraco. ſi ſſ“
Il pome Siſlò,fugiàdetro Aùrelioîſ& Gianuelenîe,
&Anròniſino Pio!lo fece di1narmo,& eilſſenſſdo rumwoSi
floI I I Ilanno 1475lo rifece-. >… —-

. H :. (Luella  



 

: 16 De l’Antichitzî
Quello di ſant’Angelo s’adimanclaua Elio da Elio

Aclrsano Imperatore che l’edificò, & Nicolao V. lo ri-
duſſe in quella forma,cl1e ſi uede. .

ll Molle ouero Miluio fuori dela porta del Popolo
due miglia,& fu edificato cl…-. Elio Scauro, & non ha ho-
ra alu-o de l’amico,che li fondamenta, Vicmo a quello
pome ilMagno (lohstàîino ilìpCI‘Ò Mſiiſſencio tiranno,
e lo fece affogare nel fiumeſhc unde ne l’ozio. una Croce,
& {anzi una uoce che gli dille-' C6 quella iniſiegna tu,.um
ceraiſi Si croua lontano per tre miglia da la cimi il ponte
Salaro,decto coſì dal nome de la uia , pòce annichiſſnmo,
& gli paſſa fatto il fiume Aniene che diuiſide iconfini de
i Sabiniſicon Romaniſie l’acqua è buona da beuere_.Nar’-
ſece al tempo di Iustiniano Imperatore lo restaurò do-
pò le uiccorie che hebbe contra li Gotti , che era prima
fiato ruinaco da. Totila.
Il pòce Mamolo è detto coſì da M'amea madre de"l’lnſſi-
peracore. Aleſſandro Seuero prima che lo relìauraſie,
lui fu facto da Antonino Pio Imperawre, è ponte anti-
chiflìmo longi da la città tre miglia pure ſopra il fiume
Anieneſhdcfiò detto Teuerone.

DE L’ISOLA DEL TEVERE. _
Eflendo ſcacciaco da Roma Tarquinio Superbo, ll

Romani tenendo che foſſe coſa abomineuole mangiar il
ſuo ſormento,che all’hora haueua parte tagliato, & par
te da cagliarſi nel campo Tiberino,lo gictarono nel Te-
nere con la paglia , che perla Ragione calda, & il fiume
baffo inſie me con altre brutture fece mafia,che diu-enne
Iſola. Laquale poi con indulìria , & aiuao de l; huomim
uenne Il] tanto,che come ſi uede ſì empi di caſe, di tem
pii,& altri edificii. Ella è di figura nauale, appreſentan-
do da una banda la mora", & da l’altra la poppa , dilon-
ghezza di un quarto di miglio , Bedi- larghezza diſſſſcſſm-

ſſquanca'pasſi. :* » \
"‘ſſ._ſſ,;îſij‘.ſi D E L Lſſl M O N T [. _

Seceeſoſſno li monti-principali ſopra l—iqugliſu edifiz-
caca Roma,8< il piu celebre fu il Capitolino, ‘oueìrſſflfl-

. , ": PELO,

Fw.



di Roma. 1 17
peio& Saturnio,gliogijdcttoil Campidoglio,ſopra del
quale tra campi ſacelÎ1,& cafe lacr’euenerano 60. & il
piu celebie tra quello di Gioue ottimomaffimo, nel-
quale finito ilcrionfo, enuauano l1 trionfanc1,a render
gratis de;; riceuuta uirzoria.

Il Palatino, è hoggi detto. palazzo maggiore,& édi-
shabitaco,e pic-no di Uigne, & circonda un miglio Ro-
molo ui cominciò ſopra lx. cin.-ì perche quimfu nutri-
to, a'; Heliogabſſzlo lo ſccelai{icaie di porfido.
L’ Auencino, Quero QſiieiqueMl':,no circonda piu di

due miglia, è qiiello nome è la Cl.:eià dis. Sabina.
ll Celioe quello clouſſa èla Lhieſa dis. Giouanni, e

Paolo fino a s Giovanni IMerano
L’ Eſquilino , ouero Ccipio, è cloueè'la Chiefs. dis.

Maria Maggiore esMPerroin Vincola.
Il Viminale,e dmie: ìa Chief-acli & Leienzo111 Pali

ſperna, & &. Porano-am
Il Q_uirinale oucſioî?.gnnio, hocggi detto monte Ca

uallo.
Il Pincio.-è quello douce‘ la Chiefs de la Trinità.
Il Lanicoloſiè quello ci.-…ecs ſiV;»:cio Montorio.
Vi ſono anco: a altri monticelli,come il Vaticano,

doueè la Chiefs dis Pietro &;liffilrſié 7.20 Papaie:-il Ci
torio,giſi‘1 datto CMo;io per:!ſſſi-z im licitzſianolcTri-
bu,quando ſconmeviſiumo .:.-“r farei magiſlrati Quel
lo de li I—louuli oveioîſimzſſoc;).;iiicia :; ponza Salata,
& uà ſinoaque{la del PO pui;,& al; lc ende-Jamo da quei
ionreli Candida"iii in. ca;;;;0Mamo adii gii-;: 11 ma.
giflratialpopolo. }ìGiG;dano {neoſ-1 ciè . "” ‘
habitauano quelli del lll uiiriflſiima famigli _
mſino hoggidì ui h::zmoli loo{3112112.1 «. ‘

BELMONTE-LTE SÌAC
Q_iſiieſio mame & vicino a la nomadi s. Paolo & _

creſcmco dile; mo cimime deiſragſſizet-;;: iuriſ; di ce':
ra quiui g_erm;i,8< nfſſ come crede ji uol éſ.) daliuaſi m*;
ti,ne'c;uaiig*ſi1i;;ortmano“ Roma‘gti-muti. Etnon è
“maniglia,i): ;:cſſîi cix; «quella cò; aàſiàìiiiciano uaſiſîſſ'ellari

3 Mim,
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(enza. numero,& li lìmulacn de li Dei'òc gliornamenci
de li tempii,e curti li ualr alì’hora ſi faccuano di terra,&
le ceneri di morti ancora E mecceuano ne li uaſi di ter-
ra,.Ec Core-bo Arh—enieſe fu il pum-o che ritrouafle a far
]auori di terra.

DE LE ACQſſVE, ET CHI
le conduſie in Roma.

Dìcìnoue eranole acque,che furono condotte in Re
ma,…a le piu celebrr fax—ono la Marcia,!a Claudia,l’Ap -
pia,laquale fa 13 prima che ſoſſe còdotta in Roma,]a Ti
pula,]a Giulia , quella de l’Aniene uecchro , quella de
l’An-Lene nuou0,&la Vergine. La Marti] ouero Aufe-
ia,QſſMartìo,quàdoera PreroreJa !olſelòcano da Ro-
ma mugha 37 nel lago Fucino La Claudia Claudio Im
pela tolſe drſcoiìo da Roma migìiz ; 6.ne lauia di Sub-
‘1aco,da due gràdiffime fonci l’uno dEi \O Ceruìeo, & l’ai
tro Curtio,& cſſendoiì guasto molte uclte il ſuo acque
docto, Veſpaſianojito, Aurelio, & Antonino Pio la re
itaurornoſſome appare ne le inſcrittioni , che fono ſo-
pra Porca maggiore. L’Appia,Appio Claudlo,eflc ndo
Cenſocha rolſe 8.migl|a lontano da Roma nel Conta
do Toſcolanola Tepuìafieruilio Cepione,& D. Caſ-
fio Longino Cenſori , la tolſèro neì Contado Toſcola-
no diſcoflo da Roma miglia ] 1 & la condufiero nel C5.
pidoglio. La Giulia, Agrippa la tolſe da la Tepula.
Qgella de l'A niene uecchio,M.Curtio, & L Pupìdio
Cenſozifla preſero ſopra Tiuoli miglia zo . & la còduſ-
ſeſio in Roma dele ſpoglie de l‘Albania. Quella de I’A-
niene nuouo,Giulio Frontino, eſſendo Maestro di Bra
da,]a co_lſe diſcofloda Roma n-igìia z4.ne la uia dr Sub-
iaco.LaſſſicVergine, A grippa eſſendo Edile , la preſe nela
13iaWh-eflina,loma no da Roma miglia 8 . & & quel‘l
(dhe ‘h'oggìdì e‘ adimandara ſonrana di Treào. L’ Alſiac 1—
nîa,AuguRo la te…: ne la ura Claudia, délcosto da Ro-
ma miglia 14 dallago Affictino & ſeruìua a Trasteue-
re. La lururna è quella che hoggìdr ſi uede appreflo S.
Grorgio , douele dòne Hanno a lauare. Furno de l’altre

acque
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acque ancora nominate da li Inuentorì,oda i còduccorî
dijquelle,come laTraianada Traiano,!a Serrimia da Set
cimio,la Druſia da Druſo,& Aleflandria da Aleflàndro.

D E L A C L O A C A.
La Cloaca ,o uogliam dire la Chiauica grande era.

appreſſo ponte Senatorio ho:-a s. Maria,ſu edificata da
"Tarquinio P riti—0,11 cui grandezza è cò marauiglia rac-
cordata da gli ſcrictori , però che per dentro ui farebbe
largamente Milano un carro. Et no?,che l’habbiamo mi
ſuraragſſrouiamo che ella è ſedici piedi di larghezza. ln
questa metrenano il capo cucce l’altre Chìauiche di Ro
ma, onde li ſſixceua che i peſci chiamati lupi, preſi fra il
ponte Sublicio , & Senatorio,erano migliori de li altri,
erò che ſi paſcenano dele brutture,che ueniuano per
adecta Clnauica.

D E LI ACCLVEDOTTI.
Serre furono in Roma gli acquedoccì , & il piu cele-

bre fu quello de l’acqua Martia, le uefflgie del quale [i
vedono nela uia , che mi a s. Lorézo fuor de le mura.Er
quello dela Claudia andaua da porca Magiore ala chie
ſa dis. Giouini Lacerano,& fu per mòte Celio còdorro
ne l’Auérino, & infine a hoégidi ſi uedono gli archi di
quello mezzi guasti di altezza di 109.piedi,laqual ope
ra fu cominciata da Ceſare,& finita da Claudio, che co
ilò un milion d’oro,e 39; . milae ;oſcudi d’oro. Cara-
calla poi la còduſſe nel Campidoglio , & fono ancora in
piedi parte de gli archi a l'hoſpital di s.Thomaſo.L’ac-
qua Appia,… ſono ancora alcuni ueſìigii a. le radici del
more Testaccio, & altri a l’arco di Tito Veſpaſiano. L’ac
qua Vergine èquella che uolgarméte li chiama Fòte di
Treio. L’acqua Iucurna forge nel Velabro,apprefibla
Chieſa di s. Giorgioflaquale già faceva luoco ne la piaz.
:La appreſio il répio de la Dea Vella, doue horaèla chie
fa di s. Siluefìro nel. lago . L’acqua Sabatina fa già detta
dal lago di Sabato che hoggi è il lago de l’Anguillara &

è quello che fa il fonte che hoggi ſi uede ne la piazza
zii S.Pietro, ſſ _
" ' }{ 4 D E  
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DELLE SETTE SALE.

Vicinoa le Therme diTito ui fono noue Ciſl'ei'ne
Touren-une , lioggi adimandate le fette: Sale, & [ono di
larghezza di 17 . piedi e mezzo l’una , e di altezza di
12,81 laluijghezzà al piu di 137 Piedi,lequali Furno fa:
te da Veſpſiùſſano per uſo del Collegio de li Pontefici>
come. appare in una inſcrittione ſopi'a un marmo , che
fugià ritrovato inſſdettoluoco che dice. I M P. V ia…
SPASÌANVS AVG. PRO COLLEG lo PON-
TlFlC‘v'M FECÌ T.
DELLE TERME CIOE’ BAG-N I,

& ſuoi edificarori . -
Le Therme erano luoghi grandiffimi . ſoncuoſiffimîg

& molto ſpacioſi , fatti per uſo Cl! lauarſi , & haueuano
grandlffimi porciclii,li paulmézi el…. \.0 ai marmo,li mu

' ri imbiancatuouero «tornelli di bflliſſimi marmi cò già
diffime colonne, chefolleneuano archi finiſuraii,& ue
ne erano molte in Roma, ma le piu celebri fumo l’A-
leſſandrine,& Neroniane,& da Aleſlandro Seuero edi
Hcate,& erano dietro la Chieſa di s. Eufiachio , doue ſì
uedono-quelle ruine. L’A grippine fatte da Agrippa erſia
no tra la Riconda, & la Mmerua , in quel luogo , che ſi
adimanda la Ciambella,& fe ne uedono ancora le uelli
gie. L’Anconiane cominczate da Antonio Caracalla, &
finite da Alefiandro furono nel monte Auentino , & ſo
_210 ancora in piedi mezze ruinace,di marauiglioſa gran
dezzaprnate di belliffimi marmi, & di grandiflìme co—
lonne, L’Aureliane fatte da Valerio Aureliano Impera
Loi-e erano in Tralleuere,&-ſe ne uedono ancora le ue-
iligie, Le Coilàtine furono ſul monre Canallo, & ſe ne
"e. edono le mine ne la uigna dell’Illufl-x iffima famiglia.
d’i—ur a. Le Diocleziane edificate da Diocle-ciano fono
encomio piedi la maggior parte , uicino & la Chieſa di
s.Suſmna,di stu'penda grandezzame l’edificationx de le
quali Di-ocleciano cenne molti anni 1 4o.mila Christia,
mia edifiearle. .
Le Domiciane, fatte da Domiriano,eranoſiloueè

ora
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horaìlrnona'ſ’cerio di s. Siluestro ? & ſe ne uedonoan-

cora certe ueiìigie. Le Gardin—zac, erano adornate .di di:—_

cento belliffime colonne,& firmo appreſſo la Chieſa di

s. Euſebio. _

Le Nouatiane, erano done è la chieſa di ’s.Pot€-ciana.

Le Seueriane, edificate da Seuero imperatore , era-

no inTrasteuere,ornac—edi bellxffimi marmi,& colonne,

delle quali ne ſono nella chielà di S.Cecilia, & di &Ca—

'flbgano. . .

Le Traianezerano nel monte Eſquilino preſſo la chie»

‘ſa dis. Martino,.ìc dall’altra parte di detto mente ui era

no quelle di Filippo Imperatore, & ne appariſcono an»-

com certe uestigie appreſſo la Cliieſa dis. Manco. .
Le Tiziane erano , doue ſon gli horci del monailerlof

dis.Pietroi11Vincola,8c ſe ne uedono le mine. L’Olilî}

piadeſiurono done & il monai‘terio di s. Lorenzo in Pall

ſpcrna.
DE LE NAVMACHIE, DOVE SI FA-

ceuano le battaglie nanali, & che coſa erano.

Le Naumachie erano cei-ri luoghi cauari a mano a.

guiſa di laghi,doue la giouentù ſi efi'ercitaua a combac-
ter {opra l'e nnui.Vna ue n’era ?. piedi de la Chieſ-3 de la

Trinità {irta (la Augusto.L’altra :\ piedi dis. Pietro Mò

toriofflatca da Nerone,& erano d'acque Marine . - E; la

terza in Trasteuereſiàzta da Giulio Ceſare .
DE’ CERCHI, ET CHE

coſa erano.
Molti erano i Cerchi,ma quattro fumo iprìncipali,’

cioè il Maffimo,il Neroniano,il Flaminioſſ,8î. l’Agonio,

& erano luoghi,doue ſi facevano le caccie de’ tori, & ui
correvano i cavalli giunzi & le ca‘rrecte, & intorno li det
tl cerchi ui erano luoghi rileuari da terra, done ſi pote-
ua flare :r federe per vedere le dette feste. . Il Maffinio
era il Palatino, & l'Auentinoſiin quel luogo , che lì acli-
mzſinda Cercl1i,& era lungo tre {‘r-MHI , & largo uno , &
era ornare cli belliffime cſiolomîe d’orzze, &. fn edificare
da Tarquinio Priſco, &; ampliato cia Ceſareſià aia Orca

Azzano  
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uiano,da Traiano,& da Eliogabalo,& ui capivano a ſe-
dere 2.60.mila perſone. ll Meroniano era nel Vaticano
dietro la chicſa dis. Piecro,doue èla Guglia.

ll Flaminio , era doue è la chieſa dis. Catherina de'
Funari.L’Agonio era doue èla piazza d’Agone , decca
dal uolgo Nauone.

Furono alcuni altri cerchi ancora dentro, & fuori de
la cictà,uno de li quali era fuoridi Porta Maggiore , &
ſe ne uedono le mine nele uigne & Monasterio dl s.
Croce in Giex-uſàlem.Vn’alcro ne ne era nel colle deli
horculi ſorco la Trinità. Et tra la chieſa di S.Sebastiano,
& capo di Bone.ue ne e' un’altro mezzo ruinazo,edxfica
to da Antonino Caracalla , nel quale {i celebrauano gli
g1U0_ChÌ OlimpiciſiEt in quello luoco fu ſaecmco 3, Se.
balliamo.

DE’ THEATRI, ET CHE COSA
erano,& ſuoi edificatori.

Tre furono in Roma li Theatri principali , quello di
Pòpeo,& fu il primo che foſſe fatto di pietra Quello di
Marcello,&il terzo di Cornelio Balbo. Et erano luo-
ghi doue (i celebrauano le ſeste , comedie & altre ſimili
rappreſenrationi,& ciaſcun di loro era capace di 80. mi
Ja perſone.Q_uello di Pòpeo era in càpo di Fiore,cloue &
il palazzo de l’Illustriffima famiglia di caſa Orſina.
Quello di Marcello cominciato da Ceſare , & finito da.
Augufloſſotco il nome di Marcello figliuolo di. ſua ſoreì
]a,era doue è il palazzo de l‘Illustriffima famiglia Sauel
]a Q_zſſiello di Comelio Balbo dedicato da Claudio Im
peracore,era vicino al cerchio Flaminio. ſſ

DE LI ANFITE ATRI ET SVOI
edificatori,& che coſa erano.

Li Anſitliearri eran luoghi doue li faceuano gli gino
chi gladiatori,-Sc le caccie de le fiere. E: hoggidiſſnon nc
fono ſe nò due in piedi mezzi ruinaci, un detto hoggidì
il Coliſeo,dal Coloflo di Neroneſihe ui era anticamera
;e,!’altro di Scatilio . Il Coliſeo fu fatto da Virſpaſiano

mpe- 
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Imperatore & dedicato da Tito , nela dedicazione fui--

no amazzate cinque mila Fiere di diuerle farci, & quello
che ſi uede al preience è meno dela metà & è di fuori di

freuercini,di forma roronda,& di dentro di forma oua-

za,—& è tanto alco,che giunge quali al’alcezza del mon
te Celi0,& ui {lariano dentro 8; mila perſone. Bella

.di Scacilio era di marroni non molto grande, & era do-

ne è il monasterio di s.Croce in Gieruſalem, & fe ne ue

dono ancorale ruine.

DE’ FORI, Cioe‘ PIAZZE.
Dìciſette furono in Roma li Fori principali,il Roma

noſſil Boario,l’Olicorio,il Pil'catozio, il Iuario, il Salu-

stio,l’Archimonio,il Piltorio, il Diocleriano , il l’alla-

dio,l’Eſquilino,quello di Aenobarbo, di Ceſare, di Au-;

gufi-odi Nerua,diTraiano,di Cupidine , & dei Rſiiillſſi-

ci.Maſra li piu celebri fu il Romano,quelîo di Ceſare,

& quello di Augufio,quel di Nerua , & quel di Traia-

no.ll Romano cominciatiaa piedi del Campidoglio,

doue & l’arco di Settimio , andava infine a la (Lliieſa di

s. Cofimo e Damiano,gli ornaméti del quale eranobel

liſſimi, & ui era un luogo rileuato adimandaco la Rm-

ghieraſſloue li parlaua al popolo , & ui era iltempio di

Vella uicino ala Chieſa dis. Maria Liberarrice , & un

corridore di marmo ſarco da C. Caligula , ſoſlenuao da.

80. grandiſſime colonne di marmo cnnalace , tre de le-

quali ſono ancora in piedi , & andaua dal Campidoglio

:il mer…: Palatino. (Luella di Ceſ-ue ſu dietro il por-

eico di Faullina,8{ Ceſzre ſpeſe nel pauimento ico. mi

la ſestertii. (ſiiiello di Augiiſlo era done è la Cliieſa

di’s. Adriano & andaua uerſo la Torre de' Conti .

dello di Nenna ſu fra la Chieſa dis, Adriano , & di :.

Baſilio,doue (ono quelle colonne mezze gnaste. Quel

lo di Traiano era uicino :! la Chieſa dis. Maria da Los

reco,doue è la ſua colonna. ll Boario era in quel tem-

po Fra S.Giorgio e ſanta Anastaſia. L’ Olitorio, era do - ſſ

Me & hora la piazza Montanara,coſ1 detto . perche iui ({
ucndeumo  
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uencieuano Ìi herbagi . Il piſcatorio era cia la Chieſa di
s. Muia in Portico; S.Maria Egitciaca,& qui ui {i Lien-.
demi! peſcell Suario coli decto , perche in quel luogo
{i uenſi-icuano li porci,era [ticino & s. Apofioìo,doue è la
(_‘Ìhicſa di s. Nicolao i porciiibus. L’Archimonio, era… do
ue è la Chieſa di S.Nicolao dc gii Arch…zonii.“ Salu—
fiio (u fra la Chieſadi s Suſanna,e porta Saiara. De gſili
aiî‘ii iii fono ximafli ii nomi ſoiamence, ne li fa douc
fofiì‘zu.

De li archi Trian aliſſz’y dchifi ciau/mo. ſſ
Trentzîzſei fumo in Roma gli archi triòfalx,8è ſi faceua

rio in hon‘ore‘di queiliſſhc haueuano ſovcomefiſſo alì’lm
perio Romano Città, piouincie, & nacioni efieme , ma
hoggidì non ne ſono in piedi ſe non lei. Q_geilo di Ser-
timio Seuero , che è a li piedi di Cipidoglxo gli fu facto
per hauer egli ſuperaco li Parzhi,& ne i‘una,èſic Faina te
Ha di «Becco arco ui ſono ſcolpite le uittoric alate con i
Trofei de la guerra terreflrefiè maritima,& con li rap-
preſeozamenci de le coſè da lui eſpugnate. deìlo che
è uicino al Coliſeo fu fimo a Constantino Magno, per
bauer uinto a ponte Moichaflèntio tiranno, & èmoi
to beîiolOèxelioche èappreſſo s… Maria Noua fu facto
:\ Vcſpa zano & Tico per la uittoria di Gieruſaiem , &:
da. Liam parte mi è ("colpito il carro tirato cia quattro ca-
uziîi, cm il crionfmce,& lo… ‘iìiîîoî'ièî &!i manno inni zi
li f.zſ'cifiiulrri conſuiaiſſ , {‘I da i’zitm ui ibno le ſpoglie
che CE,—daiii“. di Gieruſiilé. WSCHO che è vicino a S. (3102!
gio m Velabro fu {"atto da li Orc: ici ,, 8: da mei-cachi dc
buoi in izonore di Sî‘ſſſ'îiîî-FO- Q_vſivſſ ) io che lì ;iſſdimanda di
Portogziſio fu facto & Domiziano Qſſuitììo (il? li chiama,
di s. Vigo,-è dipietre Tiburunzſiîz Fa'-. fatwa. (E..-Jimi).

D E’ P O R T I C H I
Ceſarc Auguſto ne fece una i.;-el Painino ormto di

uarii marmìſſòc pitture,-8: Gordiano mz .îcÎ-écc mim-,io in
C3 mp0 Marzo,]ungo miEi-3 diedi cìdpîicam , è‘: ornato
di coîoſime mirabili. Vi era. ancorazqueîìo di ]‘ſi-ſſi-zzrcurio,
Uguale & aria;-ora in piedi .ini 17.0 BLÉEÌÎ'ÌÌO &, sſiAngÎÌo in Pc;

catia.
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ſcariall portico di Lima era già doue ſono le ruini: del
Tempio de la: Pace. 11 portico a": Catania ſoreiia da Au-

gufloſhpreflo il theauo di Marcei‘zo. Il porti… di "Ea-..i-

Rina ui è ancora gran parte done hora èìa Chi:—{'a e’…;— 3”

Lorenzo in Miranda.“ portico detto Congo.-mm è :; '

comin piedi mciero nel monrictiio dei {Lampſidr

di orco coìonne.Ne era appscſſiiſio :>. qui—lio unſiaîr. :; ſi *

to maggiorcſſie ie cui ueiiigie ui iſiono ancora tre C:};oèſſſſſſ-

zie,perche fu f.ztco per ornamentodcì Campidogìio, i?
\

    

portico d’Agripp-a è ancora in piedi quali intero mani

la Chiefs. di s. Maria Roccnda. —

DE' TROFEI .ET COLONNE

4 . - . memorande. _ :

Li crofei,ch_c ſono appreſſo s_. Euſebio , furono poflì

în honorcj digo/lario, quando trionfò di "ing-gina…z ;;;

de’ CimbriLa Colonna. a lumaca, che è apprefio in di};

fa di s. Mariza. di .LQxecoJu dedicaaa dal Senato & ”nono; è

diìîraiano'ſſiìiàW guerreggiaua contra i Parini, ne c;":îſſi

la …da iniaispſiercioche ritornando da detta imprchrſi non

ti in Soria ne la città di Seleuciaòc, fumo poi purezza-ls";

fue Off;— 21 Romain una uma d’oro,e poiìe ne in fofiìſiffiì

tà di detta colonna,]aquale è d’aìîezia di 1 z. 3 . piedi… , è»:

la ſcala per iiquaie li fale dentro , e di 1 7.3 . ſcagiions ,, ;:ſi:

113.44. fineflzcile , & intorno intorno di fuori ui ſono

("colpite iti-marmo. l’impreſe {atxeſſia lui & principa‘ſimé

te queila di Dacia. Queiiavch’è & monte Cicorio è d’ A \1

tonino Pio d’aicezza di 165 piedi, la ſcaiache mi è den-

tro ha 207.1ſſcagiioni,&- ha géfinestreugg, & intorno ui

ſono [colpire le coſe facce da’lui. Ve ne era ancora una

di p‘orfido,puralumacha,iaqùaie iì magno Constanii-

no fecepormrea Constantinopoli, & ìa miſe fu la piazza

21.13: nel fox-one ne era una iìfcia di marmo Numidia-o,

d’alzezza di 2.0 piedi,ne laquai il popoìo Rom-mo in ho

non: di GiulioCeffece ſcolpire, Al padre dela patria.

- DECOLOSSL
In Campidoglio uiera ii Coioſſo d'Apoiìine dini-

…tezza di 30.cubici,che qofiò mo.calanchiiquaieſiLzìcui

. - o  
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lo pozrò d’Apolloma di Ponto in Roma.Ne13 libraria,
di Augulto ue n’era un’altro di rame di go.piedi. Ne la.».
regione del Tempio dela Pace , ui era un Coloſſo alto
102. piedi,& haueua in capo ſetce raggi,& ogni raggio
era di 1z.piedi e mezzo, & in Campo Marzo ue nè era
un’altro di ſimil altezza,-dedicato da Claudio 3 Gioue.
Vi era ancora il Coloflo di Commodo di rame di alrez-
za di zoo.cubiti. Ve ne fu ancora un'altro ne l’ami-ito de
la cala. aurea di N erone di altezza di 17,0.piedi.

DE \LE PIRAMIDI.
Vicino a la porta di s. Paolo ui è una piramide,.lſiaqua

le è ſe polcura di C.Cestio, che fu uno deli ſerte huomi
m,che ſi creauano ſopra il comicio ſolenne de’làcrificii,.
& non è ſepolcnra di Romolo,come tiene il uolgo, & fu
{acta quelta marauiglioſa opera in 330.giormſſſi come ap
pare perla iſcriccione,che m è ſopra.

D E L E M E T E. \
della poca muraglia che [i uede in piedi ,. vicino al

'Coliſeo , è una mezza ruota di quella metàche ſi adi-
mandàua ſudante,in cima de la quale uieraſilſia— fiat-ua di
Gioue di rame,chc fu coſi detta , perche ne‘ſigſiiorni che
li celebrauano le feste nel Coliſeo,gitcaua acque in gni
de abbondanza per trare la ſece al Popolo ,che andaua
; uedereſiVicino :\ S.Sebastian-o ue n'è un’altura di Teuev
tini,adimandaca capo di Boue,credeſi che foflè ix] ſepol-
ero di Metella moglie di Crafi'o,come appare per lecce—
re,che ui fono intagliate ſopra. * - -

DE LI QBELISCH,I,.
ouero Aguglie . ff

Sei furono l’ A guglie grandi in Roma ,‘àue derlequa-
li erano nel cerchio Maffimo,la maggiore-dis piedi 13 2...
& la naue che la conduſſe portò per làiiorna ’: zo» . ſimi -
lia moggia di lente , & la minore di piedi 8 s . Vna nel
Campo Marzo di piedi 7z. Due nel Mauſoleo di Augu-
fio di 41. l’una,doue & hora s. Rocco. Er una che e :m-
cora … piedi dicho la Chieſa di S. Pietro di alrezza di
piedi 74. ne laſommrtà. de la. quale ui fono le ceneri di

. - Giulio
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Giulio Ceſare. Et dele picciole ue n’erano 42 . & nela
maggior parte ui erano caratteri Egittii, ma hogaidi

non ne ſono in piedi ſe non clue,una ad Araceli , & l’al-

tra 3 s. Maurto , & già (ci anni ue ne fu ricrouara uri-’al-

tra,… una caſetta dierro la Minerua , cauando una can -

rina , un’altrane è per andare a s. Maria Maggiore per

terra.
* DELES'TATVE.
Furono già in Roma un numero infinitodi {lame , a.

piedi, & a cauallo d'ogni mare:-ia, maffime di marmo,:îe

le quali iſie hoggiclì ue nee‘ alcune. in piedi , la maggior
parte è minata. Et di quelle a cauallo non ne ne è ſf- né

una in piedi nella piazza di Campidoglio, la quale èdi

M. Aureliolmperatore. Fu collume de i Greci ponere

le fiacue nude,& delli Romani uestice.
DI MARFORIO.

Q_uella stazua che è a piedi del Campidoglio , hoggi

detto Marforio, credeſi che foſſe di Gioue Funari/o, {zie

roinſſmemoria di quei pani, clie girtomo le guardie del

Campidoglio nel campo de Gall1,quando lo ceneri.-mo
aſſediato . Altri uogliono che fin il (imulacro del fiume
Reno , ſopra la rella del quale già tenea un piede il ca.-
uallo di Domiciano Imperatore fatto di bronzo.

D E C A V A L L ].
Ventiquattro furono i caualli do rari , & quelli di mo

rio 94. & quelli dui di marmo mezzi guaffi , che {0in a

monte Cauallo,coſi detto da lo ro,uno facto da Pidlé‘iſſòc

l’altro da Praxicele , ſculſijori eccellenciflìmi. ÎVÎXUÎÌLL'L-

te Re di Armenia. li condhſie :\ Roma , & li donò & ”Ne-—
ronc.

DE LE LIBRARIE.
Tr entaſecre furono le librarie in Roma,ornare di na—

rìi marmi &pitture, male piu celebri furono l’Augu —
sta, la Gordiana,& lania.L'Augusta (la Auguflo idifi
caiadelle ſpoglie della Dalmaiia & ui erano libri Lac“
-ni, e Greci ſenza numero. La Gordiana , da Gordiano
Imperatore edificata, ui poſe ſeſſamaeîue mila uolurrſii.

— L'Vipia  
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L’leia da Adriano edin-cata apprefio le Terme Diode;
cime , & in quella ui erano i libri ne quali erano ſcritti
li gelli del Senato. Etl’inuécore didecte librarie in Ro
ma fu Aliiiio Pollione. ſi . .

DE. LI HORIVOLL
la prima forte di Horiuolo, che uſaſſero li Romaniflrſſ

il Q_lſſiadranre portato da M. Valerio Meflàlla di Carta--&
nia extra di Sieilia,la quale uinſe nel ſuo Conſhiaro,l‘an
“0 377—d0pò l’edilicauone di Roma,& l’info-no 99. an—
ni, bt ; i9.anni dopo, Scipione Nalica trouò l’Horiuo-
lo,non (ll poluere,come ſ'onolinoſìri , ma di 'acqua,la
quale iìillando minutiffimamenre dillingueua l’hore,
& era miglior del quadrante , perche il quadrante non,
era buonoſiſe non li uedeua ll Sole , e quello era buono
da ogni tempo.

ſi D E’ P A L A Z Z [.
Il palazzo di Auguflo fu in un canto del foro Roma.

no,mnato di uarii marmi,e di belliſſime colonneQiel
lo di Claudio fu tra’l Coliſeo , e s. Pietro in Vine—ola,
bello,e grande.del di Veſpaſiano e Tito era uicino @
syPiecro in Vincola. (Luello di Nerua era tra la torre
dei Conri,e quella dele Milicie . Quello d’Anconino
era uicino a la ſua colonna,ornato di marmi,e belliſſimi
porfidi.dello di Caracalla fu uicino a le ſue Therme,
ornaco di grandiſſime Colonne , & belliffimi marmi .
Qvſiiello di Decio fu ſopra il Viminale , doue è hora la.
Chieſa di S.Lorenzo in Paliſperna. dello di Constan
tino magno fu a s. Giouanni Lacerano.Ve ne erano an-
cora molti altri,ornaci magnificamente,liquali laſc1o da
parte per breuitì.

DE LA CASA AVREA
di Nerone. '

Edifieò Nerone una caſa , laquale cominciaua tra il
monte Celio & il Palatino,& ſi distendeuaîjnſino a l’ul

cima parte de l' Eſqu‘ilie cioè da la Chieſa di s‘ Giouan-

ni Paolo,& andaua quali inli no a Termine,]o andico de
. laquale era coli grande , che ai {lana * un Coloſſo di ra-

me
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me di altezza di ! zo.piedi,il portico era triplicato,& te,
neue. un miglio per lunghezza , & era circondata da un.
lago,& di edificii :! guilà di unacittàſſne-liquali ui eremo,
uigne,pſitſcoli,& ſelue,8c grande copia di animali dome
fiici, & feluatichi di ciaſcuna ſorce.Era la detta caſa tuc-
ta mcſſa a oro intarſiata con uarie gemme,e pietre pre-
tiole .l palchi dele ſale erano di auorio riccamente lauo
rati,& ſi uolgeuano di modo,che per certe cannelle,quiſſ
da G cenaua,ſpargeuano fiori , & precioſi odori l'oprali
eonuicati.La ſala principale era rotonda, & giraua conti
nuamente :; guiſa de la machina. del mondo (Luella ca-
ſa abbruſciò al tempo di Traiano , eſſendo in un ſubico
appicciato il Fuoco.

DE LA LTRE CASE D E'
Cittadini. ,.

Mille ſettecento, e nouantaſette caſc di cittadini ſplé:
didlffimi ornate furono in Roma,ma le piu celebri furo
no quella di Romolo , che fu nel Palatino ſenza colon--
ne,& marmi,8c Rata molti ſecoli in piedi,percioche gli
haueuzmo depucati huomini ſopra @. racconciarla quan-
do ne czdeua qualche parte-,ma nò poteuano già aggi-un
gerle coſa alcuna di nuouo. Bella di Scipione Africa-_
no fu appreflo la Chieſ-1 dis. Giorgio. Biella de la fa-
miglia Flauia,& Cornelia , & di Pomponio anco erano
nel Quirinale,ſuperbiffimamente edificate. Q_gella di
M. Craſlo, di QLCatulo,& Anguilio, erano nel Vimi-.
nale,ornace di uarii marmi , e di belliffime colonne , le
mine de lequali ſi uedono ancora ne le uigne uicine as.
Suſànna,& Craflo fu il primo che hebbe in Roma. ne la
{ua caſ-a. colonne ſoraſìiereî Qgella di Scauro era. appreſ
ſo a l’arco di Tito ne la ſchiena del Palatino , nela log -
gianne laquale ui erano colonne di marmo alte 7.4 pie-
—di.Q_uella di Mamura,era nel monte Celio, & fu il pri-
mo che incroſiaſſe in Roma di marmi tutta la. ſua caſ-1.
Bella di Gordiano Imperatore era uicina ala Chieſ;
di ;. Euſebio , ormra di duc-ento ſuperbiffime colonne.
(Lian diCarilinaſſli Caculo, & Cicerone , furono nel

…, I. Pala…  
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Palatinonella di Virgilio ne l’Eſquilie , & quella di
Onidio fu urcinaa la Conſolatione . Et P.Clodio com-
prò la fila caſa per 46 mila ſestertii.

DE. LE CVRIE, ET CHE
coſe erano.

. Trentacinque furono le curi e in Roma , & era di due
ſſ maniereuma doue li Sacerdoti procurauano le coſe ſa-

cre,l’altra done li Senatori trattauano le coſe publiclie,
& le piu celebri furono . La Curia uecchia era cloue ho-
ra è la Chieſa di s. Pietro in Vincula, & in quella ſi pren
denario li augurii. Le Hostilie furono due,& una eraui-
cina al Foro,l’altra doue è il monasterio di & Giouanni
e Paolo.La Calabra era in Campidoglio doue ſon hora
le (inline, & prigioni‘,& iui il Pontefice minore faceua in
tendere al popolo quali foſſero li giorni ſestiui. La Pom
penna fu in campo di Fiore dietro al palazzo de gli Or-
ſmi ; & perche iui fu amazzato Ceſare , fu ruinata,ne
mai piu fu rifatta. , ‘

DE' SENATVLI, B_T CHE
coſè erano.

Tre Furono li Senaruli,& erano luoghì,doue ſi congre
gauano li Senatori per fare qualche delibe ratione. Vno
era nel'tempio de la Concordia. L’altro a la porta di S.Se
bastiano.Et il terzo nel tempio di Bellona, done riccue
uanoli ambaſiziatori de le prouincie nimiche , a liquali
non era permeſſo entrare nela città.

DE’ MAGISTRATI, ET CHE
coſa erano.

Roma hebbe principalmente ſette Re , dopò gouer-
nor-no li Conſoli, liquali haueuano la podestà regale,
ma non stauano nel magistrato ſe non un’anno. il Preto-
re Vrbano,era Conſeruatore de le leggi,& giudicaua ne
le coſe priuatell Pretore Peregrino giudicaua de le co
ſe de' forastieri. LiT'ribuni de la plebe,l1quali erano qua:
tor-dici , haueu ano anttorità diimpeclire li Decreti del
Senato,de’ Conſoſi,o di altro magistrato,& un ſolo Tri -

buno poteua fare imprigionare un- Conſole . liiìde'
_. on
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fiori Vrbani haueuano c li danari de l’Erario,'de -
maleficii,& del leggere lett e del Senato.Li Edili ha-

\ ueuano cura (le la città,de le graſcie , de' ginochi ſolen-
ni,8c publichi , & erano di due maniere , Curuli,e lſile-
bei . Li Ceniori erano due, & duraua decto magiilrato
anni cinque,teneuano conto del popolo , & del tiro ha-
uere,& di diuiderlo nele ſue Tribu , haueuano cura de'
Tempii , & del‘entrace del commune , correggeuanoi
coſìumidela Città, &‘cafligauano iuicii. I Triumuſſi—
ri erano di tre maniere. Criminali, Menſali,8< Noctur-
ni. ] Criminali haucuano cura dele prigioni, & ſen-
za di loro non ſi puniuano li malfatori . 1 menſali era-
no ſoprali banchieri , & ſopra quelli che battenanole
monete. I Notturni haueuano cura de le guardie nor-
turne dela città , & principalmente del fuoco. [ Pie-
fctti erano di quattro maniere , L’Vrbano . quello de
l’Annona , il Vigile , & il Prerorio. L'Vrbano haueuz
auttorirà di rendere ragione in luogo di quel magistrau
to, che per qualche occorrenza ſi foſſe partito de la cit—
tà. Il Vigile era ſopra l’incendiarii, rompirori di por-
te,]adri,& :icettatori di malfatori . Il Pretore haneua
piena aurtorirà di correggere la publica diſciplina , e le
fue ſentenze erano inappellabili. Vi erano ancora de li
altri magistratiſiome i Centouiri,& altri, liquali laſcio
da parte per bre—nità, & li creauano nel primo giorno di
Gennaio,o di Marzo,o di Settembre. ſſ

DE I COMlTII, ET CHE
coſa erano.

Molti furonoi Comitii,8c erano luoghi ſikoperri,do-
ue ſi ragumua il p0p0l0,& i caualieri,per rendere i par-
titi ne la creatione dei Magistrati, Et l’uniuerſaic era
uicino al foro Romano,doue è hora la Chieſa di s. Theo
doro. Et li Setti erano vicini a monte ’Citorio , clone è
hora la colonna Antoniana.

D E L E T R I E V. .
Trentacinque furonole Tribu di Roma. La Tarien-

I :. ſc,  
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-ſe5l4l<ſianeſe,laſi Lucera,]a S') ſifrranaja Palatina,]‘Eſquì
lia,]a Collinaſila Claudiaſigſſuflunnia.Lemonia, la Me.
tra,l'Vffinceia,la Pupinia,la Popilia,la Romulia, la Sca
pia,la Sabatina,la Txomentina,la Srellatma , l’Arnien—
ſie,la Poncia,la Publia,la Mucia,la Scaptia,l’Anienſe,.la
Terentiana,la Sergia,la Qui:-ix'zaſſla ’I'rimtica , la Voli-—
tiana,la Valenciniana,la Fabiana,la Scaptìenſe,laVolci
nea,& la Narnienſe. '

DE. LE REGlONl, CIOE‘
Rioni & ſiie inſegne.

Roma anticamente hebbe le}. Regioni , ma hoggidì
nò ſono piu che 13 (luella de‘monci, laquale ha per in
ſegna cre monti. Colonna ha una colonna . Treio fa tre
ſpade.s.Euſtacchi0 fa il Saluatore in mezzo a due coro-
na. Ponce fa un ponte. La Regola fa un Ceruo,Ripa una
ruota.Trastenere una cella di Lione . Campidoglio una
rella di dragone. Parione ha un Grifone. - Pigna ha una
Pigna.Càpo Marzo la Luna. Et ſant’Angelo vn’angelo.

DE LE BASILICHE
ſſ & che coſa erano .
Dodici Furono le Baſiliclie in Roma,& erano luoghi,

doue litigauano li Romani,erano ornate di statue, & di
"belle colonne,con due ordini (ll po rticali , le principali
eranola Paula, l’A rgencaria,& l’Aleſſandrina.

DEL CAMPIDOGLIO. .
Tarquinio Superbo de la preda di Dometia città' dl

Latini,cominciò il Campidoglio coſi detto da un corpo
di liuomo,che ui fu ritrouaco nel fare le fondamenta, &
M.Hor;\tio Puluillo,eſſendo Conſizle lo finì, & (1, C3
culo lo dedicò a Gioue Cnpicolino,& lo coprì dirego-
le di bronzo dorate, & a la ſalita di quello ue rſo ll Fo-

ro,ui erano 1 00. gradi . Vi erano ancora {’catue d’oro,cl’ar

gentomaſi d’oroxd’argento, & di crillallo di ualura ine-

llimabileztre mila- tauole di bronzo, ne lequali Ul erano

ſcolpxce le leggi. Abbruſciò quattro uolte . La prima
4; 5 anni da la ſua'ediſicaxione. La feconda al tempo dl
Sxila,& fu rifatto da Veſpaſianoſi La cerzaal tépo dl-DO

* - micxanO,
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mitiano, &" lo rifece pia-}l Aynifico , che non era prim‘aſi,
& li coflò piu "di 1 :.. mila filanti . La quarta al tempo di'
Commodo & di tanti edificii , che merano non {i uede

hoggidì in piedi,ſe non il Campidoglio mezzo guàlto,
rista‘urato da Bonifacio VIII. & dato da lui per habic‘a
tione al Senatore . Et certo gli ornamenti che erano in

quello ſuperauanoli miracolide gli Egiztiimia li come
fu molto ornato,coſi hoggidì è ripieno di ruine,benche
turcauia ſi uadi di nuouo riliaurando . Et non ſi vede al-
tro di coſe anciche,che la Lupa di rame, laquale era nel
Comitio,& fu Few; da le condennacioni di certi uſura'-
ri,& è nel palazm de i Conſeruazori, & nel'ancicameſi
ra ui èuna llama di bronzo dorata di' Hercole,che tiene
ne la destra la claua , & ne la ſinistra lln pomo d’oro.
Quella statua fu ricrouaza al tempo di Sisto II ILne le
mine del tempio di Hercole,che era nel foro Boario.îEt
nela camera de l'audremia ui ſono due llatue di bronzo
di due gion‘aniſiuno de iquali tizi … piedi in habito di ſer
110,8: l’altro è ignudo,e pare un pallore,& con un’-agio fi
caua da lapianta del piede un Recco . Nel cortile ui è il
capo,& piedi & altri ſragmenri di quel Coloſſo,che era
nela regione nel tempio de la Pace, & nela facciata ap
preſſo la ſcala,ui ſono certi quadri di marmo , ne iquali
ui è ſCOlPllO ll trionfo di M. Aurelio , quando trionfo de
}‘ſſa DaciaJìc nel cortile ui form con bello ornamento col

locati molti marmi antichi, nouamente ritrouaci nel lo
ro ſotto l’arco di Settimio , clone ſono ſcolpiti inomi di
tuttii Conſoli,Dicmtori,& Cenſ'cri Romani. La cella

grande di rame,che è ſorto il portico,eſi di Commodo,&

una mano,& un piede di detto Coloflo , èdi ſopra ne la:

falagdoue fi tiene ragione,… è quella di‘Paolo “L& di
Re Carlo,che fu Senatore Et quelle due ilarue,che ſo-
noa piè de le ſcale del Senatore , rappreſei‘ſſcano il Ti—

STC, & il Nilo , fiumidi Egitto , & quelle orco colonne
che [i ueggono uerſo il Foro,erano nel portico del teme
Pio de la Concordia.

‘»…ſi...» . . . I 3 DE‘-  
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DE LO ERARIO 'OE’CÀMERAî

del commune,& : noneca ſi ſpendeua
in Romain que’tempi. h

Il primo Erario,doue ſi conſeruaua il reſoro de ga,
polo Roman.o,fatto daValerio Publicola,fu doue è "ſio-ſſ
ra la Chieſa dis. Saluamre in Erario , appreſſo la rupe
Tarpea uerſo piazza Montanara , del quale Giulio Ce.
fare ſpczzace le porte cauò 413; libre di oro,nouecen-
to mila di argento , in luogo di quello ui poſe canto ra..
me d’orato,& ſerte anniauanci la guerra Carthagine- .
ſe nel Conſolaco di Sella Giulio , & di L. Aurelio , ui
erano 7 zélibre d’oro,no.uantadue mila di argento , &
fuori del conto ;7;.mila. Il fecondo fu poi doue è ho-
rala Chieſa di lànto Adriano. La prima moneta che
{11 ſpeſà in Roma,era di rame ſenzz ſegno alcuno . Ser-
nzo Tullo fu il primo chela ſegnafle,& la ſegnò con l’ef
;figie de la pecora ,& di qui poi fu detta pecunia.Et nel
Conſolato di QſiPabio 18;. anni da Roma edificata,,
fu zeccato l’argento con le carrette da due ruote , & da.
l’alcra una proda di naue,fu zeccqro ſeſiàntadue anni da
}.ò l’oro,& il primo che ricrouafle la moneta di rame ſu
Saturno. ſi

DEL GREGOSTASÌ, ET CHE
coſa era.

Il Gregostaſi eraluogo,doue ueniuano a Roma , &
era in quel cantone del Palatino, doue ſi uedono quelle
mine ſopra s.lVIaria Liberatrice.

DE LA SEGRETARIA
del Popolo Romano.

Appreſſo la statua di Marforio , era la Secretaria del
Zìopold Romano,& fu rifacta al tempo di Honorio , &:
î‘heodoſio [imperatore , che caſualmente dal fuoco fu
conſumata.

D E L’A S I L O. \
, ,Ncla piazza del Cainpidoglio , cloue hora ſi uede il
e x nullo di Antonino, ui era un luogo detto Aſilo,ilqua-
!: … fatto da Romolo , per dar concorſo : la ſua_ nuoua.

' ' -. |. Citt-1.
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città,-con auctorîcì, &W Agîqia di qualunque periona,‘
ſi ſeruo,comc libe:0,canc0‘ il? rezzano , come fbreſìie-
\ro ſo‘ſiÌ-è-libero . Ceſare Augusto lo gſſuastò , parcndoglî
che ei non ſeruiſſe ad altro, che daroccaſionea le genti
di mal fare. ſi

: D E I. I R O S T R I,
&che coſa erano.

Roſìra era un tribunale, che staua nel foro Romano
adornato di metal—li,doue ſi rendeua ragione,& ui fi pu-
blica-uanoleggì,8c ancor ui ſi recitavano le orarioni a!
Popolo.:ruanu a queflo-cribunaſile nie—rano infinite sta—
cue,& gli ucci-ſi uiflti,P€r cercare grandezza ne la Re-
publica. .

DE LA COLONNA DETTA
M'il'iario .

. Dirìmpem-oaî’arco-di Settimio nel foro Romano;
mi era una colonna detta da gli antichi Mieliario aureo,
done per eſſa lì ſa'peua ri‘uſcire a Te porte-de la città, & pi
gliarc o'ghi u‘i’aggio,doue l& perſona 'u'oleua andare.
DEL TEMPIO Dl CARMENTA.
Nele radici del Campidoglio-, dou-e è la CÌhieîſadî &.

Carb-erina hora guasta ,ui era il Tempio diCarmencz
madre di Eua-ndroſſ, fatto da le donne Roma-ne fin ſuo ha
noreſſpvcrche le concedette,che poreſſem andare in car *
retta, che dal Senato l‘uſo di cſſe le haueuano gran tem
po interdetto.
ſſDE LA COLONNA BELLICA-.
Sotto a Campidoglio micino a piazza Montanara vi

era il Tempio—‘di Bellona ,nel quale auanci la port-nerd
Posta una colonna chiamata da gli amichi Belli-ca », 'c'oſi
detta,per'che da lei !a‘n-c‘ìauano un éardouerſo ìafoncra
‘da di *quelli,a quali uoleuano mouer la guerra , per.-che
cſſendo l'lmperio Romano tanto cr‘èſciu‘toſſroppo fa-
t‘igoſo ſarebbe fiato l’andar ne’ confini di coloro,concrz
iquali ſi haueua a mouer guerra,
DE LA COLONNA LATTARIA.
Nel foro Olz'ſimrìo , hora, detta. piazza Monrnnara ;
;. ‘ ‘ ' 1 4 mera  
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mi era una colonna chia * arteria, a laquale ſeCre'tu
mente ſi‘portauanſio i ſanc , idei parti nati di furto,]i-
quali trouari—ſi portauano poi a nucrire ncluoghiîordiz.
nuidal publico. - ,

DEL’EQſiVlMELIO. ſſ
Vicino ala Chieſaſidi s. Giorgio-era un luogo decco

Equimelio da M.Bquimelio , ilquale per ellèrſi uoluco
iînpacro'nire di Roma fu morto, & conhſcaci al publico
ilimì b-eni.i Cantori uolſero,che la ſua caſa ſoflè gicts;
xa per terme per memoria ſattone una piazza, laquale
dal nome di Melio (come'habbiamo detto) fu chiamare
E—quime-lio. — - - '

DEL CAMPO MARZO. _"
Il Campo Marzo fu di Tarquinio Sùperbo , & dopò

]a ſua eſpulſione fu dedicato a Marte, & per ciò fu detto
Campo Marcio,& quiux ſi faceuala ràſi'egna de l’offer-
cito,>& altre coſe appartenenti a la militi-2. ')

DEL TlGILLO SORORIO.

Appreſſo al tempio de la Paſſce , hoggi detto 5. Maria
Noua,ui era un luogo fatto con due pareti di muro.l’u-
na incontro a l’alcra,ſopm lequali ii poſaua un groflo le
gno,qui ſocto paſſi—iò l’un de’cre Horatii , che? bauer u‘c
ciſa (ua ſorella in ſegno di giusticia purgò il ſuo peccato.

DE’ CAMPI FORASTIERI.
Done hora è la Chieſa di ſanci (Luccio fianciauano

ll-ſoldatide l’armata Romana,che era a Mifleno, e de li
furono chiamati Campi forastieri , & ancora detti Pe-
règrini. '

DE LA VILLA PVBLÌCA.
La villa publica era un magnifico edificio preſſo a le

Sette di Campo Max-zo , dove li ric-eueuano gli amba-
iſciadori de le Provincie nemiche del popolo Romano,
a quali non era permeſſo di alloggiar dentro ale mura.
de la città, & im” del publico alloggiauangli,& gli daua-
.no da uiuer‘e. — ‘ - -' -

Dn
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“DE 'LA TABERN A MERÌTORIA.
Bene è la Chieſ-,i di s. Maria in Tralleuere , era una

liabitatione chiamata Taberna Meritoriame laquale ha

bitauano li ſoldati uecchi, & infermi. c’haueuano ſerui-
to al popolo Romano, & eranodel publico gouernacì
rotto il tempo dela urta fun,]:iquale buona opera di pic
tà il N.B.Gieſu Chtillo illustrò con gran miilerio nel
l'uo naſcimento , che per turco un giorno, & una notte
da “quello luogo uſiriua abbondantiffimo fonte di olio
con riuo grandiflimo,che corſe inſ: no al Teuere,ſigniſi-
cando la gratia ſua ſopra noi uenuca in terra.

D E L V I V A R I O.
Fra la porta di s.Lorenzſſo,& s Agneſe dietro a‘ la bor

te diTermine haueuano .gli antichi Romani unluogo
particolare,doue tenevano rinchiuſe uerie (Orti dianſii-
mali,de iquali poi ſe ne ſeruiuano nele caccie publiche
adilettatione del popolo. ,

. DE‘GLIHORTI.
Hebbero gli antichiſiRomani molti horti famoſi, ma.

perla breuit‘à non diremo ſeſnonli principali, che era-
n'o‘liliorti cÎi Saluflioſſòz‘di Mecenate. Quelli di Salu-
ſlio erano nel monte Qyirinale appreflo la Chiela di s-
Suſanna,che pure hoggi ſi dice Salullico, n'e'l mezzo de
quali tii è‘ una Guglia dilleſz per terra ſcolpita con ler-
tere Egittiachcmi era tale amenitàſſhe moltideſidera-
uano laſciare il‘monte Palatino per uenite quiuiad ha»
bitare. in quello luogo ui era la cda,-St la piazza del del:
co Salufiio, Quelli di Mecenate erano nel mòte Eſquìſi
lino uicinoa la torre (lena Mecenate , che prima" ui erb.
un campo,nel qualeſi ſoleuano ſepelire licorpi morti
mettendoli in certi pozzi,liquali gli antichi chiamam-
no l’uricolicoli, aceicche fi putrefaceflero , e quella fu
antichiſſima forte di ſepolture, poiru introdotto l’uſo
di abbruſciarli,ilche ſi faceua nel medeſimo luogo , "ma,
perche il fumo 'faceua danno, & fall-' fo al Senateſiàſſ po
polo Romano,Auguilo-donò quarzo campo & ÎvlF-î‘fînì-
te,doue fece quelli horti, tanto (la li autſirori nominati,:

ſi Ne la
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Ne la ſſiſiderſſra torr"?! Recca Nerone a nedere bruſciarelz
cirrìſſga-dcndoſiſſ’e l‘incendio di cſſa.“ colle de li hor-
mìſizmſiſiſiſimcſſsſiua dala porta del Popolo , & paflaua piu in
—ìcrn,rſſ—‘he »laChieſa de la Trinità, & fu‘ chia maco coſì da
la Pîſſlnllîaflſlìiî glàſiè Zocfo,l1quale era ſerriliffima di bor
fugge , ma, hoſſa axiſonomnti caſamenti, che pare una
nuoua citta…

DEL VELABRO.
Pza-la (l’]!!fſil. di S.Giorgio,e s. Nastaſxa, & (”cuola Gre

ca (i Eicma 'ralhora perſicreſcimenro del fiume unſin rac-
colta (l.’:.cqua,o-nde nò {i poterla paſſare ſenza barca.-&,
clu uoleua da questa banda andare o uenire ne la città,
'hiſognauapagarc un cerro prezzo, & da queiìo palleg-
gìone ſſſu il luogo chiamato Velabro. Dapoi col tempo
eſſendoſi riemp’iuro di terra , fu chiamato Foro Boario,
da. una [lama diun Bone di bronzo poſìalì da Romolo,
altri uoglionn, che foſle detto Boario dal vendere , &
comperare ‘l)uoi,cîhe iuifi ſaceua. In quello furono fatti ſi
Ara-prima uolra li giuochi de Gladiatori.

D E L E C A R [ N E.
Le Carine ‘comìn‘ciauano appreflo il Coliſeo ne le

radici del monte Eſquilino , ſeguitando la uia Labicana
appreſr'o la Chieſa di 9. Pietro , e Marcellino, & perla
ni.-; che ri-ſpoode ;! s. "Giuliano —, & indi poi per l’arco di
(Saliano ,_ hoggèclì detto di S.Vito lungo la contrata di
Suborraſotto S.Pietro in Vihc‘ola rirornauano al detto
Coliſeo. Furono dette Carine da gli edifici,i quali era-
410 fatti a ſimiglianza di Narni… ln questa parte habitau;
la. maggiorparte de la nobiltà di Roma.

> D E L I C L [ V I.
Perla 'città mi erano molti Cliui, ma i piu celebri era

*‘n'o quelli,:îoue ſi ſaliua al Campidogli‘o,& il piu antico
era appreſſo la Chieſa dela Corìſſſilationeſihe al tempo
de’Cenſoſì fu lastricata. L’altro era ſotroìl palaizo
del Senatore,che cominciava dal Tempio de la C‘o'ncok
dia , done hoggidì ſi uedono otto colonne: alciffimé,
&ſaliuaſi percento gradi ala fortezza del Camlpìdo-

g lO
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glio. Appreſſo questo eral’alcro Cliuo , che comincia-
un da l’arco di Settimio & li può credere che folle hano

ratiſſnm’oflì perche eglifaceua corriſponden—tia :; l’arco,

fi ancora per la faſciaca di groſſa pietra , che pochi an-

ni ſono ui fu ca-ua-ndoſi uouata . ll quarto cliuo era da

l’altra banda del monte a la ſcala di Araceli,ondc (i file

ancora hoggi , & doue pur a n-ostr—i giomi ſi & trouato
una porta di fini-ffimo marmo.

D E P R A T [.
Nele-ampo Vaticano erano li prati Q_xſſlintii da L.

Qgintio Cincinnato nommari.ſſſono appreflo i-l Caflel
di ſanc’Angelo,& cſſhiamanſi uolgarmente Prati,iui ap-

preſſo ſi uſieggſiono gli uefligiiditm cerchio o-uogl-iamo

dire un luogo da cilercitaſſr cavalli . Et nel contorno di

Ripa eranoi Prati di Mucio Sceuolaſſdonatigli dal popo

lo,quzmdo lìimò piu la *ſalurc de la patria,che la ſua. steſ
fa contra il Re Porſena.

DE’ GRANARI PVBLICl,
- & magazinidelſalc.

Ne lapiannrzſihe è dietro al monte Aventino (opra

il Teuere,ui enano 160. grandiſſſfimi granari publici} ne
liquali ſi ſerbaua il grano del Popolo Romano, & oltre
a quelli ue nfera’no per la città 291. Et li magaz-inidel
ſale ſuxono uicin-ì a demi granari ordinati da Anco Mar
tio .& LÌU‘ÉO Salmaxore trouò la’-gabella del fale.

DE LE CARCERI PVBLICH-È.
chllaſihe era—a piedi del Cam-pidoglio,doue fu‘po

BO 8. Pietro e S.Paolo in prigioneſii adimandaua il car-

cere Tullianojacro da Aſ—nco Manimòì wda Tullo Re.,Et

que-llo,cſhe-era-uicino as- Nicolao in Carcereſiu edifica

to da Claudiogmo de’ dieci buo-mini , & lui «fu il Primo
che mi moriſſe dentro.
Dl ALC VNE FESTE", ET ‘GIVOCH\

che ſì falena-no celebrare in Roma.
Gli antichi Romani celebrauano in 'honore di Giaq-

np a li nome di Génaroflc feste Agonali. N e li due ulti-
mi giorni di Fcbxaxo ſacxifimuano a Marte . A li tre di

Aprile  
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Aprile celebrauano le feste Floralijn memoria di Flo-.
ma meretrice, molto amata da Pompeo ,, laquale laſcjò
herede di tutto il ſuo il popolo Rom.:.& la ſua caz’a era
doue è hora Campo di. Fioreſiſicoh detto dal ſuo nome.[
giuochi Floralr ii Nicea—ano gia fotto la uigna del Cardi
nale (ii-Ferrara.,a piedi il monte Qyirinale , hora detto
…auallo,_doucii uedelaualle rinchiuſa di pareti perle

nua—le me.-erriciſſche con ognilicentìa di parole, & mo.
uimen—zſilastmi faceuano. Eta \Èidi detto mcſe in me-
moria u”:- la uittoſſ-ia riceuuca con—tra i Latini , andaùano
li caualieri honoreuolmencſie uestici, & con gran pom-
prszorrando nela delira rami di Oliuo , dal Tempio di
Marac- (che era nela uia Appia , diſcosto da Roma mi.
glia quattro). rialza-…Ho di Castore,& Polluce . A 29 di
Maggio eran-<> lr Ìulìri , & erano festiui di Marte , nei
quali (i raſiſiſîrſi-nole trombe, l’Aquile,& altre inſegnc
militari. L’Autunno celebrauano le feile … honore di
Bacco.!ìt nelmeſe di Decembre celebrauano li Satur-
nali in honore di Saturno. Soleuano ancora celebrare i
giuochi Traiani,i Capitolini,i Scenici, gli Apollinari,i
Secolari,i Romani,i Lebei , i Circenſi , &alcri che per
breuirà laſcio da parte. .
DEL SEPOLCRO DI AVGVSTO

d’Adriano,& di Settimio.
Fu il ſepolcro di Augusto ne la ualle Martia, & iui {i

vedono ancora le uelìigie vicino a la Chiela dis. Roc-
co;& era ornato di bianchi marmi,di porfido, & di gran
diffime colonne,;rguglie, & di belllſſime starue, haueua
m. porte,tre curie di mura,& era di forma rotonda , di
altezza di 150.cubiti, & nela ſommirà ui era la statua
di Auguſto di rame,& non lo fece per lui ſolaméte, ma.
per li altri Imperator! ancoranllo di Adrianoſiu do
ue è il Cariello dis. Angelo , & era ornato di belliffi mi
marmi,di {fame di huomini, & di caualli , & di carretti
artificiolàmeme lauorace , le quali coſe ſurono‘ruinare
da i ſòldati di Beliſario , nela guerra de i Gorhi.Et Be'-
mflclo octavo ui ſeceil Gallella, &. Aleflàndro V [. lo

circondò
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circondò di foffi,& baitionrgn ordinò le gùardie,e ui fe

ce il Corridore coperto,e ſcoperto, che nainlino al pa-

'lazzo Papale,& Paolo IlLl ha ornato dibelliſſmre {li

ze.Q_uello di Settimio Seuero Imperatore era uicino

a la Chieſa di s. Gregorio,doue ſi uedono quelli tre or-ſſ-
dini di colonne una (opra a l’altra a guiſa di portichì, &

fu adimandato Sctcizonio , da ſette ſolari , che li…ucua.
l’uno ſopra l’altro.

D E T E M P I I.
Furono in Roma molti tempii , ma lipiu celebri fu

quello di Gioue Ottimo Maffimo,& quello dela Pace,

& il Panteon. Qiſſiello di Gioue Ottimo Maffimo, era

in Campidoglio,uotato da Tarquinio Priſco,‘ & edifica

to da Tarquinio Superbo , & era di forma quadrata , &

ciaſcuna dele ſue faccie era zoo, piedi,& haucua tre or-

dini. di colonne,& ui ſpeſe ne li fondamenti 43…mila li-
bre d’argento, & oltre gli altri ornamenti ui era unſſaita
ma d’oro di dieci piedi,& ſei tazze di ſmeraldo portate
a Roma da Pompeo.dello de la'Pace Fu ſopra ogn’al
tro grandifflmo,di forma quadrata,ornato di grandiffi-
me colonne, & {lame , edificato da Veſpaſiano 80.anni
dopò l'auenimento ch Christo, & arſe in un ſubtto al tè
po'di Commodo,]e ruine del quale ſi uedono ancora ui ,
cino ala Chieſa di s.. Maria Nuoua, & non ruinò,come
crede il uolgo,la notte di Natale . Il Panteonè ancora.
in piedi di forma roxonda,di altezza, & larghezza di pie

di 144. fatto di fuori di mattoni, & di dentro e ornato di

na… marmi , & intorno ui fono cappellette molto ador
ne,doue ui erano collocate le [lame de li Dei , & le'ſue
porte ſono di bronzo di marauiglioſa grandezza , & fa
già dedicato a Gioue uendicatore,a Cerere , & a turci ii

Dei,e Bonifacio 1111.10 dedicò ala beata Vergine , &
atutti li Santi,& ſi adimanda la Ritondaffiu anco copet'
to di lame d’argento,]cqnali Conflantino Ill. Impe-
ratore leuò uia, & portelle a Siracuſa,inſieme con tucte
le l’catue di rame,& di marmogh’erano in Roma, &ſui
fece piu danno in lctte giorni,che ui fletteſihe non ha-

ueuan  
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Renan fatto i Barbari in 2 ; 8.anni.Et non è,come crede
il uolgo,che s Gregorio ger cauſa de la religione faceſ.
fc gettare nel Tenere le piu belle flatue , & minare le
antichitàſhnzi fece rifare molti acquedotti,che andaua-
ſſnoin ruina , ma ilrempo diuoracore d'ogni coſa ,& gli
huomini ancora le hanno conſumace , come habbiamo
veduto _ancora a tempi nostri . Ha ancora un belliffi-
"mo pox-cicale fatto da M. Agrippa,orn—atodi 13. grandiſ
lime colonne,& il ſuo tetto è ſostenuto da craui di rame
dorato. & quelli due Leani & vali di porfido che ſono
fu la piazza erano già nele Terme d’Agrippa.

DE’ SACERDOT I DE LE VERGINI
Vestali,uefìimenci , nali , & altri instrumen—

ci fitti per” uſò de li l'acriſicii, &
ſuoi infiicuſſtori.

Numa Pompilio , pieſo che, hcbbe il gouerno , pes-
addolcir quel popolo, feroce, & rozzo,incroduſſe ne la
cicca; la religione,& cu—lſico deli Dei,& ordinò molte co',
{e in honore di quelli,edificòil Tempio dl Vesta,i—lqua-
le era ritondo, & era u-iecaco :; gli buo-mini l’encrarui, &
eleſſe un numero di margini a ſeruigi di quello , lequali
biſogna—ua- che foſſero naſciuce d’huomo libero , & che
non foſſero manti-ti di corpome ſceme di ceruello,& ſi
acceuauano di anni ſei inline ad anni 1 o al piu,& i pri-
mi diecianni imparauanola forma de’ ſacrifìcii. Altre
rame erano occupate nelſacrificare, & ne li ultimidie—
cianni ammaestrauano le- giouani , che E pigliauano di
muo—uozòc palla-ri l—i detti trent’anni ſi poreuano matita-
ire , ma quelle che (i ma.-ritorno furono inſorcunace. La
pkincipale,ci=oè l’Abbadefl-ſſa , la chiamauano Maffima,
& Era in gran ueneracione,8{ riuerenza appreſiſſo il Po-
polo Roman-ode haueuano in custodia il fuoco perpe-
xuo,il Palladio , cioè la [lama di Minerua , & altre coſe
fa.:re de’ Romani,& quando erano ritrouace in adulte-

Xi ),come fu Porfiria,M;nucia,8eiiilia,Emilia , con due

compagnſiàmolce altre, le faceuano morire in {(gue-
;
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(la maniera. Le dìgt-aolauano, &. le- portavamo ſopta u «
na barra legate, & con il uiſo coperto, con gz‘andiffimo
ſilentio perla città,]aquale m thelf giorno era curtain
pianto,inſmo a porta Salata , uieiſino-a laquale ui era un'
luogo adimandaco il Campo ſceleraco, nel quale ui era
una ſepoltura in uolta fatta a; mane-,che haueua un pic-
ciol buſo , & due picciole fineſh-e , & in una ui met-.

teuano una lucerna acceſiì, & ne l'altra-acqua, latte, &:
mele. & giunti che erano al detto luogo, ilprimo Sacer
dote diceua alcune orationi ſecrece , tenendo le mani
volte al cielo, e poi le facevano entrare in detta tomba
per quel picciol blico , & fra tanto il popolo-uoîgeua il'
uiſo adietro, ma mica poi uia la ſcala, & cop-ee ca la tOlm
ha con una pietra a guiſa diuna le poltura , il popolo ui
gettaua ſopra dela terra , & {lauano tutto quel ezio—mo
in continuo pianto. Creò tl'e ſacetdoti, detti Flamini,
uno in honore di Gioue,‘ l’altro di Matte,“ tetZo diſſRo
molo, liquali andauano uestici d’una nelle legnami-L&
portauanom cella un cappello bianco , & l’adimandaſſ-ſi
nano Albo Galero . Ordinò ancora il Pontefice Maſ;
fimo & dodici Sacerdori adimandati Salii, in honore di
Marte , liquali uestiuano di certe toniche dipinte , &
nel petto po rtauano un pettorale ornato di oro , di ac-
gento, & di pietre prerioſe .. Creſcendo poi la religio-
ne, & il culto deli Dei, de liquali hebbeto li Roma-
ni piu di trenta mila, accrebbe ancora il numero di
Sacerdoti, comeil Padrepadrato , li P_etiali , li Epulo-
ni,]x Auguri , liquali haueuano tanta pocella , che non
li pOteua congregare il Senato , fe eſſi non lo permet-
xeuano: & andauano uestiti di nani ueiiimenti, ma,

‘uando ſacrificauano era una Hella maniera di ue-
1 ire , & uestiuano d‘un camiſo di lino bianco , am-
pio , & lungo , ilquale lo cingetiano nel mezzo con un
cingolo , & quello modo di ueitire era chiamato Ga...
bmo . Haueuano ancora molti inſhumenti , & nali
fatti per ulo de i ſacrifigii , comeil Preſericolo,ilqua-
le era un uaſo di rame ſenza manichi, & apcxto & guiſa'

- d’una  
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d’una ramina. La patena era un uaſo picciolo aperto.
L’Achamo,era un uaſo picciolo,fatto come un bicchie.
to,& in quello gustauano il uino neiſacrificii. L’infule—
?: un panno di lana,col quale li copriua il ſacerdote,& lzr
vittima. L’ Inarculo era un baiìoncello di granato indo
rato , che lì mettemmo i ſacerdoti [opra la cella quando
ſacriticauano.L’Acerra era la nauicella, doue teneuano
l’incenſo. Anclabri era adimandata la menſa,doue tene-
uano [opra le coſe ſacre,& i uaſi che tencuano i ſaccxdo.
ti per uſo {uo erano ancor loro chiamati Anclabri.Sece-
{pica era un coltello di ferro alquito lunghecto,col ma
nzco rondo d’auorio,guarnìto in. capo di oro , & di argé
to,?ìc inchiodato con certi chiederti di rame . [ Scruppi
etano certi feſcicellidi uei-benz. , che lì metteuano nei
coſcmi ſotto la tell—a de li Dei. Il Soffibolo era una ue-
fia bìanca teſſuta quadrata, & lunghetta,laqualeſi met-
reuanole Vergini Velìali in capo,quido ſacriſicauano.
Vlîmmo ancora molte altre coſe,lequali laſcio da parte
per breuità.

DE L’ARMAMENTARlO
& che coſa era. .

L’armamentario era uicino al tempio dela Pace , &
ta un luogo doue ſi conſeruauano l’arme del publico,

perciocheikomani non haueuano priuacaméte arme,
& quando andauano :\ la guerra le prendeuano da\que-
Ro luogo,& nel ritorno poi le riporrauano, & ando a lo.
guerra il popoloRomano (enza. iìipendio alcuno pm dl
zoo.;mm. ,

DE L’ESERCÌTO ROMANO
. ‘di certa,& di mare,&loro inſegne.

Hebbero Romani(come.(criue Appiano ) al temp?

del'Iſſ-nperatori zoo.:nila pedoni,& 40411119 cauallierla
300. Elefanti,due mila carri , & di piu penbiſognf) 300:
mila armatiſi Quella da mare era di due mila nam , & d\

1500 galee da. dui inſmo a cinque remi Hebbero inol-

ue mſegne militari, ma la propriadm Romani ful A»
qndi-. ſſ ._ . , , . … ,...!

__ D E



‘DE’TRIOQNFI, ET A CHI
concedeuauo,& chi fu il primo trionſacore

& di quante maniere era 0.
Il trionfo ſi concede-aa al Dittatoreiſſìſſonſoli, o Pre-

tore, che in un fatto d’armi hauefi'e uìnto piu di cinque
mila inimici, & che lbttometteua a l’lmperio Romano
Prouincie,& Ciccà,8c li piu ſplendidi,& magnifici furo
no'quelli di Pompeozòc di Ceſare. Ouatione era un mo-
dorli trionfare,che lì conced eua a quel Capitano che ha
uaua uimo il nimico a man lalua, & entraua a piede ne
la città con il Senato dietro ſenza l’eſſercito.8< il primo
che coli crionfaſſe fu Polìumio Tuberto Conſole, &
trionfò de’Sabini, Marcello per la preſa di Sicilia., & mol
ti altri.Ma il primo,che crionfaſſe fu Romolo, & l’ulti-
*mo Probo Imperatore,& li trionfancifuronogzo. Et il
primo., che còduſſe ne mici ſoggiogaci in Roma, fu Cin
cinnato.Ec andauano ſopra un carro di due ruote tirato
da caualli,o da altri animali,con l’eſſercito dietro coro «
nato di Lauro. & giunti in Campidoglio, & ſmòtati del
carro entrauanoneltépio di Gioue Ottimo Maffimo,
: renderli grafie de la riceuuca niccoria,& ſacrificato che
haueuano un bianco Toro,and1uano a le file lìanze,

DE LE CORONE, ET
?. chi ſi dluano.

Molte furono le corone, che ſiſoleuano darein pre-
- mio del ualore de’ ſoldaci. La Triòfale,cl1e era di Lauro,
(i daua al Capitano.L’Offidionale,ch’era di gram-egine,
ſì donaua a chi liberaua la città de l’aſlèdio , e il primo &
ehi foſſe donata fu Sicinio Dencacola Ciuîca, ch'era di
Q_gercia,0 d’Illice,dauaiî a chi liberava un cittadino da
qualche gran pericolo. La Murale ſi dan-a dal Capitano
a quel ſoldato , che era primo a m'ontare ſop‘ro le mura
del nemico.La Castrenſe {} donaua al pr imo che enti-aſ-

-"-fe' ne gli alloggiamenti de’ nemici,& ſopraibastionilz
Nauale ſi dana a quello,.che era il primo :\ mòtare ſopra
l'armata de‘ nemici , & cucce ere quelſſte F. faceusno d’o-
ro,& la Murale era fatta a ufo de’ merli de .le mura de la

ſi K città.

di Roma. 14;
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146 De l’Antichitì
città. La Castrenſe a guiſa d’un bastione & la Nuziale,
come un ſperone di Galea . L’OUale era di mortella &
ſi cl.-tua al Cſſzpiranoſihe haueua uinto il nemico a man
ſ-tluafzt l :. Prima,che (ì uſaſſe in Roma , fu di (niche , &
fu data a Romolo.L’armille eran certi cerchietti in la-
me d’oro,& d’argentoachc portauano li ſoldaîi nel brac
cio Gnifiro appreſlo la (palla per ornamento.

DEL NVMERO DEL
op olo Romano. . …

Nel ccnſo di Seruio Tullo fi ritrouò in Roma ,"com-
pucando il Contado,84.mila perſone. Et dopò la morte-
di zoo. Fabii & farra la rallègna furono ritrouati in Ro -
ma roo.centinaradi migliara, & ſecte milia,e318ſi per-
ſone.Et ne la prima guerra Cartagineſe , Fatta la raffe-
gna,rirrouorno 290330.huomini. Et Augusto ritrouò
130.centinara di mrglrara, & mille 3 7. Et Tiberio ne ri—
trouò ſedici uolte cento migliara,z9x.

DE LE RICCHEZZE
del popolo Romano. '

Grandiffi me furono le ricche—ze anticamente in Ro
ma,come li può giudicare perli ſuperbi edificiiſigtandi
theatri,& altre coſiſie mirabili , che ui furono , & non era
tenuro ricco cittadino quello che non poteua mantene-
re a fue ſpeſe un’anno l’eflſſercito & tra li ricchi fu Lucul
lo,:alquale eſſendo da gli Hifi-rioni dimandato impre-
fio ] :'ſioJJ-Estl , li diſſe , che ne hauea cinque mila da im-
preîſſlarli,& dopò la ſua morte ,li peſci ch’erano nel tuo
uiuaio furono uenduti 30 mila. ſ'ellerrii,& ue n’erano pa
ri cl: ricchezze a lui piu di zo.mila cittadini.

DE LA L’IB'ERALITA' DE LI
antichi Romani..

Piene ſono l’hîl’corie de la liberalità de gli antichi Ro

mar-tinua nc addurrò quelli pochi ſolamente. Il Senato
hauencîo li arnbaſciacori Cartagineſi portato una gra!)
ſomma di dangri per re cuperare z744ſſgiouani lpligl'o‘m’

' , i alcio
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li laſciò andare ſenza corre coſa alcuna.]‘abio Maffimo,
eſſendoſi conuemco cò Annibale di permurare i prigio
ni,& che quello , che ne haueſſe riceuuto maggior nu-
mero,douel-lè pagare per ciaſcuno due libre e mezza di
argento,& haumdone Fabio r'iceuuti 147.di piu,& ue-
dendo,che il Senato,h…ſiuendone ragionato molte uolte,
non concludeua coſa alcuna,mandò !] figliuolo a Roma,
& fece uendere un ['no podere , che haueua in nome de
la Republica rimeſſo, uolendo piu presto rimaner pouc
ro di hauere , che di fede, & quello che pagò furono ſei
mila e ducenro ducari. Plinionepoce , conſioſccndo che
Wintiliano perla ſua pouertà non poteua maritare u-
na ſua figliuola , li donò cinque mila ducati , per mari-
farla.

DE LI MATRIMONIl
antichi , & loro uſanza.

Costumauano gli antichi Romani di adornare la don
ma quando andaua a marito,in‘quefla maniera . Le da-
uano primieramence una chiaue in mano , li acconcia-e
nano il capo con una lancia , che haueſſe amazzato un
gladiatore,]a cingeuano con una cintura fatta di land
di pecora , laquale poi lo ſpoſo gliela ſcmglieua (opra il
letro,porraua in testa fotto il …lo, ilquale acliniandaua
no Flameogma ghirlanda di Verbena,mefi-icara d’altre
herbe,& la faceuano ſedereſopm una pelle di pecora.
Er quando andaua & marito era accompagnata da tre fan
ciulli,che haueſſero padre , e madre . Vno cleliquali le
porcaua dinanziun torchio accelò, fatto di ſpinibian-
chi, (percioclie queiìe cerimonie fi faceuano-di none)
& gli altri due gli andauano uno per lato. Le mandati;
ancora innanzr una rocca acconcia con lino , & col fufa
pieno di filato , & gli fſirceuſimo poi toccare il fuoco , &
l’acqua. E: non accende-ano ne le nozze piu di cinque
_torchiſiliquali fi ſoleuano accendere da gli Edili.

DE LA BVONA CREANZA.
. che daunno a i figliuoli.

Vſirrono gli antichi Romani una gran diligenza
-- K 2. …  
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ìn dare buona creanza ?. li loro figliuoli.Et prima non li
lalciauano andare a mangiare fuor di caſaſine gli permet
teuano dir parole disboneſ‘re , & li mandaumo in Toſca.
na,in Atliene , & a Rhodi ad imparare le buone arti,&
diſcipline. Non li laſcrauano andare molto fuor di caſa,e
non compariuano mai in piazza inlìno che non haueſ—

__ ſero dieci anni , & all’hom andauano ne l’Erario a farli
ſcriuere ne’ libri de 11 lOl o Tribu. Compariuano poi l’a'l
tra uolta di i 7 .anni,& all’hora laſciauano la precesta, &
prendeuano la toga uirile, & preſa che l’liaueuano , cia
ſcun gionane andaua di continuo con il ſiio ucccliio facé
dogli grande honore, & riuerenza, & nel giorno che [i
ragunaua il Senato,:iccompagnauano :\ la Corte alcuno
de’Senatori,e ſu0i parenrip amico del padre, & li zſpec
muano inline cheil Senatore era licenciato,& lo ricom
pagnauano a caſa.

DE LA SEÎPAR ATIONE
de’ macrimonii.

Li antichi Romani uſauano tre modi in ſeparare li
marrimoniiſill primo era. decco Ripudio , & [i faceua da
l’huomo contra il uolere de la donna , & il primo che lo

facefle Fu Spurio Carbilio 100, anni dopò l’edificacione
di Roma,percheſua moglie non faceui figliuoli.C. Sul
icio la. repudiò,perche l'era Rata fuor di caſa in capel-
i,e ſenza'uelo in capo. (LAntiiìio,per hauerla uedura
parlare ſecreramence con una donna libertina. P. Sem-

pronio,per eſſer ica a uederei ſpettacoli publici ſenza

ſua {àpucaſhc C.Ceſare ripudiò Pompea per la ſola ſo-
ſpettione che hebbe di Clodio,ilquale fu ntrouaro uesti.

to da donna nela ſolennità, che haueua celebrata Pom-

peo in honore dela Dea Buona. ll fecondo era adiman-

dato Diuortio , & ſi faceua di conſenſo d’ambedui . Il

terzo era detto Diroccione , & ſi faceua ad arbitrio del

Princxpe. ,
DE L’ESEQſiVIE ANTICH E,

& fue ceremonie.
Vſauano li Romani antichi due modi di ſepelire {nor

n.
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6.1.3 prima era di metterli in terra, & coprirli di terra.
L'altro d’abruſciare li corpi,ma quello modo non durò?
molto,&ilprimo de’ SenatOriche folle abbruſciato—do
ò la morte fu Silla , & Numa Pompilio fil l’inventore

de l’efi'equie, & ui inlìituì un Pontefice, che banca la cu
ta di ciò. E: il primo honore,che ſiſolea fare ne l’eſequic
de gli huomim illulìri , emil lodarli con una oraciene,
come fece Ceſare d’età di iz. a-nnine l’eflequie di ſuſio
au-olo,8c Tiberio di nome in quella-del padrell iècondo .
era fare i giochi Gladiator-JM Marco, & Decimo figliuo

» lidi Giunio Bruto furono li primi,che li faceſi'ero in ho
nere di ſuo padre. il terzo e-raiun céuico Eontuoſiflimo.
Il quarto diſpenſauano :: tuſſcta la plebeſide la carne.]ìt ]!
primi diſpenſa-cor! furono li Curatori de l"Eſſequiedì
P.Licinioſſicchiffimoaòc mvo‘lvo \honoraco cittadino. V-
ſauano ancora a le uolxe dopò l’e-:ſſequie ſparger (opra
laſefpolcura uarii fiori, & odori.,come éecſie ilpſiopolo Ro
mano a Scipi—onc.Me-cce—-uano ancor-ne iizempii , & luo—
ghi publici cerci ornament—Lcome era—ino feudi a corone,

& ſimil coſe. Et quelliſſhe non pateuano con limi] pom
e eſſer [epe‘licipemhe le ſpeſe erano intoleſſrabili,era-

ino ſepolciſulaſera da certi a ciò deputati,:adimandati
Veſpilloni,& manda-mano il morto a la ſepoltura uesti-
to di bianco, & il piu propmquo gli ſerraua gliocc-hi, &

non molto dopò apriuano lacamera , & laieiauano en-

trare-tutta. la famiglia,& il uicinaro & ere , o quattro di-

l\oro,lo chiamauanoper nome ad a‘ltaeuoce tre uoſſlte , &

lo lauaua-no poi con acqua calda,&î:l"herede [co—pauc; tu:
ca la caſa con certe ſcope arci-ò depumce , & mett-enum)
{opra la porca de’rami di Cipreſlſiſio. Br,-fe il morto era di '
auctorità,li cittadini erano muicatia l"eſſequie per. uno

a ciò deputato , & le donne del morfo ueiiiuano di bian *

che. uſſ-esti. E gquando moriuauna uedoua,& ehe haueſſc
inviato un {010 marito, la iportauano & la 'ſepolr ma con

lacorona de la pudicitia in capo. —
D E L E T O R R I.

La Torre de’ Comi fu edificata da Innocentìo I I I.
K 3 in  



 

I zo Del’Antichità
in memoria de la ſua famiglia coſì dimandata, laqual
ha hauuco quattro Poncefiu,l’uno ooco di filante dal’al-
tro,!nnocentio I I [.Gregorio 1 X Aleſſmdro lIIl.
& Bonifacio V [I [. ilquale fece quella dele milicie,
coli detta perche in quella contrada. habitauano li fol-
daci di Traiano. -

D E L T E V E R E.
, Q_gel-lo fiume fu dal p-incipio dimandato Albula,

edopò Tiberina da Tiberino Re de li Albani, che in
quello ſi affogòp come altri uogliono, da Tiberi Capi<

' tan cli Toſcani ,ſſche uifece ſoprale ſue ripe un tempo il
malandrino,8c naſce ne l’Apennino un poco piu alto '
d’Arno.da principio è picciol coſa, & dopò ua creſcen—
do , pei-cioche mettono capo in quello 43. fiumi, &i
pr’njpali ſono la Nera,& ilTeuerone, «3—1 corra miglia.
150. &entra nel mareTirreno per umlbl boccluici-
no ad Hollia,laqualeècapace diogni gran nauxlio, &
diuidela Toſſana da gli Vmbri. Andaua già lungoil
Campi laglio inſino a palazzo maggiore , done furono
xixrouſizi Romolo e Remo , & è hora la Chiefs. di S.
Theodora, % Tarquinio Priſco la drizzò Auguſl-o,ac-
ciò non ai…gaſſe Roma, allargò ilſuo letto, & Marco
Agrippa ,efiſiendo Edile , gli mutòillecto, & liallencò
il (Off.—O, & Papa Vrbano lo raflſſrenò con un muro di mac
toni da l’una,& da l’altra banda per irſſſmo al mare , &
ſe ne uedono ancora lioſiagidì in certi luoghi alcune ue-
iìigie. Vi fono in Roma ſopra il detto fiume molti mo-
lini facciſhpra le barche, l'inuemor (le iquali fu Beli—
ſxrio.

DEL PALAZZO PAPALE,
& di Belueclere.

Rimmacop come altri uogliono,Nicolao I l [. comin
ciò il palazzo Papale, & fu poi'accreſciuco da gli altri
Pſimcelſſichòc principalmente da Nicolao V. ilquale for-
tificò il Varicano con altiffime mura Silio I I I [edili-
cò la Cappellajl Comland, la. Libraria, & cominciò la
Ruota, lnnocenrio 8. la fini, fece fare la fonte , chelè fu

a
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la piazza,& edificò Beluedere,Giulìo I I.poi l’aggiun-
ſe- al palazzo con due belliffimi porcicali,l’unoſopm l'a],
tro, &; ui fece un giardino d‘arznzi,ncl mezzo del quale.
ui poſe il ſimulacro del Nilo,e del Tenere , Romolo,8c
Remo , che («…herzauano con le mammelle de la Lupa,
Apollo, & il Laocoonre con li due figliuoli in un ſol mar
mo fatti da Alefiandro, Polidoſi-o,& Artemidoro Rho-
dtoci,‘ſculrori eccellenriffimi,1lquale fu rirrouato l'an-—
no 1 ; 0-6 ſorco le rume del palazzo di Tiro. La fiatua di
Venere con Cupido,& quella di CleoParra, & d’Anti-
noo fanciullo molro amato da Adriano Imperatore, li-
quali furono ritto-liari apprefl'o a .sſi Martino ne' monti.
Er Paolo [I [. ultimamente ha farro dipingere nela.
cappella di Silio ſopra l’altare il giuſidicio uniuerſale dal.
diuiniffimo Miclwl’Angelo,& lauor di stucco , & indo-
rarela fila del Conclauejn capo de la. quale ui ha facco‘
una bclliffima c:!ppclla,cliplnta ancora leida Michel’An
gelo , & ha farro coprire il porcicale di ſopra, che mi a.
Beluedeie. . ’

DEL TRASTEVERE.
Fu Chiîîîìl-JZÈO il Tralieuere prima lanicolo per il!-

monte , che di {opra gli {tà , & fu chiamato ancor Città
\le iR.zuennaxi,per li ſoldati,che prefio Rauenna ſi ten-
nero per Augullo Celàrc contra Murc’Amonìo e Cleo
parte. gli fu quelîo loco dato dal publico per {lanza , del
quale nome loro ancor li chiama il tempio , hora detta
s. l\ſîarizſiſifliquelìa conti—ara per la maluagirà deinenti
habirzara (l’a ”i:;iaiſiſſi, & l] uomini di poco conto, doue po

che noie ui furono degne di memoriazeccetto le Terme
di Seui-ro, &: Aureliano Imperatore , & ancor-'a ,gliliorq
ti,& Naumachia di Celàic.

RE CAPÌTVLATIONE
' (le l’AnticlſiìYà.

ſi Fu eonfiietudîne (le lianric‘hì Romani in‘uîſita‘r ìſoſiràfis
flieri amicheizolmcnrc perle lor caſ}: , aceioc‘he figura-z
mente hauellſſ—sx'o a, meda-re celebrar le (elle—, & coli an-
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daſſero co ntéplando la città, & per cal cauſa fecero mol
titempii, & belliffime liabitationi , donde Otto Augu-'
{io li gloriò chehaueua liauuta la città di mattoni , &
che la laſciaua zucca di marmo. Si ingegno di prouede-
re a i biſogni di Roma,che ordinò i prefetti de la guar;
dia, & ì guardiani de le strade , ilquale officio prima era.
miniilrato da tre huomini , & li pole in diuerſi luoghi
cle la. città li per l’arſione del fuoc0,ſi ancora per farla la.
ili-icaro, & mantenerla netta ogni canti di. Ec,quanco a
l’altezza de li edificii,ordinò che neHuno uicino a le pu-
bliche caſe potefle alza rſi piu che 7 0. piedi ne l’edifica-
re.-Rifece moltiTempii,a1urò lipomi, che caſcauano.
Ripatò :\ l’innondacione del Teuere con gràdiſiimi ma:
mi, estendendo ancorale ili-ade con beiliilima drictu—
ra.La{—ciò la città diuiſa in 14.Rioni,conriene in l'e ſet-ſi
te montiſioue fu edificata alcretanta pianin-a,ouero cam
pi,uenci porte,:iue Campidogli, cre Theacri , due Am.
phite ati-igm Senatuligîue Coloffi grandi, due colonne
a chioccioſida grande llama , busti,tauole ſenza numero,
con le altre coſe,che ſono ſparſe nel libro, che io laſcio
per breuità.
DE’ TEMPII DE G LI ANTICHI

fuori di Roma.
Erano oltre a quelìoſihe ho dettoſiuor di Roma i té

pii de gli Iddii , che penſauano che poceſſero nuocere,
comefuor de la porta Collina il tempio diVenere Erici
na, & la llama di Venere Verticordia,percioche la con—
axertiuaſiſſ-cxoè ſuolgeua gli huomini da la libidine , & gli
ſiuo’lgeua a la pudicitia.Fu oltre a quello fuor de la porta
Viminale il tempio di Neuia , percioclie ella con canto
lamenteuole ſi ritrouaſie preferite, & laméceuole a mor
corii, Fu ancora ne la uia Labicana il tempio de la Buie
te,& Emil-mente nelauia Latina il tempio dela Porcu
ſi-na muliebre, &{uori de ’la porta Capuana due miglia
lontano di Roma i‘l'T—empio di R edicul-oſioue ſi accam-
Pò Annibale,& percioche ſchernito ſe ne ritornòindie
irroſiu iui conſecraco ilxempio agnello Iddio. Fu nela

medeſima



di Roma. i 5 ;
medeſima via il tempio di Marte, come già ho detto, &
fimilmente fuori la porta Carmentale il tempio di Gia
iio.Ec ne l’Iſola Tiberina il tempio di Gioue, di Eſcula
pio,& di Fauno,& nel Trasteuf re il tempio de la Fortu
na. Furono alcuui,iquali rimoflero lontani di Roma, il
Timore,e’l Pallore , e la Pouertàſi‘k Vecchiezza,come
Iddii-faflidioſi , & noceuoli , iquali ſeggono nel’andixo
de l’infernoEran oltre a cìfli,lo Iddio Liberoſſòc la Dea.
Libera.A quali 3 fare la uédemia ſanriffimaméce,& ca-
fliffimaméceſi lacriſicaua Sono hoggi ſſp timo nel Còta
do Rom.cappellette antiche,&anciclic habimtioni di
ville di mavauiglioſo art ficio,ma d’opera rozza,& afl'ai
belle a riguardare,& creueſi corali habitationi eller Pfa-
me in honore de gl‘lddii Lari,ilclie ſi trahe da le parole
di Cicerone, nel ſecòdo dele Leggi,quando dice: Deue
\no eſſcr pel Còcado i boſchi ſiìCll,& le reſidéze de’Lari,
percioche i Romani,;ibbondanci di ricchezze, edificaua
no piu ſontuoî‘amente in [lilla,che ne la città, oue anco
ra ſaceuano luoghi da tener uccelli , peſcine, & parchi,
& altre coſc ſimili per loro (paſſo & piacere, Haueuano
ri lìrecro il mare per luoghi,oue poteſſero bagnarſi,facc
‘uano luoghi belliſſimi,& ameniffimi di uei-dure , & ri-
:pieni di arbori , & oltre aquello giardini , & horti , in
palco. Fuori di Roma erano gli horti Terentiani nela.
uia Appia,che tcneuano uenri iugeri , &quelli di Oui—
dio nela uia Claudia. Eran—o olcra a quelìomille molto
frequentate,8z belle,chiamate Suburbane. per effere ui
cine a Roma , come il Locullano , il 'Ioſculano,il For-
miano, & molte alcre,che hoggi ſono diu-entace pſſoſſeſſ—
ſioni,& uilla ggi de’priuaci. Non uoglio trafpafiare con 'E
lancio la uilla Tiburtina di Adriano Imperatore,laqual
marauiglioſamente fu da lui edificata, tanto che in quel
la (i rit-rouano ] nomi di Prouincie, & luoghi celebratiſ
'ſimiſſcome il Licio, L'Academia,il Pritaſſnio , Canopo.
Pecile,e Tempe.Nel Conrad-o Romano erano già me!
ti castelle—rci ouero caſali ,quali rouinaciſion fatti territo
no,poſſeffioni , & paſcoli di Roma. , oue hoggi ſi {a_nno

hci-raggi,  
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horcagoi,8c ui-ſi ſèmina,& ui lì fanno pasture,ouc gli ar

memi & greggi li nucriſcono, & pròducono affai per eſ.

ſereſſil tei-reno herboſo , & di acque abondcuole , icolli

aprichi,& le ualle amene.
Q_V A N T E V 0 L T E

è flats. preſa Roma. _
Roma è {’una fette uolce preſa da diuerſenatìom. La

prima anni 3 64. dopò la. ſua edificatione da Galli Seno
ni,ſotzo il Capitano Brenno. La ſecòda 800. anni dopò
daViiigotci. La terza 44ſſannì dopò da Vandali. La quar
ta 18 anni dopò da Eruli . La quinta 14. . anni dopò da

Ostz-ogottila (533.17. anni dopò clay—Totila. Vlcimamé
te l’annoi ; 2.7.3 li 6.diMaggio da l’ellercito Imperiale.
EC 3 quefio modo R oma domacx'icc del mondo fu pre

duas-: ſchemita cla Barbariffiìt, béche lia liana cite uol
te WALE—Sc gualìa,_nondimeiio è ancora in piedi, clſſiſiendo
in efl'a la ſedia del ſanfiffimo Vicario del Signor noilro
Gieſu ClniſìoJopraìaqual mericamente ſiede Grego-

rio XIII. honore, & gloria del Poncihcaco.

DE I FVOCHI
.DE GLIiANT‘ICHI,

ſcritti da pochi auttori, cauati'
da alcuni frammenti

d’HiHorie.

, . E n c H E quella materia de Fuochi n5
' è _flara mai ſòricta da alcuno distinta-

mentemoi ne ragioneremo alquanto,
ſe non breuemente , almìco come piu
ſuccinco {i porrà. Er,percbe e‘…-difficile
dare adinrendere hoggi conimodia

ſſ ' noi non conoſciutì , è forza che ricor—

riamo a gli eſempi moderni per maggiore intelligenza,

& piu capacità de la maceria.ſſ

 

Ì’enſarono
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Penſaro—no i Romani quanto foſſè nociuo a la uilla la

continua. fiamma , & l’infocato calore , ilqu-ſiìl eſce dale
accelè bragie, & a quello fecero un’ortimo rimedio.

Vidcro poi quanto foſſe pericolo:?) il portar flxoco da
luogo a luogo , & per diucrſe llanze dele cafe. perche
uoidouete imaginarui, che i loro intelletci eran coli acri
ti & induſh-ioli , come i nostri , onde mi credo che ue»-
dellero ancora di quanto pericolo foſſero (le non quelli
ſimili modifi camini checlai moderni-fono stacicrouati
nox habbiam uecluto abbruſciar molte cafe, & robbs, &
huomini per-ardere un camino , & ogni di tocchiamo
con mano quanto romore generano quelli cali. La onde
per il conco rſo de le guardie,?x de popoli 3 che corrono
quando [\ ſù…onanolc campane a fuoco , ſono flare rob—
baſicc molte pei-fons in quelle furie , e coſì ſocco ſpecie di
voler dar aiuxoffi fa danno non picciolo.

Ci ſon poi altri modi, come ſono faldoni, uaſi,testi,
& altri modi di Fuocolari porcatili,che ſi mettono per le
Banu, & queſti ancora portano mille inconuenienti C6
loro,hora ui caggiono i piccioliſanciulliſhora fanno fa-
fiidioſz fumi (Sc i camini guaston tire belle coſe) & im-
ſi-bractano lc l‘ranzc , & abbruſcianoi uefflmenti con lo
khizzar de le famille, & de i carboni . quanti ſon coloro
che pigliano dolor di cella,catarri & alari ſafiidioſi ma—
li. non ii areale egli hoggi molti ſègnaci del famcoſihe da.
PlCClOlI per i camini l‘on C‘àclììîl,8l peri caldariéquanci ſi
ſon arſi uiſi-ui che non hanno hauuto chi dia lor …] mini-
mo foam-”cp porga una mano a ſolleuargliîGli anima
li clomeſii-ſſſſi nell-righe teniamo in calà, come {'o—no C3,-
ni,G-.1tti,non hanno eglino portato il fuoco di nozze , il
qual la.-Emre haufua con poca diligenza coperto, & fac-
»to abbruſciar zucca una fam-gliaìfi't di quello, & di mol[

\

ti altri modi firaordinarii ne posrei addurre molti eflem
pkmn per-che del continuo accaggio no ſimili errori, pe '
rò non è dibiſogno d’altre parole ci.-“ca a quello.

Vialli modi agli ſeppfro gli antichi , o no . (7: non
gli leppero, furono ficuri di molti bellialx accidenti.

fc  
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{e gli ſeppero,e fecero _bene a non uſarli, & non gli me:
ter peri loro libri , accxoche noi non imparaſſimo ſi fa—
iìidioſa operations,che il fumo ſolo tal uolfa de camini
amor-ba tutta la caſa,accieca le perſone,guasta le pittu-
rc,auelenai panni,-St le teli linee turte conſuma._
Ci l'on poi le i’cufe ſecche,inuentione bestialiffima,

ma. le puzzano,le fanno la teſ‘ra piu grollàſilie quella di
un Bue,;miliſcono & fanno gli huomini pigri e lenti, &
come l'on fuor di quelle fon affiderati,oueramenre non-
eſcon mai tutta l’inuernata di quelle,& tal uolca , infini
ci {on morti,ſubito cheat la Primauera e fan uſciti fuo
ri di quelle.

Vſixuano adunque gl’antìchì far un fuoco ſolo in una.
fornace picciola, laquale da una parte fuorigde la caſà
era murata,& per molti canali grandi,;ziccioli, mezza.
ni,iqualieran fabri-cati ne le muragìie , & murati nele
{Adrien-affinate s’uſano hoggid condurci de le acque , &
de gli acquai,& ſimili,la bocca di detti canali , era ne la
‘parte de la fornaeeſihe ruccaua il muro de la cafu , & il
calore continuo anda-ua per mezzo le mura dele came-
tf,ſill€,ſcritî0i,& luoghi,.ſi Come noi ueggiamo andare
peralcum doccioi a i lambichi de l’acque il caldo,onde
il fuoco è lontan da. le boccia di uerro , & pur le infoca
& ſcalda quanto quelle a cui la fiamma da del continuo
neluaſò. Q_gesto calore era. tanto temperato & tanto
ben dittribuitoſih’egìi iìaldaua egualmére una Franza,
& non come fanno le ìufcxheappreſlb ſono ardenti &
lontane fredde,ma a guiſa di quella iìanza, che per ſor-
ce hanno il camino che riſpòde al muro doue li fa il fuo
co dietro per iſcaldare adagi0,& non con uiolenza,tut
to quell’aere remperariffimo de la camera . questi con-
dorti che distribuiuano il calor del fuoco , non haueua-
no eſito,però in quelli nò entra-…ta nefuoco ne fiamma,
ma aere inſocato, & ogni continuo foco ancor che pic --
ciolo (calda afihiiluoghifirracilî perfettamente Ala
bocca ,di quella {orna-terra., iì cocinauano le coſe biſo-
gnoſe per caſà, & ui it……) muraria torno diuerſi uaſi

d’acque
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d’acque calde,& altri lor bilogni per conſeruar calde le
uìuande,& ſimil coſe.Commodirà & rìſpiarmo grandif

fimo ſenza pericoloſienza ſporciciſijſeoza fumo, & len

za mille carciui inconuenienti. Non accadeuan ("calda-

piedi,o ſcalda uiuandeſicaldalecti cagion di mille mali,

o altri strumenti da difenderti dal freddo, o ripararſi dal

calor del fuoco,in ciaſcuna Ranza & Per turco era egual

calore,& aere temperatiffimo,& ſecondo il tempo & le

flagionidauano a piu & a meno canali il fuoco,onde ha

ueuan fatto una pranica. nel cen:perarlo,come il rempe

ramento del uenco che danno i mantici a gl’organi , il-

quale è tanto ſuaue,quito quelli de’fabri è acuco,& uio
lento & bestiale.

Se hoggi ſi cominciaſſe da i Principi, & dairicchi,
che fabric-mo , a uſare ſi buon modo,ſaxfebbe una coſa

ortima, & darebbe materia di merrerloih uſo , onde fa.-

ré mo liberi da mile inconuenienci cacciui , conſumaré-

mo manco affari nel fare (imil fuochi , uedendofi quelli
canali per molte fabriche in Roma & fuordi Roma , 1

quali dal tempo ſon stati iìracciati,& ruinaci , & molti

ſi ſon creduci che foſſero acquedocri perdarc elitoa le

pioggie, & a le acque-'non ſi accorgendo, che ſono infi-
niti,& Ptorci , & che a tal biſogno non fa meflieri canti

canali,ne fatti in tal modo.
uelto è quàco io ho uoluro dire circa la cognicion

defuochiandchiperhora.
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PASTORALE
DI MONSIGNOR
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ET REVLRENDXSSXMO

C A a n. Borromeo,

ARCIVESCOVO DI MILANO,
ſcritra al ſuo popoîo.

Ne ]aquale diffixſamente ſi dichiara , che coſſit ſia l’anno
Santo del Grubileoda Indulgentia,che ſi acqui—

ſia, & quale prepararione ſi debba fare per
pigliarlo con propoſico ſpirituale.

Aggiunteui di nuouo Ie Poste d’Italia.
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-.} _V i c 1 N A N D o s I, figliuoli dilettiſ
ſſ limi,l’anno del 9. Giubileo, nel quale

pci-amico iniìizuto,& uſanza li ſom.
mi Pontefici con la loro ſcprema’e (e
leste Poi-elli , Api-ono l’inellmiabile
theſoro ſpiricuale de la s. Chic-là, per

' ' ſſ ' beneficio e failure de l’anime de fede-
li, & hauédo la Santiîà di N. Sig. Papa Gregorio XIII.
con una fan Bolla intimato detto Giubileo & ordinato
a umili Veſcoui,che procurino diligécemente, che i lo
ro popoli liano inſhutti di tutîe quelle coſe , che ſaràno
opportune a la preparatione per còſèguirlomoiſihe per
il zelo,ìlquale il Sig. Dio (1 del (le la iàluce 1109.er , foglia
mo volentieri abbracciare ogni occalìone d’eccicarui &
indurui aquel,che è di uoſho ſpirituale aiuto , profitto,
non poniamo hora in quella coſi importante, eſſcncloui
maffime il còmandamemo di {ua Szntità,& il debito dc
l’officio noſlro Pastorale,mancare di far il medcſimo.
Onde habbiamo uolmo cò quella nostra leccera ammo
nirui d’alcune coſe , & prima de l’importanza di quello
diuino & precioſo theſoro, & inſieme con quanta diuo-
tione & cleliderio douece in quella occaſione abbraccia
re la peregrinatione di Roma: poi in che modo prepa-
rarui, & per Far]: conſequir ellb Giubileo. fina!mente,co
me tutti habbiace a celebrare l’anno ſanto ſancamente.

Accioche adunque incendiate, figliuoli in Chi-illo ca
riffimi,che coſa {ia questo Giubileo,& che beni in que-
Ro s’acquistino,hauete a ſapere che lo {lato dela Leg-
ge uecchia era figura di quel che per Christo Gieſu Sal
uatore nostro far ſì doueua nela Chieſa, di modo chele

coſe,lequali in quella legge esteriormente li faceuano,ſi
gnificauano quel che ſpiricualméte haueua a operare eſ
ſo Christo in noi. Hor fra l’altre oſſeruacioni eſteriorl,
che quel popolo per'diuina ordinatione haueua,era que
fin, che nel 50. anno ſi concedeua a li ſerui coral remiſ:-

ſion dela ſèrui-tù & quelli che uéduco haueuano Il loro

beni,cornauano a recuperarli, li che ogn’uno cornalua a.
ſi‘ ;
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la ſua prima libertì,& : p‘ſioſſedere l’antica,e paterna he »
redità, & chiamauaſi detto annoîil Giubileo Era quello
Giubileo figura de la perfetta liberacione del genere ha
mano,& de la resticuuone di elio al'antica heredica‘ del
cielo,facta dal noſho Redentore Chriflo Gieſu bene-
detto,ilquale còi ſuoi meriti ce l’ha recuperata, & cò la
fila mmmh: pie namence ſodisſatto a l’eterno Padre per
le iniquità nostre,che ci haueuano di quella priuati , &
factici meramente ſerui del Demonio , & del peccato,&
debitori a la diuina giullitia dl pene eterne. Quello eil
uero Giubileo ſpiricuale figurato per quello che oſſerua
no gli Hebrei,come ci mollrò lo Spiritoſanto, collocan
do nel 50. numero , che e numero di piena remiſſione,
quel Salmo,Miſerere mei Deus (ècundfi magni miſeri-
cordià cuam , doue il ſanco Profeta Dauid pieno di fede-
& ſperanza d'impetrar perdono dele ſue colpep Chri—
Ro,chiede a Dio miſericordia,& inſieme moſh-a, e pre-
dice,qualmente da effe Christo doueuamo hauere la re _
miffione de’nostri peccati. llquale beneficio è perpetuo
nela Chieſa di Dio,di maniera che li può dire, che li f'e
deli Christiani hanno continuamente ne la preſence ui -
ta il Giubileo,potendo ſempre peri debiti mezzi haue-
re la remiffione de’lo ro peccati . Quelli mezzi ſonoi
fanti Sacramenti,e ſpecialmenteil Bacteſmo, quale rice
uiamo da principio,e poi è la Penrcenza. Con quella di ſ-
ferenzaperò,che nel battelimo ci lì di la remiſſione plc
naria d’ogni colpa e pena , eſiendo quello Sacramento
una totale repreſentacione de la morte,& reſurrerréone
di Christo , doue l’huomointieramente more a la uita
ueccliia,& rinaſce ad una nuoua ſpirituale: ma nel ſacra:
mento dela penitenza,quantunque ci lia conceſſa la re -
miffione de le colpe—,e pene eterne,nondimeno dopò le
colpe rimefi'e,restidoci il piu dele uolce il debito dele
pene temporali,… èla neceffirì dela ſatisfattionedaqua
le ſ1 deue fare con opere penali, & affiittiueſiontrarie al -_
d.ilecto,e piacere , che s’è hauuto nel peccatozdoue che
anticameiueffluàdo la pietà Chrilìiana era in maggior. ſi

, ſſ' ' L : femme,  
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feruorczs’uſauano nela Chieſa quelle lunghe"; e ſeuevre {
peniſ-came de Canoni penicétiali, & per ſatisfactzone de'
i peccati , & per efiere di grai‘idiſi'iìmo merito, & aiuto”
ì’eîlercirarſi ne l’opcre ſilîlîfſi-îtiOſÌG . Hor pei-clie {ono
pochi,che ſi sforzino a finii—fare, e finis-facciano conde—
gnſiimente con‘opere penicentialì a le colpe comnielle, ‘
il noli-ro clemenuſſimoſie benigniffimo Redentore con
la liu immenſfi cariià lia proueduro :\ questo'biſhgho,la
ſcianclo ne la ſua Chieſa un’ellimabile-theflſiiro ſpiritllîl-
le de l‘infinìxi meriti de la ſua mOL'tS , e milione , e di
quelli (le la ſua beacìffima madre ſempre Vergine Ma-
rja,e di turci gli Apolioliſi‘dartirifi Santi del l’audi-fo;
Delquale theſoroſſe ricchezze ſpiriluali ha conflicuico-
uniuerſale diſpenſatore il principe de gli Apoiìoli s. Pie
tro,&i ſuoi ſuccefibrnli Pontefici Romani , quali ha la:
ſciato uicarii ſuoi in terraſſòè date-Ei le c.]uaui del Regno
de cieli,e piena potell-à di legare,e lîsiogliexe. Con que-
fla diuina potelìà hanno eſſi ſempxî-e aperto , & tuccauia \
aprono queſlo gran cheſoroſiconcedemlo per ragione-uo ſſ
li ca'uſe in uarie occzlioni,hora limitata e ristretxa, liorz
pieniflìma remiffione di tutte le penexon lequali doue
rémo peri peccari noſh-i [odisſai-e o in quelle. uica,o nel
purgatorio . desta pieniffima indulgenza è concefla :
quelli,che l’anno ſamouanno :; Roma. e ne.-améte pen
mi,e confeffici deli loio peccati,iui uiſicano diuoxamé- '
te per tanti giornile Chieſe,a ciò depucace . laquale in-
dulgéza,eſſendo primieraméce di (éco in céto anni con—
ceflàſiu y la brevità dela noîlm uicn, & altre ragioneuo
li cauſe ridottaali go.:mni ,ad imitazione del Giubileo
ancic0,& poi da li 50.2 li 33.& da qſiò numero ultima-
mente ali :; . di modo che da 7.7 . in affianni ſi rinoua.
(Luestoè figliuoli di Christo amanciſſimi, il t-heſoro

che ui è proposto ‘questo è il Giubileo-_; che ui uiene pre
dicaco. Conſi-ìerate dunque con quel maggior lume,chc
fi degnerà concederui la diuina ’bonr'àſ, & efiàminace-la-
uostra uica dal principio , che commeiaste -zél*h:1uerlgſo *
di ragione,ma a queflo regno,—guardate li- molzviſhnzi … - -

nume-
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numerabili peccatì,cl1e hauere commeffi,& ui troue1e-1
te piu e p… uolte deom d’efler condennar12 gli eterni
xcr-menti Da 1altro camo r1ſgua1date al bene ehauece
fatto,& ueclerece quanto ſia poco, & quel poco, quanto
ſ1d1tſi>1uoſo,& imperfetto. Ecquancunque peril Sacra
mento de la penitenza , fe- però 111 quello hauete 1131…-
to la d1ſpol1c1one,cl1e1.0ue11ſſ1ce 1111111110 fiati rimeffi li
peccati,done éperò la deb1ta 1od11f11cione,chehauere

.fixczſiìdouelidigiunì, lamacerat'onedelacarne, ]a. 11101.-
(fficuioue del-1111, lelzughe elcemoſine, le còtinuc ora-
rion1ÎCh1e quello,:he, come S. Gregorio ricerca ne’pe
nicéti, per 3111113111111bauer cammella coſe illecite, sa-
iliene quìco bzlogna cl.-1 quelle che fono lec11eìanziquî
cc uolte ne haueredopò la penicenza in luogo di ſatisſa
reale colpe paflace, comneffe del’ altre, &oforlìmolto
maggioriPIn quell-1ner-119111 {} uiue còmuneméte hog
gid1 nel Cl1r1llianeſimo,& 111 eſſa molti ſe ne muoiono,
doue ſe pur lì :rouanoin Pre-110111 làl11ce,g11 còuienſariſ-
fare nel’ acerbe, doloroſe & lùghe pene del Purgatorio.
Nonedunque dileccisſimi lìnliuoli da, perderel’occa

ſione di cito ſp1rzrual Quad,-131110116 uogliate, 111 preghi;
mo,per timore o per flip-ecco d’un poco di faſiica corpo-
_.rale,priuaru1d1cantobeſie coſderatcl1d1ì1geza & ſol-
lemudine uoflra ne glacq1111l1 & guadagni terreni , per
Jiqnali ui mettete a lunchiſi & oe11c01oli u1aggì,ne teme-
ce diſagi, & incòmodi,ne 111 ſpau?11116 61172111131 «2116111 {11
rappreſenti.Confondereufſidi1onfſſ per l’a-113111 uoììra
quel che fate per il corpo, poi che per neeuere la remiſ-
î’ſionedun debito di coſe 11511111111meleidi 11111 non mme
r1anod1metce ſ1 etiad13…- 1111031-1111111301" di quelìo,1ſiì
quale 111 (et…le per rveume 111111115013111111111111111
debztiſpiric11ali.Doueſe,l11110‘11n>11111<l11111,*ſi>e1que-
lla ca11—ſi1,laq11911m1:1ort:1 1.110.311 .… 11111101111. mouerui
con orandcldmo 8111111"? …ſimewtet11111111111 fare
queſſto {111110 pc1eg“11 gguo, :ſilquzlc 11' ’A'-. accendere an-
co ſommam(mel’ſ (TuL-10 al? l‘an ‘ 1111011011e,1l1e1n.

ciò melhorno 5111111611 & popolz‘ſi , & lhi-1111111… Sole-
]. 3 113.110
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‘uano già loro ct“) gran religione concorrere in ogni ban
daſſa uihrar ’.]llEl luoghi,doue erano reliquie de Santi &
altre memoricloro,& quello concorſo eraſpecialmétc
da int.-e le parti del mòdo a Roma : done eflendo stati li
beati Apoſtoli, S. Pietro, & S. Paolo, & innumerabili
Santi di Dio martirizzati , & eſſendo ancoiui liloro ſa-
cri c0rpi,& reliquie , gran moltitudine d’ogni natione
‘ffll- lana per impetrare le oracioni e l’uffragii loro appreſ
ſo Dao , & per riuerire ancora quelle ofiſſe &; mébra, che
mentre erano in quello modo uestite di ca rne,furono li :;
bicacoloſi, & tépìo de lo Spiritoſanto, & clie glorioſi clo-
uerznno riſuſcitare a la uita immortale; nel che ritroua
nanola fede & ſperanza di conſeguirla anch’eſſi; & ecci
monno ad imitare le uirtù de li Santi, vedendo quei cor
pi,che erano stati macerati & humiliati in queira una,
:eſſere dal Signor ancora in'questo mondo rimunerati
con tanta gloria, che li Re , & gli lmperacori prostrati
innanzi a le loro ceneri, & gettate le corone per terra,ri
uerentemente li adorauano. Et,quîtunque in quelli no
stri infelici tempijne’quali le hereſie,che regnano, imo
'pugnino quelle ſànte,& pie opere , il religioſo efi'erci-
rio del peregrinare lia intepiditozper quello non douete
ritirarui , figliuoli cariſſimi , anzi maggiormente accen
derui,eſſendo apumo quello il tépo, nel quale li ueri ca
tholici,& obedienti figliuoli de la Chielà,debban0 mo
firare il zelo de la fede,-: la pietà loro in imitare, e rino
uare l’antica diuozione, laquale conoſcerete da uello,
che S. Giouanni Chriſoiiomo dice , parlando decli gloſi
rioliApostoli S.Pietro,& S. Paolo . Perquefla cauſa,di
ce egli,io amo la città di Roma, & quantunque per mol
t’zlcre cauſe (ia degna di laude , cioè perla magniſicézz
de le ſabriche,per l’anriquirà & bellezza ſua,per la mol
timeline del popolo, perla potenza & ricchezze, per le
ſue molte uittorie,& trionfi ,nondimeno io non la stiè
mo,ne amo ;) quefloſſna la reputo felice, perche S.Pao
lo, mentre che uiſle,ſu uerſo quella tanto amoreuole,&
tanto l’amò,in quella predicò , & finalmente in efl'îuol

:
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l'e morirequesta è la cauſa,che quella città è piu glorìo‘

ſadi cucce le altre, e cme a guzſſiî d'un corpo grande , &".

ben formato ha due lì:-lendèaì occhi , cioè il corpi di que

stì due Apolìolimcſin (of: rllÎpîen-fic Il, cielo,quandoìl So

le ſparge i ſuoi raggi,come nſplendc la citrà di Roma,

mandando fuori lx raggi di quelle due glmmſe larſiìpadì.

Di là Pietro. &Panlo làranno rapid ai cielo,-mar.:ſiuiglia

teui , &: stupiceui al gran (petracolo , che vedrà Roma,

quando S.Pietro,& S. Paolo da iſuoz ſcpolcri xìſuſci-

caci,anderanno incontro al Signore;» che mſe mander‘

Roma ?. Chriiìo , con che comme è ornare quella Clîîà,

di che collane d’oro della circòdata. per que-xilo celebre

io quem cittàmò per le gran colonne & antécagìle ,Îjma

per quelle due colonne dela Clneſa.Chì miconcéderà

adeſſo prostarmi al corpo dx S. Paolo , abbrſiaccìar il {uo

ſepolcro,uede re la cenere di quel corpo, che porcauam

'ſe i ſegni de le piaghe riceuuce per Chrìsto .? uorrei uc-

dere quel l‘epolcro, nel quale gìaciono quelle armi di

gìusticia,armi di luceſiquelle membra, che adeflo uìuo-

no,& menare uiueano in queſhz uita,erano morte , ma

in effe uìueſſſſz Chrifìorche erano crocifflîè al mondo,…é

bra di Chrilſiſiojîc di Chriîìo ucstice, tempio delo Spiri

toſanto,ormre con le piaghe di Clu-illo. Er ìnfieme (6

questo uedcre il corpo di S. Pietro,che la carità in Uim,

e in morte gli ha congiunti. (luelìo contemplaua il B.

Chriſolìomo ne la memoria dele rel équze dr quellì ſzn-

ti Apoſìochlre gli faceua naſc-cre un grazſifclèfflmo cleſide

rio di uiſicarle.Anzi dice egli altroue,<;lxe ſe nò follſſella

to impedite perle molte cure , & occupſiîtàonì del:: (ua.

Chieſa,& ſe gli haueſſe ſeruém la. ſanità corporale,neſ-

("un’altra coſa del mondo l’hauerìa tenuto, che non ha-

ueſſe abbracciato la peregrinzſitione di Rmx-ſiaìperueder

quelle carene,e prigìoniſine le quali l’ Amellal-9 era {la-

to legaro. Cel:. contemplaua a le molte con molto affet-

to le parti del {hero corpo del medefimo Apofiolo. Vc-

derc,dice egli, la polee di quella boccagſiser laquale piu'-

l'ò Chriſlojda lmqſſuaìe uſelua quella uoce a demoni ſpa

' - L 4 uemeuole,  
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uenreuole , uedere la poluere di quel cuore , dal quale li
può dire,cl1e come da un fonte è uſcſſfta in qualche modo
la nollta l‘aluremcdere la poluere di quelle mani che fu
rono …? Chrilìo legate,che dauano lo Spirito ſanto, che
hanno ſcritte quelle làntisſime Epillole;mani,che haué
do hauuto affilare una. Vipera di moi-derle,caſcò nel fuo-
co ardenrcchdete la poluere (ll quelli occhi prima acce
C3Ll,& che poi ricevettero la uista per laſalute del mon
doghe "meritorno ueder Chriſlo in carne,che néuedea
nole cole terrene,male celesti & ſpiritu1l1,& che nele
mezze nocti ueggliiauano P cantar hinni & Chriflo; Ve
derela poluere di quei piedrſihe corredo Pil modo non
li Hraccmano, & che @ Chi-illo tire uolte furono attac-
cati a i ceppi . Con limilſie affetto , & diuotione douete,
Figliuoli diletti, riceuere quella peregrinatione, la-
ſciando ogni forte di curioſrrà , & uanità mondana, che
Ciòlſiaria peregrinare per il mondo , & non per Chri-
flo .
Ne ui douete ſolamente contenute di andare a Ro-

me.,a uiſitar quelle Chieſe , & reliquie de i Santi , ma a.
queilo douete congiungere uera e perfetta penitéza , di
modo che facciate quello [naggio in gratia di Dio,& cò
tal mortificatione dela carne & ſenli uostri , che ſerua
anco per la làtisſattione de li nol’n-i peccati. Siate dun-
que auertiti di còfeſſarui ptima,& ſe non haueſìe altra
volta mai fatto una còſeſiione generale di turta la uit-a,
per l’upplire :; turci i deſetciſilie port-cile bauer come!-To
ne le conſeſſioni pailìtte,& per gli altri molti frutti, che
ne riſultanomi eſſorciamo a farla adellſio con occalione di
quello anno Santo-&. poi con riceuere la ſantislima (&
munione,& cò ogni nltradiligéza ui armerete ſpiritual
méte còtra cucce le inſidie, & técationi, che uiapparec—
clirſierà il demonio ? la fluida,-Sc ſpecialmente nel princi
pio & progreſſo tutto di quello uiaggio , guardaceui da.
le male còpagme,& accostareui a quelle, ia còuerſatio-
ne de lequali ſentirete,che u? {in di ſpirituale aiuto.- (la_z-
te bando a le crapule,ebrietà,laſciuie, & altre difiolutio

n!,a.
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nî,'a le mormoracionì, detratrîoniù riſſe: & cò ſanra ſo

-l>rieià,& allinenza & modestia Christiana in ogniuo-
{lm còuerſacione,fare,che il uizggio lia acco pagliaro da.
mortificazione , & calligo di ogni uofira ſenſualirà . Vi
‘giouerà pariméce in quella pèregrinarione dire ogni clì

- li fette Salmi penitenciali , con le Lecanie,la Corona,o

Roſario de la beata Vergine Maria,& altre ſpiriruali di

-uorioni;& ſempre arrinaci,che farete a leTerre,doue ha
mere-re da ripoſarui,andar a uiſirar la Chieſa , & iui fate
l’orarione'cle la ſeraſicòſorme :; la uostca buona uſanza,

domandando particolarmente aiuco,& graria al Signo-

re per intercesſione di quei Santi , :: lionorſie de quali le

Chieſe ſono dedicate-,di continuare il uoilro uiaggio in
grazia. ſua. Aiiicinandoſi in filo uiaggio a qualche famo-
vſa Clueſa di particolar diuotione,comc s Maria di Lo-
reto., & alcre,ſe bene ui bilognailſſe diuertire un poco da.
la uiz diritta,& allungare il camino, non douere perde-
re l’occaſione di uiſirarle,8{ iui conſeſſarui & communì

carni di nuouo,8c coli conſolarui,& forriſicaui ſpiritual
mente per questa ſanca peregrinarione . Arrivati poi in

Roma,cli nuouo confeſiàndoui,& cornmunicaridoui,di -

;uoramemc arrenderete :1 conſeguire il ſacro Grub-alec,

laſcimdo ogni curioſità,& uſimirà Er nel uiſitare qua.} [la
(ri luochi,che ſono perciò depurzri , ne l'anrlare da una.
Chief; a un’altra, o da un’nlrare,aà un‘alrro,per zag-:m-
deruia maggior carità , & diuotione , meditate quelli
viaggi, che per noi fece in quello mondo Chrillo Re-
denror nolìrſio , & tutte l‘altre fatiche & tormenti , che

ddpporrò fino a la morte , & inf-eme quelle da i Santi ,
de’quali uiſitcrece le Chiefs, () altari , hora ricordan-
doui di quel femore , conche quel Prencipe dc îſſ .ſi
:stoli ſan Pierro ſopportò le carene , le prigioni ., EM:-
menre i tormenti dela Croce , che prima paz-€215 …,)

gſiire , quando inconcrandoſi col Signore: gli Jin,-:an-
dò , Domine quo uadis? hora c-onſiclergne’ſiſio arr-co la c;»…-

' 'rità grande de l’Apostolo {m Parîſiicſilrz di qui‘-la acer-3-
{0,doyò rami &. (i lunghi Maggi, &; rìopò gram fatìſlic

UCB—î ';
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\! enne ;,nco in Roma : eſſer decapitato per l"Euangelìo,
di nome di Cruillo. Riſcalderà anco lo Spirito uostro
ſirſiſislla :.izoîec-e ronrezza del diletto diſcepolo S. Gio—
r:"ſirſſſingrſie ,N‘ulî) uedrece illuogo , doucegliſu giunto ne
l’ai-. - ſſ> fumé-.e. lnfiammerauui ne l’amor di DIO quel ſiſuo
w ail «zl-gione Chrilliana,che ardeua nel cuore di S.Lo
rerzzoſſprando contemplerete le memorie del ſuo marci
… nelluogoſioue ſoprale graticole il corpo ſuo fuarro
ſ'è ivo ſ'rzn fimili meclrtacioni,menrre uiſirerete quei fan
È'; Ìflfl—iſiìlllfimuereté occaſione dx ricordarui Cl! canti (Em-
rſii M ſirtiri,Confellbri,l’onrefici,& Vergini, conſideran
do :r niuno qualche attione loro paricolare, Quero eſ-
lſiempìo, & martirio, che da noi ſnprecep che l’ilieſſe'me
moric :;ſiſſ quei luoghi ſanriui mostreranno , & inſieme
pagherete il Signor Dio, che perinterceſſione loro ui
dia gratia ci’imita :e le fame ope re loro, & d’octener l'in
dulgenzſſe perdono che in elli ſi concedono.
’ Etpexche ſaran no molti,liquali o per l’età,o per indi
ſpoſimone,o altro legirimo irripedlmenro non potranno
fare quello uiaggio,& guadagnare quello gran theſoro,
fſi-in'lſſdî'flo quel-li tali aſiſupplrre in qualche parte aquc
Bo,-con efiercicarſi molto piu diligencemére del ſolico,
ne l’opez-e pie—ſſiparrìcolarméce neli digiuni , elemoſine,
&orationi, & nel freqziè’ntare le. Chieſe, uilitare infer-
mi, {occorrere a poueri, e imſſime a quelle perſone, le
qualio per loro diuocione , & maggior mortificazione,
oueramente per biſ-ogno de la loro poner-cà , anderanno
:; quello Giobileo mendicando,percioclie per mezzo di
quella elemolìnaſiarece farti partecipi del guadagno lo
ro ſpiric-ſirale.
Vi ricordiamo anco ad accompagnare con quelli offi

ciìuna elemolìna ſpirituzileſiìoe di fare turco l’anno ſan
to calda. orarione per quelle pei-lime , che Faranno que-
sta peregrinazione,pregando Iddio , che glr doni grazia
di farla con x:;il modo,che meramente ne rice-nino il deſi
dei-ato frutto.-& che,ſi come Dio molte uolre hadona- '
to la [Zanini de i corpi,& liberato da uaric Sc grauiinfir-

mlm
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mità quellì,che con fede,& diuotione {i ſono accollati
a quei. [acri luoghi,!îc ſante reliquie, & ſpetialmente de
li glorioſi Apolloli,& a l’ombra ſolo de i loro corpi al.-
cuna uolta li ſono fatti di quelìimiraccliſioli hora tuc—
ti quelli,cl1e li uiſiterannoſſiceueranrſio inter-2,8: abbon
dante ſimitì de le loro anime, da ogni ſpirituale irîfirmi
tà, gli fiano aperti gli occhi auedere gli errori paſſati,
la bruttezza,8c danni del peccato,]a uanità de le ſperan
ze di quel’to mondo,& la grandezza, & eternità debe-
ni de l'altra uita,gli fiano aperte l‘orecchie a ſentire ui -
vamente le ſante mſpirationi,& diuine uoci,gli ſiano ri
ſanati, & purificati i ſenſi interiori a diſcernere grin-gan
ni del mondo,:rd zbhorrite i ſuoi diletti, &" gustareleco
ſe di Dimſiano riſcaldari, & liberati da quella freddezza
ne le coſe (piritualiſilre communemente con tanto dal-\
no de l’anime (i trouauaffiano ingaglmrditi & fortifica-
'Il 4 diporre tutti li riſpetti humani,doue nà l’honore di
Dio,]a ſaluce & beneficio de le loro anime, & del proffi
mo. ln l'omma torninoa caſa ueramente liberi da ogni
{eruitù del peccato,& de le proprie pzffioni, Folleſ—l'on,
& padroni di ſe medeſrmiffler eſier ſenvpre ſoggetti ,' &
Obe-clienti a la legge di Dio , con tale nouitz‘i de la uitaſſ
che diano largo tellimonio diueta gloriaſſìè grandezza
:! quell’alma città,che hanc-ranno uiſiram, (lout: è la ca-
thedra d’ogni uera doctrina & il magisterio di coſlumi
Christiam,&che ſcuoprano d’ogni parte ìa uirtùdele
ſacre,& Apolloliche berredittionàſihe ui haucranno ri—
ceuure.

Eiiòrtiamo finalméte tutti,& quelli, che faranno que
fio uiaggio,& que!li,che non lo putefiero {me,che fi co—
me qixest’anno è chiamato ſanto , coſi ſiada tutti ſpecial
mente ſantificato liano ſante l’opere,fi11teleparole,ſan
ti i penſieri,deſiderii,& proponimemi;irr quelìa ſantitzì.
procurino eſſer stabiliti &. confirmati, in quefia cerchi—
no di creſcere tucta .uia più,;ittendendo queſìo anno ſpe '
cialmente piu del ſolito a le diuorioniſhc buoneopete.

Et,ie ui ſoſſero alcuni cuori ind…-aci, & innolti nele
mum-  
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inimicizie , & diſcordie ,' intenti a gli odii,rancorì,& a
uendette, questo el’anno del Giubileo & di pienisſima
remisſione.& però èaccommodacisſima occaſione ,ha
la quale (i ſpezzino queffl cuori induraci ,,(i rimetcano
le ingiurie,ſi reconcilino gli inimici,ſi ſcordmo gli odii,
& coli ciaſcuno col perdonare , {i diſponga a zſiiceuece il
ſilargo.,p.erdono,che ha biſogno da Dio E 1 peccari ſuoi.

..- Chi ha obiighi di rei’cirurione,ſi ricordi,che quelìo'è
l’anno del Giuoiieomel quale nel uccchio Testamenm
ogni èoſa ritornai): a li limi antichi poſſeiibri, & pedro
ni,& però non stia piu incatenaro ne le mani del demo-
.niojmz ſi riſolua ſan-l piu dimora :\ reffituire a legni-
mi padroniquel che tiene d’alcri,& re'ffliuire ſe medeſi
.mo :! Dio nero Signor nostro . a la cui ſeruitù offeriſca,
& ordini ſſizldamence tutta la nica" ſua da quì innanzi
Coſi ciaſcun padre di {lmigìia insticuiſca con ogni dili-
genza,& procuri,che fſimciano i ſuoi figliuoli,& altri de
]a caſ-a ſiia,ìa_quale in queſca occaſione ſpecialmente ri-
conoſca, & purghi ed ogni ſollecitudine,leui le beſcem
mie,i giuochi,]e decraccioni,le maledicencie ,le parole
.inhoneste,l’ocio,le crapule,le diſſolucioni,& ogni altra
offeſiz di Dio,& rimetta,& riſcaldi , doue fia biſogno, il
famo inſiimco de i’orarione dela ſera, la frequenza de'.
flex-amenti , & turci !ialcri inſcimti & buone uſanze,
che (i fofl'ero raffreddaci,o craiaſèiati ne la famiglia ſuu:
.fi moderino le ſpeſe ſuperſ‘lue, ſi sbandikano le pompe,
& alri-e occaſioni di peccati.

Coſì celebreremo tutti fintamente l’anno ſanto , &
con ‘la gratia del Signore , ſaremo facci degni d’andar a
goderci] perfetto & eterno Giubileo,cioèla perfetcisſi
ma liberacione da tutte le miſerie di queſta preſente ui—
ta,& la poſſesſione deli immenſi, & eterni beni de La cc
ìeſte noſtra heredxtà del Paradiſo. Ilche ci conceda Id -
dio benedetto , in nome del quale ui benediciamo . Di
Milanomel Palazzo Archiepiſcopale,il dix-diSectem
brcſi MDLXXllll.



POSTE DI ITALIA.;
POSTE DA ROMA

A BOL

I) Arce da Roma,citcà.
a' l’lſola hoſceria m 9

a Baccanoborgo m. 7
a Monteroſi,borgo m.6
:; Ròciglione,caſcello m. 8
a Viterbo città. m.lo
; Méte anſcon città m. 8
as.Lorenzo,caſcello m. 9
a Pòſiſe cécino,borgo m‘. 8
a la Paglia,borgo,8c Huma

ra. m.

311 Scala, hoteria m.
a Tornieriborgo m

: Lucignano caſcelìom.
: Siena, città ' m.
a Stagffla, caſcello ' Îm.
a le Tauernel'e,borgo m 8
as. Caſciano caſtello m. 8
a F10ren7ſſz,ciccà ….
:; Vag‘ìia, o Fòce buona ho

Q
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{term m. 9
aîcar-perìa caſcello m. 8
aRiſredo,bo1go m. 7
: Pietra mala,borgo m. 7

aLòìanoſiborgo m. 8
a Piano:-a borgo m. 8
aBoìognaxiL-tà m. 7
Pcmcia-da Bologna a Mkmîoua,

e da Mmztouſl rt Trenta .
Parte da Bologna cixrà.
:\ Lauino barg) > un. 9
a la Crocette borgom lo
3 B roporto ſſhoſceriſſa. m. 9

OGNA. ,

Et quì [î pgſſa una Hu-
mara per barca.

:! s.Marcino,borg0 m. 8
a la Concordia,borgo …. 9
al Pò,hoſceria m. 7
Qyi ſi palla per barca,

as. Benedetto borgo , &
monaſteriobello 111.171-

a Mancoua,città mk1o
aRouere belia,borgo m. 1 22
aC‘aſcel nuouo ,, caſcelîo—
'm. 9

a. Volarm, borgo - m." 9
al 30,0 a} Boîrghctto, bor-'
go ſi nn [of

:; Roueſireſiaſcello mar»
aTrenco,città m 12.
E1: quì èiÌÌconfino d'ltaìia.
Pofle da Trento a Brufi'elles. \
Parte da Trento cm:)ſi

as. Michele,borgo "Le. 2.1
aEgna,caſcello le. 7.2
315'ìonzoocaſtello le.?-
a Bolzan, terra grofla,beì—
rlislìmoloco le. ;
a Vernol, oa Chelcheìer,
borgo le. 2.-

a Coìmlr,borgo le. 7.
a Bezamon,ciccì \,\e. ;-
a Mancio fol, ; Mettim-
bol, hoſceria le. 3

3 TreZingh, caſteîlo groſ-
ſo ſilc. ;:

aka  
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a la Moncagna, o Preoner,
borgo , le. :.

a Siobanachſhorgo’ le. 2
a Max cera,e Sompergh,ho
fleria le. 3

aSpruch,cìctà le. :.
aRemanhosterìa le. 3
:. Memigen,o Parniſi, uil-
]a . le. 3

a Forestan castello le. ;
aLeſmes,uilla le. 3
a Eſperg,o ala Chiuſa,ho-
Beria le. 7.

:\ Fieſſen,castello le. 2.
a Forlìar,hosteria le. 2.
: Pruch,uilla le. 7.
aTifl'en,uilla le. 3
:; Vilach,uilla le. 3
; Mercauſenmilla le. 3
:: Rugusto, o Auſpurch,cic
tà le. 3

aVrbach,uilla le. 3
aSepach,uilla le. 3
aGempugl1,uilla le. 3
:; Eligé,o Fligen,uìlla le ;
aEbex-Macuilla le. 3
a Alceiîcar,castello le. 3
a Eberfpzch,ui]l3ggio le. 2.
:; Terrauch,uilla le. 2.
a Constar,uilla le. 3
:! Nizzergen uilla le. 3
aChmthugh,u1lla le. 3
aBruſſel,uillaggìo le. 3
2 Renhauſen , apprefl'o a
**;Spira a mezza. lega , & lì
ſipaſſa il fiume . le. :.

%Msulachſiuiîia le. ;

aRoben,uiHa .leſi ;
a. Namobres,uilla le.
aBeltìain, o Vxlstai , uil--
' la le. 3
a Iquiler,ui]la ſſ' le. 3
aVstbeller,uilla le. 1
a Liſero Flſuiller, o Muſel
la,;xilla fiume gr. ie.

a Puesbelio , o Bizſe}, uil -
la. le. 3

a Natan,uilla le. 4,
aArzſelc,uan le. ;
anhbome,uìl!a le.
a Borgio o Mxstau,uil‘.le. _;
a Flammiſolſhoéìeria le. 3
a Lenguierafflxlla le. ;
:\ Zou1,uilla le. 3
a Tucimen,o Ampirem ,ho
fleria le. 3

a Namur,cictà le.
a Lucaſier o Soboſx,vìl.le.3
a Baur,o lſca,uilla le. 3
a Bruſelles,ciccà le. 4.
Pòfîe da Roma a Venezia.

Parte da Roma città.
3 Prima porca,hoster.mſi 7
a Castel nouo,caflello m.8,
:\ Rignano,castello m. 7
:\ Ciuitì Castellana , Cir-
-t;ì m 9
a Ocricolì,castello m. s
a Narni,citcì m. 7
a Terni,citcà m. 7
& Karerrura hosteria m. 6
:\ Spoleti m. 6
alle Vene m. 6
; d'anno Orazio,}mste. 8

P.
LE



.alPonte centeſimo , bor-
ſſ go m. 8

aNoccraſſìtrà m.

a Gualdo,cal}ello

3 8131110,castello
:\ la Sheggia castello
a Cantianoſiafiello

a Equalagna,boſigo
a Vrbino,cmì
ala Fogha,hosteria m.
a MòteDfio1*c,c;1{ìello m.
a Coriano,castcllo m.

:\ Rimmi,città m. 10

aBelaere,hoste1-1'a 111.10

9. Ceſenacicoſhorgo m. ;
aSauio,u1lìa m. 10
:, Rauenna, Città per anda
re a Ferrara, Lufignano,a
la caſa di Coppi,adArgcn

co,aſan Nicolò, 3 Ferra—
ra 111.10

:. Primaroſhosteria m 15
a Magnauacca,hofier. m. 9

:. Volan1,l1osteria m. 1 8
a Goco,hosteria m.] 8
:le Fornace, hosterìa, &"
uilla m.18

: Chiozza, città , & qui 11

imbarca per canalea Ve-
naus. città. ma;
Pc??? da Genoua 4 Milano.
Parte da Genoma città.
:\ Pòte decimo,borgo m. 7
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al Borgo,borgo m 8
31’11011,bo.go m. 5
Arquà,castcllo m. 5
ala Bettola hosteria m. 7
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aTormna,cìtzì m. 8
a Vogheraſſalìello 113.10
aiaBaì—Ìin,hoſteria m. 8
:11’11112..{;11t1 m- 8
a Bz11;ſſ:ſ1‘0,borgo 141
a Milano,,cit-à m.lo
DoS-Ye da Milano a Venezia,

Parte 111 M1ianoſiſſcittà
: la Call r:ou3,l:o(ſtcr.m. 8
:1 Caflſizſſnoſicaiàedo m.]:-
a Mammengoſiuilla 111.111
a C0ccai,ui\lz. m.10
aBrcſia , città. ricchiffi-

1113. 111,10
alPonte dm. Marco,hoste
1111 111 10

11 Riuohellaflwfieria m.1z
aCastelnouo,casteììom. 9
a Verona,c11tà m 22.
: Calderehosteria m 10 '
a Mòrebello, hoſìer. 111.10
9. Vicenza, città …. Izſi
;. Padoua,città 111,18
:; Lizzafuſina , & lì s'1m -
banca per andare a Vence
tia per acqua. 111._ ;
a Venetia,c1tcà. '

Poi-Ze da Roma a Napoli.
Parte da Roma,c1ttà.
a la Torre 3. me'La uia , ho-
fleria 111.

:! Marino,ca{ìe‘.lo …. 6
aVellem,c1ttà m. 8
ala Cisterna,cafiello m. 6
a Sern1oncca.calìello rn.
:\ le Caſc noſiue,hofle.m.
a la Bad1a,hoflcria 111. _

:" Tet-

7
8
8
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aTerracînaxìtrà m 9
a Fcnſiìaſicſſſielio m 10
:; Molabo go m.

a Garigîiam;,hoſteria, qul
vègroîio fiume ,. & ſi paſſa
per barca m. 6

aii Bagni,]‘xoſcerìa m. 8
; Caſteìloſinſtclìo m. 9
:\ Parriaſihol'ccria m. 9
a'Pozzolo,casteHo m. 7
a-Napoliſiitcà m. 8
Poffe da Napoli:: Mefs‘ina.

Parte da Napoh,citcà
a la Torre del Greco m. 6
a Barbazzano,uìlla m. 7
'a Sale.no,citcì m. 9
aTauema. pinta , hoſre >
ma mia

aReuoìe,uilla m. 8
ala Ducheſſaſhoſtfl m. 9
a la Goleottaſiaſcel. m. 10
319. Salamina m.— 7
a Caſal nouo,ui1la m, 9
:; Rouere negro,…lla m‘ 7
:! Pal-ìa alauria,uxlla m 12.
à Gaste]ucia,caſcello m. 9
a Valle ſan Mai-cino , uil-
]a - m. 6"-

: Castrouilla,uilla m. 9
aEſato,u1lla m. 7
a la Regina,]wſceria m. m
aCoſqnza,ciczà m. :.
aCaproſedogmlla. m. 7
aMarcorana, cetra groſ-
ſa- ' " m. "9

a<.Biaſio,borgo' m. 6
‘al’Acqua de 15 ſica,hoste- .

' ' I L E

rîa m. -
a Monte Leone , caſceì'à
10 m. 9

aS.Pietro,borgo …. 8
:; Roſa, uiìla m. 7
:\ Smu’Anna,uilla in. 9
al Fongeo,borgo m. 9
anumara de mon, uiì-

la. m 10
aMeffilmſſcittà m.lz,
Poſfe da Bologna in Ancona.

Parte: da Bologna,cìccà.
aS.Nicolò,hoſzeria m.10«
a Imola.,cicrà m. 10
a 'Faenmmictì m . 10
:! Forlì,cictſiì m. 10
a Ceſénàgictà mm-
a Sauignanoſicaſceìlo m. 9
a Rimini,cìtrà m… 10
ala Caxcolica,hoſze.m. \;
: Peſſſìroſiicrà m.lo
aFano,città m. s'î

- -- - \
aSrnvgaglla,ettta m. 9
?… Caſa abbruiìciaca, hoſie-
ria m. 9

ln Ancona,cì*crà …. 1 o»
l’a/Ze da Bologna a FigrenZ‘A.
Parte da Bolognà,cxctà.
aPianoro,borgo ' m. 8

a Loiano,borgo m. 8
a Pietra mah-,borgo … 7
aRnfredonorgo . m. 7
aSſicarperiaſicaſi-SHQ m. 8
a Vaglia 0 Fonte buona,

m. 9

m. 9

' batteria
a Morena,-…ti

['N E.
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